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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Sabato, 26 luglio 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

MAFFEI - S.p.a.
Sede legale in Trento, via E. Maccani n. 112

Capitale sociale 15.600.000 interamente versato
Iscritta nel registro imprese di Trento

Codice fiscale n. 00121170229

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in pri-
ma convocazione per il giorno 11 settembre 2003, alle ore 11,30, in Mo-
dena, via Canalino n. 16, presso lo studio Secon ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 18 settembre 2003, stesso luogo ed
ora per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di trasferimento della sede legale della società;
conseguente modifica dell’art. 3 dello statuto sociale;

2. Proposta di modifica dell’art. 23 dello statuto sociale nella 
previsione di consentire la possibilità che le adunanze del Consiglio di
amministrazione si tengano anche per teleconferenza o videoconferenza;

3. Proposta di modifica dell’art. 29 dello statuto sociale nella
previsione di fissare i requisiti di onorabilità e professionalità dei
componenti del Collegio sindacale;

4. Proposta di fusione mediante incorporazione nella Maffei S.p.a. 
ai sensi dell’art. 2501 del Codice civile, delle società Finanziaria Maffei S.r.l.
e Mac Min S.r.l., entrambe controllate al 100%;

5. Deliberazioni conseguenti.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti titolari di
azioni ordinarie in possesso della certificazione emessa da intermediario
aderente al sistema di gestione accentrata Monte Titoli S.p.a. in regime
di dematerializzazione.

Castellarano, 16 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Mauro Tabellini

C-21446 (A pagamento).
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SARDINIA GOLD MINING - S.p.a.
Sede sociale in Furtei, località Santu Miali

Capitale sociale 5.000.000,00 interamente versato
Iscritta al n. 165969 del registro società C.C.I.A.A. di Cagliari

L’assemblea dei soci della Sardinia Gold Mining S.p.a. con sede in
Furti, località Santu Miali è convocata in sede ordinaria e straordinaria
in Cagliari nella via Logudoro n. 8 presso lo studio associato Cappellac-
ci per il giorno 4 settembre 2003, alle ore 11, in prima convocazione, ed,
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 5 settembre 2003,
stesso luogo ed ora, per deliberare sui seguenti

Ordini del giorno:

In sede straordinaria:
1. Provvedimenti ai sensi dell’articolo 2446 e seguenti del 

Codice civile;
2. Proposta di aumento del capitale sociale.

In sede ordinaria:
1. Rinnovo del Consiglio di amministrazione;
2. Rinnovo del Collegio sindacale;
3. Varie ed eventuali.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le
azioni, almeno cinque giorni prima, presso gli uffici che qui si individuano
in quelli della sede amministrativa.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Ugo Cappellacci

S-18617 (A pagamento).

ALELCO - S.p.a.
Sede in Palermo, via Villagrazia n. 79

Capitale sociale 2.142.000,00 interamente versato
Iscrizione nel registro delle imprese presso

la C.C.I.A.A. di Palermo al n. 04404581003
coincidente con il codice fiscale
Partita I.V.A. n. 04230960827

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria ed ordi-
naria in prima convocazione per il giorno 22 settembre 2003, alle ore 15,
presso la sede legale della Finmeccanica S.p.a. in Roma, piazza Monte
Grappa n. 4 ed, occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 13 ot-
tobre 2003, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Adozione nuovo testo di statuto sociale.

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Deliberazioni in merito al disposto del decreto legislativo

n. 472/97.

La partecipazione all’assemblea è regolata ai sensi di legge e di
statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Oscar Bosco

S-18627 (A pagamento).

SOCIETÀ EUROPA FINANZA - S.p.a.
Sede in Roma, c.so Vittorio Emanuele II n. 21

Partita I.V.A. n. 01485500662

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria che si
terrà in Roma, corso Vittorio Emanuele II n. 21, in prima convocazione
il giorno 5 settembre alle ore venti ed occorrendo in seconda convoca-
zione il giorno 6 settembre, stesso luogo alle ore dieci, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina cariche Consiglio di amministrazione;
2. Approvazione bilancio;
3. Nomina Collegio sindacale e sindaci supplenti;
4. Strategie;
5. Varie ed eventuali.

Roma, 16 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Karl Pobitzer

S-18609 (A pagamento).

SERVIZI PUNTA NEGRA CLUB - S.p.a.
Sede legale in Stintino,

località Villaggio Punta Negra, comp. n. 1, app. n. 15
Capitale sociale 350.784,63 interamente versato

R.E.A. n. 65126
Registro delle imprese di Sassari e codice fiscale n. 00897670907

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
Club House del Villaggio Punta Negra in Stintino, in prima convocazio-
ne per il giorno martedì 12 agosto 2003, alle ore 15 e, occorrendo, mer-
coledì 13 agosto 2003, stesso luogo ed ora in seconda convocazione, per
discutere e deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depo-
sitato le loro azioni almeno cinque giorni prima presso la sede sociale.

Stintino, 17 luglio 2003

Il presidente: dott. Alberto Lupini.

S-18628 (A pagamento).

VIV DECORAL - S.p.a.
Sede in Arcole (VR), viale del Lavoro

Capitale sociale 104.000,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02712160239

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Arcole
(VR), viale del Lavoro in prima convocazione il giorno 11 agosto 2003
alle ore 12, o, qualora l’assemblea non risultasse in numero legale, in
seconda convocazione nello stesso luogo il giorno 12 agosto 2003 alle
ore 12, per discutere e deliberare sul seguente

— 2 —
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Ordine del giorno:

Distribuzione dividendi.

Per intervenire all’assemblea gli azionisti devono depositare le azio-
ni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza presso la
sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Lorenzo Benetton

S-18721 (A pagamento).

Moretti - S.p.a
Sede legale in Erbusco (BS), via Gandhi n. 9

Capitale sociale 18.000.000 interamente versato
R.E.A. di Brescia n. 295433

Registro imprese di Brescia e codice fiscale n. 02816330175

Convocazione assemblea straordinaria

Il giorno 11 agosto 2003, alle ore 12, presso lo studio notarile
Apjello-Sormani, in Milano, via Cordusio n. 2, in prima convocazione
ed eventualmente occorrendo, per il giorno 12 agosto 2003 alle ore 17
nello stesso luogo, in seconda convocazione, è convocata l’assemblea
straordinaria degli azionisti, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Progetto di scissione parziale della Moretti S.p.a. a favore di
costituenda società;

Delibere inerenti e relative deleghe.

Erbusco, 24 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Vittorio Moretti

S-18745 (A pagamento).

OVERWEB - S.p.a.
Sede Sociale: Via Paleocapa, 3 - Milano

Capitale Sociale: 400.000,00 i.v.
Iscrizione R. I. di Milano: 13203790152

Codice Fiscale e Partita I.V.A. 13203790152

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria in
Milano - presso lo studio del notaio Dr. Arrigo Roveda - Via Mario Pa-
gano, 65, per il giorno 8 settembre 2003, alle ore 10,30, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Scioglimento anticipato della Società;
2. Nomina del Liquidatore.

Per partecipare all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le
azioni presso la cassa sociale nei termini di legge.

L’Amministratore Unico: Giuseppe Spinelli.

IG-544 (A pagamento).

MERCANTILE FINANCE - S.r.l.
Sede in Firenze, via Garibaldi n. 15

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05230520487

Avviso di cessione pro soluto (ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge del
30 aprile 1999, n. 130, «legge sulla cartolarizzazione» e dell’arti-
colo n. 58 del decreto legislativo del 1° settembre 1993, n. 385 
testo unico bancario»).

Mercantile Finance S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3
della legge sulla cartolarizzazione, con sede legale in Firenze, via Gari-
baldi n. 15, (di seguito «Mercantile Finance») comunica che, in forza di
un contratto quadro per la cessione di crediti pecuniari individuabili in
blocco (di seguito «Accordo Quadro»), stipulato in data 13 novem-
bre 2002 e per effetto di un atto di cessione di crediti (di seguito «Atto
di Cessione») stipulato in data 16 luglio 2003 con Mercantile Lea-
sing S.p.a., con sede legale in Firenze, piazza della Libertà n. 13, (di se-
guito «Mercantile» o il «Cedente»), con efficacia a far tempo dal 28 lu-
glio 2003, o, se successiva, dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (di seguito «Data di Trasferimento»), Mercantile Finance ha acqui-
stato pro soluto ed in blocco da Mercantile ai sensi e per gli effetti di cui
al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartolarizza-
zione e 58 del testo unico bancario, un portafoglio ulteriore di crediti (di
seguito i «Crediti») derivanti da contratti di leasing (di seguito i «Con-
tratti di Leasing»), stipulati tra Mercantile, in qualità di concedente, e
gli utilizzatori (di seguito gli «Utilizzatori») dei beni che ne formano
oggetto (di seguito i «Beni»).

I Crediti includono, inter alia, l’insieme di ogni e qualsiasi diritto di
credito, anche futuro e/o eventuale (ivi inclusi i diritti di credito relativi
agli ammontari derivanti dalla vendita o dalla successiva concessione in
leasing di un Bene, poste in essere dal Cedente a seguito della risoluzione
di un Contratto di Leasing), al netto di I.V.A., vantato da Mercantile in di-
pendenza dei Contratti di Leasing medesimi (fatta eccezione per i diritti di
credito derivanti dall’eventuale esercizio da parte degli Utilizzatori del-
l’opzione di acquisto dei beni prevista nei Contratti di Leasing (c.d. ri-
scatto)), delle relative garanzie accessorie e delle polizze assicurative
concernenti i Contratti di Leasing o i Beni locati, ivi inclusi, senza limita-
zione: (i) qualsiasi diritto e credito per il pagamento dei canoni periodici
previsti ai sensi dei Contratti di Leasing, (ii) qualsiasi diritto e credito re-
lativo al pagamento di qualsiasi importo per danni sofferti, spese (ivi in-
cluse le spese legali e giudiziarie sostenute da Mercantile in sede di recu-
pero dei Crediti inadempiuti), costi, commissioni, oneri ed accessori do-
vuti, compresi eventuali interessi di mora o interessi che dovessero matu-
rare per effetto di dilazioni concesse dal Cedente nel pagamento dei cano-
ni periodici previsti dai Contratti di Leasing, (iii) ogni e qualsiasi altro di-
ritto, ragione e pretesa, azione ed eccezione, sostanziale e processuale,
inerente o comunque accessoria ai predetti diritti e crediti, ivi incluso, a
mero titolo esemplificativo, il diritto di dichiarare gli Utilizzatori ed even-
tuali garanti decaduti dal beneficio del termine, e (iv) tutti i diritti al paga-
mento di quanto dovuto in base ai Contratti di Leasing a seguito di azioni
revocatorie di tali contratti e dei pagamenti effettuati ai sensi dei medesi-
mi che dovessero essere esperite nei confronti del Cedente o di Mercanti-
le Finance nell’ambito di procedure concorsuali ovvero a seguito dell’e-
ventuale risoluzione dei Contratti di Leasing.

I Crediti ricompresi nel primo portafoglio ulteriore sono stati scelti
per mezzo dei seguenti criteri:

1) sono espressi in euro e pagabili in tale valuta;
2) i rispettivi Contratti di Leasing sono stati stipulati da Mercan-

tile Leasing in qualità di concedente;
3) i beni oggetto dei Contratti di Leasing da cui derivano sono

veicoli, immobili e impianti e macchinari;
4) alla Data di Trasferimento dei Crediti, gli Utilizzatori dei Be-

ni oggetto dei relativi Contratti di Leasing non si trovano in stato di in-
solvenza ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 5 del r.d. 16 mar-
zo 1942, n. 267 (legge fallimentare);

5) gli Utilizzatori dei Beni oggetto dei relativi Contratti di Lea-
sing sono residenti, o, nel caso di persone giuridiche, aventi sede legale
in Italia alla data di sottoscrizione del Contratto di Leasing medesimo
nonché alla Data di Trasferimento dei Crediti;

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

— 3 —
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6) la registrazione eventualmente richiesta in relazione ai beni
oggetto dei relativi Contratti di Leasing è stata effettuata in Italia;

7) derivano da Contratti di Leasing i cui Beni, se immobili, sono
costruzioni già terminate e i cui verbali di presa consegna sono stati re-
golarmente sottoscritti e consegnati dall’Utilizzatore;

8) nei confronti dei Contratti di Leasing da cui derivano e di ogni
garanzia ad essi accessoria non è in essere, né è stato formalmente pro-
mosso o minacciato alcun giudizio;

9) tutti i Beni oggetto dei relativi Contratti di Leasing sono co-
perti da polizza assicurativa il cui beneficiario è il Cedente, direttamen-
te oppure indirettamente (tramite un’appendice di vincolo);

10) i rispettivi Contratti di Leasing non sono stati stipulati dal
Cedente con una pubblica amministrazione, ente locale o altro ente ter-
ritoriale italiano in qualità di Utilizzatore;

11) i rispettivi Contratti di Leasing non sono stati stipulati dal
Cedente con suoi dipendenti in qualità di Utilizzatori;

12) gli Utilizzatori dei Beni oggetto dei relativi Contratti di Lea-
sing non hanno ricevuto alcuna agevolazione o contributo in conto ca-
noni di locazione finanziaria ai sensi di legge, con l’eccezione del con-
tributo in conto canoni di locazione finanziaria previsto dalla legge
21 maggio 1981, n. 240 (Artigiancassa);

13) i rispettivi Contratti di Leasing prevedono che ciascun cano-
ne periodico deve essere pagato su base mensile, bimestrale, trimestrale
o semestrale;

14) i rispettivi Contratti di Leasing sono disciplinati dalla legge
italiana;

15) il rapporto fra (i) il valore residuale (riscatto) e (ii) il valore
originario del Bene oggetto di ciascun Contratto di Leasing (così come
tali valori sono previsti nel Contratto di Leasing stesso) non supera, in
percentuale, i seguenti livelli:

15%, nel caso di beni che siano veicoli;
30%, nel caso di beni che siano immobili;
10%, nel caso di beni che siano impianti e macchinari;

16) i rispettivi Contratti di Leasing non sono stati stipulati dal
Cedente con persone fisiche in qualità di Utilizzatori, con l’eccezione di
persone fisiche che stipulano il relativo Contratto di Leasing in qualità
di imprenditori individuali oppure di lavoratori autonomi;

17) qualora i beni siano veicoli, impianti o macchinari, i rispettivi
Contratti di Leasing hanno una durata originaria non superiore a 5 anni;

18) in relazione a ciascun Contratto di Leasing, alla data del 30 giu-
gno 2003 i primi tre canoni periodici sono stati integralmente pagati;

19) il complessivo importo finanziato dal Cedente ai sensi del re-
lativo Contratto di Leasing non supera il 100% del valore del Bene che
ne forma oggetto;

20) i rispettivi Contratti di Leasing non costituiscono ipotesi di
leasing c.d. «operativo» (cioè Contratti di Leasing ai sensi dei quali: (i)
il concedente sia tenuto ad un obbligo di manutenzione rispetto al Bene
o di fornitura all’utilizzatore di servizi addizionali; (ii) sull’Utilizzatore
gravino tutti i costi, le tasse e le spese; (iii) l’Utilizzatore sia in ogni ca-
so tenuto a pagare i canoni periodici dovuti anche in caso di mancato
funzionamento, perimento o indisponibilità del Bene per ragioni non
imputabili al concedente);

21) derivano da Contratti di Leasing in relazione ai quali i cano-
ni periodici non siano stati oggetto di ritardato pagamento o, in caso di
ritardato pagamento, il ritardo non ecceda in alcun caso 90 giorni dalla
data di scadenza del relativo canone periodico;

22) qualora i Beni siano veicoli, i rispettivi Contratti di Leasing
sono stati stipulati con Utilizzatori residenti o, nel caso di persone giuri-
diche, aventi sede legale, nelle seguenti regioni: Piemonte, Lombardia,
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo,
Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna;

23) qualora i beni siano impianti e macchinari, i rispettivi Con-
tratti di Leasing sono stati stipulati con Utilizzatori residenti o, nel caso
di persone giuridiche, aventi sede legale, nelle seguenti regioni: Piemon-
te, Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Mar-
che, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia, Sardegna;

24) qualora i beni siano immobili, i rispettivi Contratti di Lea-
sing sono stati stipulati con Utilizzatori residenti o, nel caso di persone
giuridiche, aventi sede legale, nelle seguenti regioni: Valle d’Aosta,
Lombardia, Liguria, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Emilia
Romagna, Toscana, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili-
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna;

25) derivino da Contratti di Leasing con riferimento ai quali l’ul-
timo canone periodico scada in data anteriore al 28 ottobre 2014;

26) laddove i Crediti derivino da Contratti di Leasing a tasso va-
riabile, il tasso variabile di riferimento è l’Euribor a 3 mesi, l’Euribor a
6 mesi o il Prime Rate ABI;

27) alla data del 30 giugno 2003, l’ammontare residuo nominale
in linea capitale dei Crediti derivanti da ciascun Contratto di Leasing è
inferiore ad 500.000.

28) laddove i Crediti derivino da Contratti di Leasing a tasso va-
riabile il margine complessivo annuo (comprensivo di interessi, even-
tuali provvigioni e retrocessioni di costi sostenuti dal cedente) applicati
in aggiunta al tasso variabile di riferimento è compreso tra il 1,50% (in-
cluso) ed il 3,680% (incluso);

29) laddove i Crediti derivino da Contratti di Leasing a tasso fisso,
il tasso fisso (comprensivo di interessi, eventuali provvigioni e retrocessio-
ni di costi sostenuti dal cedente) è inferiore al 10,50% (incluso) per anno.

Restano peraltro esclusi dal blocco dei Crediti oggetto di cessione
come sopra identificato: (i) Crediti derivanti da Contratti di Leasing sti-
pulati da Mercantile Leasing in relazione ai quali non sia stato pagato in-
tegralmente anche soltanto un canone periodico scaduto da almeno
30 giorni; (ii) crediti derivanti da Contratti di Leasing stipulati da Mer-
cantile Leasing in relazione ai quali: (i) non sono stati pagati almeno 6
canoni periodici scaduti, in caso di canoni con scadenza mensile; (ii) non
sono stati pagati almeno 4 canoni periodici scaduti, in caso di canoni con
scadenza bimestrale; (iii) non sono stati pagati almeno 3 canoni periodi-
ci scaduti, in caso di canoni con scadenza trimestrale; (iv) non sono stati
pagati almeno 2 canoni periodici scaduti, in caso di canoni con scadenza
semestrale; (v) il relativo debitore sia sottoposto ad una procedura con-
corsuale o (vi) sia stato effettuato lo «stralcio» da Mercantile Leasing in
conformità alle sue procedure di amministrazione e incasso dei crediti.

Mercantile Finance ha conferito incarico al Cedente affinché, in suo
nome e per suo conto, proceda all’incasso dei Crediti. In forza di tale inca-
rico gli Utilizzatori ceduti e i loro eventuali garanti, successori o aventi cau-
sa, sono legittimati a pagare al Cedente i Crediti nelle forme nelle quali il
pagamento i Crediti era ad essi consentito per contratto o in forza di legge
anteriormente alla suddetta cessione e/o in conformità con le eventuali ulte-
riori indicazioni che potranno essere comunicate agli Utilizzatori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia me-
diante comunicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

I conduttori di contratti di locazione finanziaria stipulati con il Ce-
dente, nonché i loro garanti, successori o aventi causa, al fine di verifi-
care la propria posizione alla luce dei criteri sopra indicati, potranno ri-
volgersi per ogni ulteriore informazione a Mercantile, piazza della Li-
bertà n. 13, 50129 Firenze, tel. 055/56701, nelle ore di ufficio di ogni
giorno lavorativo.

Mercantile Finance S.r.l.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

dott. Massimo Berni

S-18626 (A pagamento).

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale sociale 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A.
e iscrizione al registro imprese di Bergamo n. 00218400166

Con riferimento al prestito obbligazionario Credito Bergamasco
n. 462 (24 gennaio 2002 - 24 gennaio 2005, codice Isin IT0003234686)
si comunica che il tasso di interesse della cedola n. 7, pagabile dal 
24 ottobre 2003 e relativa al periodo 24 luglio 2003 - 23 ottobre 2003
è 1,76%, nominale annuo lordo.

Bergamo, 18 luglio 2003

Il direttore generale: Franco Menini.

S-18597 (A pagamento).
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BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Soc. coop. a r.l.

Iscritto all’albo delle banche
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Capogruppo del gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede legale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.360.158,40 interamente versato

Codice fiscale, partiva I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Ai sensi della vigente normativa, si comunica che, a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente avviso, verranno apportate le seguenti
modifiche alle condizioni economiche dei rapporti di conto, residenti e
non residenti, della clientela:

ordini di pagamento sull’estero (bonifici):
commissioni su bonifici per cassa soggetti a regolamento

CE 2560/2001 fino ad 12.500,00 con opzione share: 5,00;
commissioni su bonifici con addebito in conto soggetti a rego-

lamento CE 2560/2001 fino ad 12.500,00 con opzione share: 3,50;
commissioni su bonifici derivanti dall’elaborazione di flussi

telematici soggetti a regolamento CE 2560/2001 fino ad 12.500,00
con opzione share: 3,50;

penale a carico dell’ordinante qualora non vengano indicate le
coordinate bancarie complete del beneficiario, codici Bic ed Iban: 8,00.

bonifici provenienti dall’estero:
commissioni su bonifici soggetti a regolamento CE 2560/2001

fino ad 12.500,00 con opzione share: esente.

Verona, 17 luglio 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-18629 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI ROMA
Società cooperativa a responsabilità limitata

Avviso alla clientela

La Banca di Credito Cooperativo di Roma, via Sardegna n. 129,
partita I.V.A. n. 00980931000, ai sensi della vigente normativa, comuni-
ca che con decorrenza 28 luglio 2003 le commissioni sui bonifici Italia
(senza limite d’importo) e transfrontalieri (fino a 12.500,00) ai sensi
del regolamento CE n. 2560/2001, saranno le seguenti:

commissione di pagamento bonifici ordinari 3,50;
commissione di pagamento bonifici ordinari per cassa 2 per millae,

minimo 4,00;
penale interbancaria per mancanza delle coordinate Iban Bban/Bic

del beneficiario complete e corrette e/o per mancanza dell’indicazione 
codificata della banca destinataria 7,00.

Con la medesima decorrenza le commissioni per l’incasso Riba e le
commissioni su insoluti Riba saranno pari a 3,15. Le commissioni di
incasso e su insoluti Riba a condizioni speciali saranno aumentate di

0,55 dalla stessa data.

Roma, 15 luglio 2003

Banca di Credito Cooperativo di Roma
Il direttore generale: dott. Enrico Falcone

S-18630 (A pagamento).

BANCO DI SICILIA, Società per azioni
Gruppo Capitalia

Gruppo iscritto all’Albo dei gruppi bancari, codice n. 3207.8
Sede legale in Palermo, via Generale Magliocco n. 1

Capitale sociale e riserve 1.485.596.014,40
R.E.A. n. 235194

Codice fiscale, partita I.V.A.
e registro imprese di Palermo n. 05102070827

Avviso da pubblicare nella G.U.R.I.

Il Banco di Sicilia, Società per azioni, ai sensi del decreto legislati-
vo n. 385 del 1° settembre 1993, art. 118, primo comma, e successive
modifiche ed integrazioni, comunica che procederà, con decorrenza
1° agosto 2003, alla riduzione generalizzata dei tassi creditori corrispo-
sti alla clientela sui conti correnti e sui depositi a risparmio nella misura
di 0,25 punti o nella maggiore misura necessaria per ricondurre il tasso
all’1,50%, lasciando invariato il tasso minimo, fissato nello 0,0625%.

Palermo, 16 luglio 2003

L’amministratore delegato: dott. Beniamino Anselmi.

S-18622 (A pagamento).

CREMONINI SEC - S.r.l.
Iscritta al n. 33936 dell’elenco generale degli intermediari finanziari

tenuto dall’Ufficio Italiano dei Cambi ai sensi dell’art. 106
del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993

Sede legale in Castelvetro di Modena, via Modena n. 53
Capitale sociale 10.000

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione
al registro delle imprese di Modena n. 02785870367

INALCA Industria Alimentare Carni - S.p.a.
Sede legale in Castelvetro di Modena, via Spilamberto n. 30/C

Capitale sociale 140.000.000
Codice fiscale e iscrizione nel registro

delle imprese di Modena n. 01825020363
Partita I.V.A. n. 02562260360

MARR - S.p.a.
Sede legale in Rimini, via Spagna n. 20

Capitale sociale 25.550.000
Codice fiscale e iscrizione

nel registro delle imprese di Rimini n. 01836980365
Partita I.V.A. n. 02686290400

Avviso di cessione di crediti ai sensi del combinato disposto degli arti-
coli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 (di seguito la «Leg-
ge sulla Cartolarizzazione dei Crediti») e dell’articolo 58 del decre-
to legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 (di seguito il «Testo
Unico Bancario»).

Si comunica che Marr S.p.a. e Inalca S.p.a., (di seguito congiunta-
mente i «Cedenti») in data 22 luglio 2003, e con efficacia in pari data,
hanno ceduto al Cessionario ai sensi e per gli effetti del combinato dispo-
sto degli artt. 1 e 4 della legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti e del-
l’articolo 58 del Testo Unico Bancario i crediti pecuniari che alla data del
14 luglio erano conformi per ai seguenti criteri (i «Criteri»):

1) crediti che sono contrattualmente esigibili da non oltre
60 giorni prima del 21 luglio 2003;

2) crediti relativi alla fornitura di beni o servizi nell’ambito dei
Paesi dell’Unione europea;

3) crediti esigibili ad una data espressamente indicata nella relativa
fattura, comunque non superiore a 135 giorni dalla data della stessa;

4) crediti denominati in euro;
5) crediti originati da contratti disciplinati ai sensi della legge italiana;
6) crediti rimborsabili e dovuti prima del termine fissato in sei

anni e tre mesi dal 21 luglio 2003;

— 5 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



26-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 172GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

7) crediti nei confronti di debitori che non sono falliti ai sensi del
regio decreto n. 267 del 16 marzo 1942;

8) crediti nei confronti di debitori che sono residenti in Italia;
9) crediti nei confronti di debitori che non sono società collegate

a Cremonini S.p.a.;
10) crediti nei confronti di debitori che non sono enti pubblici;
11) crediti nei confronti di debitori che non paghino attraverso

ricevuta bancaria;
12) crediti in relazione ai quali le fatture siano state emesse non

oltre il 13 luglio 2003.
I debitori ceduti pagheranno ogni somma dovuta in relazione ai

crediti ceduti direttamente a favore del Cessionario mediante accredito
sui conti correnti bancari intestati al Cessionario di seguito indicati:

1) Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Inalca:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900

c/c n. 36201;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060

c/c 1128006;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 c/c 4953.52;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 c/c 70100;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

c/c 39731/A;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 c/c 6873;

2) Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Marr:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900 c/c 36203;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060

c/c 1128008;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 c/c 4954.45;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 c/c 70300;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

c/c 39732/B;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 c/c 6874;

oppure secondo le diverse modalità che potranno essere notificate
ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, nelle
ore d’ufficio dei giorni lavorativi, a Inalca Industria Alimentare Carni
S.p.a., via Spilamberto n. 30/c, 41014 Castelvetro di Modena, tel. +39
059/755431, fax +39 059/755517; Marr S.p.a., via Spagna n. 20, 47900
Rimini, tel. +39 0541/746728, fax +39 0541/746210; Emilia Romagna
Factor S.p.a., via Rizzoli nn. 1/2, 40124 Bologna, tel. +39 051/267271,
fax +39 051/267557.

Cremonini Sec S.r.l.: Illias Aratri.

S-18709 (A pagamento).

NIXES - S.r.l.
Iscritta al n. 34434 dell’elenco generale tenuto dall’U.I.C.

ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo n. 385
del 1° settembre 1993

Iscritta all’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia
ai sensi dell’art. 107 del decreto legislativo n. 385

del 1° settembre 1993
Sede in Milano, Foro Buonaparte n. 70

Capitale sociale 10.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano

numero di iscrizione e codice fiscale 03727470969

Avviso di cessione

Avviso di cessione pro soluto ex articoli 1 e 4 della legge 30 apri-
le 1999, n. 130 («Legge sulla Cartolarizzazione») ed articolo 58 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 («Testo Unico Bancario») ed
informativa ai sensi degli articoli 10, comma 3 e comma 4 della legge
n. 675 del 31 dicembre 1996 («Legge Privacy»).

Nixes. S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della Legge
sulla Cartolarizzazione, con sede legale in Milano, Foro Buonaparte
n. 70, (Nixes) comunica che, in forza di un Accordo Quadro per la ces-
sione di crediti pecuniari individuabili «in blocco» ai sensi e per gli ef-

fetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge sulla
Cartolarizzazione e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario concluso
in data 26 maggio 2003, con la Fiat Sava S.p.a. con sede in Torino, cor-
so Agnelli n.200 (Sava) e di un contratto di cessione di crediti pecuniari
individuabili «in blocco» ai sensi e per gli effetti di cui al combinato di-
sposto degli art. 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione e dell’articolo
58 del Testo Unico Bancario stipulato con Sava in data 26 maggio 2003,
Nixes ha acquistato pro soluto da Sava con effetto dal 18 luglio 2003 tut-
ti i crediti di cui Sava sia titolare e che siano dalla medesima Sava vanta-
ti (per capitale, interessi, anche di mora, spese, oneri ed accessori) a far
tempo dal 23 maggio 2003 in dipendenza di contratti di finanziamento:

stipulati da Sava con debitori persone fisiche e giuridiche residen-
ti in Italia che non facciano parte della pubblica amministrazione e non
siano enti pubblici e che infine, se persone fisiche, non siano dipendenti
di Sava, di Fidis Retail Italia S.p.a. e/o del gruppo Fiat alla data di sotto-
scrizione del relativo contratto di finanziamento (i Debitori Idonei);

in base ai quali Sava ha concesso a Debitori Idonei un finanzia-
mento rateale a tasso fisso o a tasso zero e a rate mensili costanti ovve-
ro un contratto di finanziamento denominato «Formula» per l’acquisto
presso un concessionario autorizzato o una filiale di Fiat Auto S.p.a.
(congiuntamente un venditore) di un un’autovettura o veicolo commer-
ciale leggero (ciascuno un autoveicolo) nuovo di marca Fiat, Alfa Ro-
meo o Lancia ovvero di un autoveicolo usato di qualsiasi marca;

la cui proposta di finanziamento riporta un numero di serie che,
se composto di 7 cifre, è compreso tra 747.524 e 1.611.864;

la cui proposta di finanziamento, sottoscritta dal relativo Debito-
re Idoneo, è stata accettata da Sava mediante erogazione del relativo im-
porto al venditore ad estinzione del debito del Debitore Idoneo verso
quest’ultimo per il pagamento del prezzo dell’autoveicolo acquistato; e
ad eccezione dei Crediti derivanti dai contratti di finanziamento aventi
le caratteristiche di cui sopra che:

sono pagabili a mezzo cambiali;
sono garantiti da ipoteca o privilegio iscritto sull’autoveicolo

finanziato;
prevedono un tasso di interesse variabile;
le cui prime due rate non risultano pagate dal relativo debitore e

non siano state incassate da Sava, anche salvo buon fine;
in relazione ai quali è stata alla data odierna iniziata una azione

recuperatoria e/o legale nei confronti del relativo debitore;
ove derivanti da un contratto di finanziamento denominato

«Formula», abbiano ad oggetto l’acquisto di un autoveicolo usato;
derivino da un contratto di finanziamento denominato «For-

mula», in relazione al quale il relativo debitore abbia già richiesto il
riscadenziamento della relativa maxirata finale; e

siano stati prima del 18 luglio 2003 ceduti da Sava ad altri soggetti,
ivi incluse altre società di cartolarizzazione dei crediti.

Unitamente ai Crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferi-
ti a Nixes senza bisogno di alcuna formalità e annotazione, come previsto
dal comma 3 dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario (richiamato dal-
l’articolo 4 della Legge sulla Cartolarizzazione), tutti gli altri diritti deri-
vanti a Sava dai crediti pecuniari oggetto del summenzionato contratto di
cessione, ivi incluse le garanzie ipotecarie, le altre garanzie reali e perso-
nali, i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà
o prerogativa, anche di natura processuale, inerente ai suddetti crediti.

Nixes ha inoltre conferito incarico a Sava affinché, in suo nome e
per suo conto, proceda all’incasso delle somme dovute in relazione ai
Crediti e diritti ceduti. In forza di tale incarico, i debitori ceduti e gli
eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pa-
gare a Sava ogni somma dovuta in relazione ai Crediti e diritti ceduti
nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era ad essi consen-
tito per contratto o in forza di legge anteriormente alla suddetta ces-
sione e/o in conformità con le eventuali ulteriori indicazioni che po-
tranno essere comunicate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione
di tale incarico verrà data notizia mediante pubblicazione di apposito
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi cau-
sa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Sava, nelle
ore di ufficio di ogni giorno lavorativo, nonché presso la sede della Sava
dalle ore 9 alle ore 13 di ogni giorno lavorativo.

Nixes informa i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, in nome
e per conto proprio, di Sava e degli altri soggetti sotto individuati, che i
loro dati personali (di seguito i «Dati») contenuti nei documenti relativi
al credito ceduto, sono stati comunicati a e saranno quindi trattati anche
da Nixes e da tali altri soggetti.

— 6 —
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I dati continueranno comunque ad essere trattati con le stesse modalità
e per le stesse finalità per le quali gli stessi sono stati raccolti da Sava al mo-
mento della stipulazione del contratto, come indicate nel modulo di infor-
mativa e consenso già sottoscritto dai debitori ceduti con la stipulazione del
contratto medesimo. In particolare, Sava, operando in qualità di «servicer»
dell’operazione in rappresentanza e per conto di Nixes, continuerà a gestire
il contratto, i relativi crediti ed il loro incasso, come sopra indicato.

I Dati saranno comunicati, oltre che a Nixes, anche alle seguenti
categorie di soggetti, per trattamenti che soddisfano le seguenti finalità:

a Sava ed agli altri soggetti incaricati della riscossione e recupe-
ro dei crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le procedure
giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;

ai revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali e amministrati-
vi di Nixes per la consulenza da essi prestata in merito alla gestione di Nixes;

alle autorità di vigilanza di Nixes in ottemperanza ad obblighi di
legge;

ai soggetti incaricati di effettuare analisi del portafoglio ceduto
e/o di attribuire merito di credito ai titoli che verranno emessi da Nixes
per finanziare l’acquisto dei crediti medesimi;

ai soggetti incaricati di tutelare gli interessi dei detentori di tali titoli.
L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione presso Sava

all’indirizzo sotto indicato.
Ogni altra informazione fornita ai debitori ceduti nell’ambito del det-

to modulo di informativa, salvo che non sia espressamente derogata o in-
compatibile con la presenta nota informativa, è già nota ai debitori ceduti
e viene quindi omessa nella presente informativa, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2 della Legge Privacy.

Titolari autonomi del trattamento dei Dati sono Nixes, con sede le-
gale a Milano, Foro Buonaparte n. 70, oltre che gli altri soggetti ai quali
i Dati saranno comunicati. Responsabile del trattamento dei dati è per
conto di Nixes, Fiat Sava S.p.a., con sede a Torino, via Corso Agnelli
n. 200. I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti potranno rivolgersi ai
titolari ed al responsabile del trattamento per esercitare i diritti ricono-
sciuti loro dall’art. 13 della Legge Privacy (cancellazione, integrazione,
opposizione ecc.).

Nixes S.r.l.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Massimo Paolo Gentili

S-18724 (A pagamento).

TAR - LAZIO

Con ordinanza n. 2885/2003 del 16 giugno 2003, il presidente del TAR
Lazio sez. terza bis, ha ordinato, con riferimento al ricorso n. 5607/2003 pro-
posto dalla signora Morzillo Caterina, nata a Moiano (BN) il 17 mag-
gio 1971, contro il Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca in
persona del ministro p.t. nonché il direttore generale del personale della
scuola e dell’amministrazione in persona del titolare dell’Ufficio in carica
p.t. avverso e per l’annullamento «in via principale del decreto del direttore
generale del personale della scuola e dell’amministrazione, dipartimento per
i servizi nel territorio, del 17 aprile 2003 disciplinante l’integrazione e l’ag-
giornamento delle graduatorie permanenti per il personale docente ed educa-
tivo e dell’annessa tabella, A/1, di valutazione dei titoli per il personale do-
cente delle scuole di ogni ordine e grado e per il personale educativo (appro-
vata con D.M. n. 40 del 16 aprile 2003) nella parte in cui prevede (lettera A -
4), ai fini dell’aggiornamento del punteggio per coloro che sono già inseriti
nella graduatoria permanente e che possiedono abilitazioni/titoli abilitanti al-
l’insegnamento diversi da quelli conseguiti presso le Scuole di Specializza-
zione all’Insegnamento Secondario (S.S.I.S.), in aggiunta al punteggio di cui
al punto 1) della tabella A/1, un bonus aggiuntivo di 18 punti; in via subordi-
nata del decreto del direttore generale del personale della scuola e dell’am-
ministrazione, dipartimento per i servizi nel territorio, del 17 aprile 2003 di-

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

sciplinante l’integrazione e l’aggiornamento delle graduatorie permanenti
per il personale docente ed educativo e dell’annessa tabella, A/1, di valuta-
zione dei titoli per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado e
per il personale educativo (approvata con D.M. n. 40 del 16 aprile 2003) nel-
la parte in cui al combinato tra la lettera A - 4 e la nota (2) della tabella, A/1,
di valutazione dei titoli per il personale docente delle scuole di ogni ordine e
grado e per il personale educativo approvata con D.M. n. 40 del 16 apri-
le 2003 prevede che alle abilitazioni dichiarate corrispondenti alle abilitazio-
ni S.S.I.S., ai sensi della tabella A/2 del D.M. n. 38/1998, saranno assegnati
18 punti e che gli abilitati S.S.I.S., in alternativa e non già in aggiunta al bo-
nus di 30 punti ...... integrati dalla valutazione del relativo punteggio di abili-
tazione, possono quindi solo optare, se complessivamente più favorevole,
per il punteggio derivante dall’attribuzione di 18 punti sommati alla valuta-
zione del relativo punteggio di abilitazione; in via ulteriormente subordinata
del decreto del direttore generale del personale della scuola e dell’ammini-
strazione, dipartimento per i servizi nel territorio, del 17 aprile 2003 discipli-
nante l’integrazione e l’aggiornamento delle graduatorie permanenti per il
personale docente ed educativo e dell’annessa tabella, A/1, di valutazione
per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado e per il personale
educativo (approvata con D.M. n. 40 del 16 aprile 2003) nella parte in cui
prevede (lettera B, nota 4) che: «Non sono, altresì, valutabili i servizi di inse-
gnamento prestati durante il periodo di durata convenzionale dei corsi
S.S.I.S., limitatamente alla classe di abilitazione alla quale sono stati attribui-
ti i 30 punti aggiuntivi», di ogni atto preordinato, preparatorio, presupposto e
consequenziale, ad ogni modo connesso; ed in relazione alla necessità di
procedere all’integrazione del contraddittorio, mediante inserzione di un av-
viso riassuntivo nella Gazzetta Ufficiale R.I. con dispensa dell’indicazione
nominativa dei destinatari.

Con il predetto ricorso sono stati esposti, avverso gli impugnati at-
ti, i seguenti motivi di censura:

1) eccesso di potere per abnormità ed irragionevolezza. Eccesso di
potere per violazione del principio di proporzionalità, di adeguatezza e di lo-
gicità. Eccesso di potere per disparità di trattamento ed ingiustizia manifesta;

2) eccesso di potere per carenza del presupposto. Eccesso di po-
tere per contraddittorietà ed illogicità dell’azione e della scelta ammini-
strativa. Illegittimità per violazione e falsa applicazione della legge
27 ottobre 2000, n. 306, dell’art. 3 del decreto ministeriale 24 novem-
bre 1998, dell’art. 1, comma 6-ter, della legge n. 306 del 2000 e del-
l’art. 8 del decreto interministeriale n. 268 del 2001;

3) illegittimità del decreto del direttore generale del personale della
scuola e dell’amministrazione, dipartimento per i servizi nel territorio, del
17 aprile 2003 disciplinante l’integrazione e l’aggiornamento delle gradua-
tone permanenti per il personale docente ed educativo e dell’annessa tabel-
la di valutazione dei titoli allegato «A/1» (approvata con D.M. n. 40 del
16 aprile 2003) per violazione dell’art. 8, comma 1, del D.I. n. 268 del
4 giugno 2001, art. 1 comma 6-ter, legge n. 306, del 27 ottobre 2000 e
art. 3, del D.I. n. 460 del 24 novembre 1998 nella parte in cui impone, ai fi-
ni dell’inserimento/aggiornamento nelle graduatorie permanenti, ai docen-
ti che abbiano frequentato le Scuole di Specializzazione per l’Insegnamen-
to Secondario (S.S.I.S.) e vogliano far valere il punteggio derivante dal
servizio di insegnamento prestato, la rinuncia al punteggio fisso aggiunti-
vo di 30 punti. Eccesso di potere e/o carenza del presupposto, per irragio-
nevolezza della scelta, difetto di proporzionalità e di adeguatezza, illogi-
cità e ingiustizia manifesta. Eccesso di potere per violazione del criterio di
coerenza, di buon andamento, imparzialità e proporzionalità connessi ai
vigenti criteri di valutazione dei titoli e dell’attività di insegnamento;

4) eccesso di potere per illogicità, incongruità ed irragionevolezza
dei criteri di attribuzione del punteggio di merito ai corsisti S.S.I.S. Ecces-
so di potere per disparità di trattamento. Ingiustizia manifesta, sviamento;

5) eccesso di potere per disparità di trattamento nella parte in cui
non consente la valutazione del servizio di insegnamento eventualmen-
te prestato durante la frequenza delle scuole di specializzazione per l’in-
segnamento secondario in cumulo al punteggio fisso aggiuntivo di 30
punti, non previsto all’atto di iscrizione al corso. Eccesso di potere per
contraddittorietà dell’azione amministrativa stante altresì l’affidamento
ingenerato nella ricorrente circa la valutabilità ai fini della graduatoria
permanente del periodo di insegnamento in via aggiuntiva e non mera-
mente alternativa alla valutazione dell’abilitazione conseguita;

6) eccesso di potere per perplessità e contraddittorietà della scel-
ta e dell’azione amministrativa nonché per violazione dell’affidamento
ingenerato circa la non invariabilità dei criteri di valutazione stabiliti in
relazione alla precedente chiusura della graduatoria permanente.

Avv. Angelo Fiore Tartaglia.

S-18610 (A pagamento).

— 7 —
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Lazio

Roma, via Antonio Baiamonti n. 25

Ricorsi per pesione dichiarati interrotti per decesso
Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.
Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al

presidente di questa Sezione Giurisdizionale, entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In mancanza, i
giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.
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Il dirigente della segreteria: dott. Ciro Martire.

C-21476 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Lazio

Roma, via Antonio Baiamonti n. 25

Ricorsi per pesione dichiarati interrotti per decesso
Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.
Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al

presidente di questa Sezione Giurisdizionale, entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In mancanza, i
giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.
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Il dirigente della segreteria: dott. Ciro Martire.

C-21477 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Lazio

Roma, via Antonio Baiamonti n. 25

Ricorsi per pesione dichiarati interrotti per decesso
Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.
Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al

presidente di questa Sezione Giurisdizionale, entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In mancanza,
i giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.
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Il dirigente della segreteria: dott. Ciro Martire.

C-21478 (Gratuito).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



26-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 172GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 20 —

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale regionale per la Campania

Napoli,  via Piedigrotta n. 63

Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000 n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.
Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione dei giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al pre-

sidente di questa Sezione Giurisdizionale, entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In mancanza, i
giudizi verranno dichiarati estinti d'ufficio.
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Lì, 14 luglio 2003

Il direttore della segreteria: dott. Armando Vocca. 

C-21479 (Gratuito).
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Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Roma ad istanza della Banca di Roma
con decreto del 23 aprile 2003 ha dichiarato l’ammortamento dei seguenti
assegni bancari: n. 0758507671-12 di 50.000,00 tratto in data 8 lu-
glio 2002 dal signor Borlando Giorgio sul c/c n. 1364 presso la Banca Po-
polare di Novara agenzia di Novara, via Negroni n. 11 a favore di Palmuc-
ci Marzia; n. 0758507672-00 di 53.000,00 tratto in data 8 luglio 2002
dal signor Borlando Giorgio sul c/c n. 1364 presso la Banca Popolare di
Novara agenzia di Novara, via Negroni n. 11 a favore di Palmucci Marzia;
autorizzandone il pagamento dopo 15 giorni dalla presente pubblicazione,
purché nel frattempo non venga proposta opposizione.

Roma, 17 luglio 2003

Avv. Alfonso Quintarelli.

C-21706 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Foggia dott. Ciro Petti, con provvedi-
mento depositato in data 2 luglio 2003, ha dichiarato l’ammortamento
dei seguenti assegni:

n. 235234242 dell’importo di 3.151,27 emesso dalla Maizzi
Guglielmo e figlio S.a.s. sulla Banca Carige agenzia di Foggia;

n. 235234252 dell’importo di 1.887,94 emesso dalla Maizzi
Guglielmo e figlio S.a.s. sulla Banca Carige agenzia di Foggia;

n. 136517396 dell’importo di 400,00 emesso dal signor Paciello
Paolo sulla Banca Antonveneta agenzia di Foggia;

n. 2059184890-09 dell’importo di 1.846,81 emesso da La
Locanda di Hansel sulla Banca BNL agenzia di Foggia;

n. 0760787233 dell’importo di 84,00 emesso dal signor Russo
Antonio sulla Banca Popolare di Novara agenzia di Foggia;

n. 1089263655-12 dell’importo di 4.638,45 emesso da Hotel
Parco dei Principi sulla Banca Carime agenzia di Foggia;

n. 235236640-02 dell’importo di 7924,20 emesso da Carni e
Affini sulla Banca Carige agenzia di Foggia;

n. 6069593202-10 dell’importo di 1.143,37 emesso dal signor
Berardinetti Angelo sulla Banca Intesa agenzia di Foggia;

n. 6069593207-02 dell’importo di 345,28 emesso dal signor
Berardinetti Angelo sulla Banca Intesa agenzia di Foggia;

n. 3031996186-11 dell’importo di 522,22 emesso dal signor
Altamura Angela sul Banco Ambrosiano Veneto agenzia di Foggia;

n. 3031996190-02 dell’importo di 912,39 emesso dal signor
Altamura Angela sul Banco Ambrosiano Veneto agenzia di Foggia;

n. 235234370 dell’importo di 2.448,15 emesso dal signor di
Corcia Antonio sulla Banca Carige agenzia di Foggia;

n. 0003394177 dell’importo di 1.622,63 emesso dalla Ladeur
S.n.c. sulla Banca Del Monte di Foggia agenzia di San Marco in Lamis;

n. 0426037157 dell’importo di 1.024,13 emesso dal signor
Compierco Matteo sulla Banca Popolare di Milano agenzia di Cerignola;

n. 0003587726 dell’importo di 538,36 emesso dal signor De Lau-
rentis Giancarlo sulla Banca Del Monte di Foggia agenzia di Cerignola;

n. 0615671819 dell’importo di 2.844,11 emesso dal signor di
Mauro Vincenzo sul Banco di Roma agenzia di Vieste;

n. 0001922385 dell’importo di 741,19 emesso dal Pool Stend
sulla Banca Popolare di Puglia e Basilicata agenzia di Foggia;

AMMORTAMENTI n. 3019083544-09 dell’importo di 675,98 emesso dalla Del
Vecchio F.lli & C. S.a.s. sulla Banca Unicredit agenzia di Foggia;

n. 426361261-01 dell’importo di 1.516,58 emesso dalla La Ca-
va Antonio & C. S.a.s. sulla Banca Popolare di Milano agenzia di Lucera;

n. 3018934641-08 dell’importo di 1.313,79 emesso dalla
Contursì Antonio & C. sulla Banca Unicredit agenzia di Cerignola;

n. 3019644614 dell’importo di 924,49 emesso dal signor Zanni
Leonardo sulla Banca Sanpaolo IMI agenzia di Orta Nova;

n. 0470071252 dell’importo di 2.000,00 emesso dal signor Troia-
no Angelo sul Banco di Napoli agenzia di Manfredonia;

n. 1089262375-06 dell’importo di 200,00 emesso dal signor di
Bari Giovanni sulla Banca Carime agenzia di Foggia;

n. 0760787141 dell’importo di 576,67 emesso da Euro Di-
scount S.a.s. sulla Banca Popolare di Novara agenzia di Foggia.

Si allega copia conforme del ricorso e del pedissequo provvedimento
del presidente dott. Ciro Petti.

Avv. Michele Buono.

C-21462 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Roma ad istanza della Banca di Roma
con decreto del 29 aprile 2003 ha dichiarato l’ammortamento del se-
guente vaglia cambiario, Alatri 13 dicembre 2001 L. 10.000.000 Al
14 giugno 2002 pagheremo per questa cambiale al Fernando Temperini
S.r.l. la somma di lire diecimilioni, domiciliazione: Banca di Credito
Cooperativo di Anagni Soc. coop. a r.l., via Circonvallazione nn. 34/36,
Alatri, debitore: Everest Immobiliare S.r.l. località Colleprata, 03011
Alatri, (FR); firme: Everest immobiliare S.r.l. Un amministratore f.to
ill.le; retro: pagate all’ordine della Banca di Roma, Fernando Temperini
S.r.l. f.to ill.le; allungamento: protesto cambiario Rep. n. 673 elevato in
Alatri il 18 giugno 2002 dal notaio Mario D’Alessandro di Alatri; auto-
rizzandone il pagamento dopo 30 giorni dalla presente pubblicazione,
purché nel frattempo non venga proposta opposizione.

Roma, 17 luglio 2003

Avv. Alfonso Quintarelli.

C-21705 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Su richiesta dell’avv. Marcello Greco, con studio in Roma,
via P. Emilio n. 57 partita I.V.A. n. 09711510587, quale procuratore
del Cuciniello Mario, in data 20 settembre 2002 il Pres. del Tribunale
Civ. di Roma, ha pronunciato l’ammortamento delle 6 cambiali emes-
se il 21 settembre 1987 da Cuciniello Mario in favore di Manenti Ro-
sa Teresa, Manenti Guglielmo Maria e Vicini Paola, per un importo di

3.098,74 con scadenza dal 21 aprile 1990 al 21 settembre 1990. Il
detentore del titolo può opporsi dinanzi al Tribunale di Roma entro
30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso.

Avv. Marcello Greco.

S-18623 (A pagamento).

— 22 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



26-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 172GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ammortamento cambiario

Il Tribunale di Siena, con decreto del 15 maggio 2003, ha pro-
nunciato l’ammortamento della cambiale ipotecaria, emessa a Ca-
gliari il 28 luglio 1995 da Pianu Marinella, residente in Cagliari, a fa-
vore di Gabetti Mutuicasa S.p.a., per la somma di L. 682.500, pari ad

352,48, con scadenza 18 ottobre 2002, pagabile presso la Banca
Monte dei Paschi di Siena S.p.a., filiale di Cagliari, recante l’annota-
zione della Conservatoria dei registri immobiliari di Oristano di iscri-
zione ipotecaria a garanzia del credito in data 3 agosto 1995 al n. 515,
e andata smarrita nel corso della restituzione alla Banca Regionale
Europea, incaricata dell’incasso, successivamente al protesto per
mancato pagamento.

L’ammortamento avrà efficacia trascorsi 30 giorni dalla presente
inserzione, salvo opposizione.

Siena, 14 luglio 2003

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a.
Il vice presidente: Stefano Bellaveglia

S-18603 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Ancona, con decreto del 5 giu-
gno 2003, ha dichiarato l’inefficacia del certificato di deposito banca-
rio al portatore n. 3270052196 30 n. tip. 0000837078 e sottoscrizione
n. 3270933400994 emesso dalla Banca delle Marche S.p.a. agenzia di
Chiaravalle intestato a Pacetti Carlo e Pacetti Iride con saldo apparente
di 10.329,140 ed ha autorizzato la Banca delle Marche S.p.a. a rila-
sciare il duplicato decorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione,
purché nel frattempo non sia stata proposta opposizione dal detentore.

Pacetti Carlo.

C-21465 (A pagamento).

TRIBUNAlE CIVILE DI PERUGIA
Sezione distaccata di Città di Castello

Cancelleria civile

N. 17950/03.

Si rende noto che il decreto emesso dal dott. Paolo Brocchi nell’ere-
dità giacente di Osvaldo Cianchini De Palo, nato a Viterbo il 25 lu-
glio 1937 e deceduto a Dar Es Saalam (Tanzania) il 23 gennaio 2002, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 maggio 2003, parte seconda, n. 108
deve intendersi emesso in data 13 marzo 2003 anziché 27 marzo 2003.

Città di Castello, 28 maggio 2003

Il cancelliere C3: Luciana Cozzoli.

C-21463 (A pagamento).

EREDITÀ

TRIBUNALE DI VERCELLI
Giudice unico

Ricorso riconoscimento proprietà
(ex legge n. 346/76)

Con decreto 5 maggio 2003 il Tribunale di Vercelli su ricorso presenta-
to da Degiuli Liliana, De Giuli Maddalena, Degiuli Giuseppina, per il rico-
noscimento della proprietà degli appazzementi di terreno censiti al Catasto
terreni del Comune di Formigliana la lista al foglio 4 n. 64, ettari 0.58.20; fo-
glio 4 n. 66, ettari 0.02.70; foglio 4 n. 67, ettari 0.02.90; foglio 4 n. 70, ettari
0.29.90; foglio 4 n. 63, ettari 0.01.90; foglio 7 n. 42, ettari 0.20.90; foglio 7
n. 46, ettari 2.73.20; foglio 7 n. 37, ettari 0.11.97; foglio 7 n. 38, ettari
0.00.23; foglio 7 n. 5, ettari 0.23.70; foglio 7 n. 43, ettari 0.39.80; foglio 8
n. 162, ettari 1.14.30; foglio 8 n. 168, ettari 0.00.75; foglio 8 n. 160, ettari
0.43.00; foglio 8 n. 163, ettari 1.03.10; foglio 8 n. 159, ettari 0.54.60; foglio
8 n. 157, ettari 0.56.70; foglio 8 n. 166, ettari 0.26.70; foglio 8 n. 66, ettari
0.00.40; foglio 8 n. 188, ettari 1.40.70; foglio 8 n. 181, ettari 0.09.50; foglio
8 n. 185, ettari 0.89.90; foglio 8 n. 189, ettari 0.88.40; foglio 8 n. 171, ettari
0.15.20; foglio 8 n. 174, ettari 0.00.20; foglio 8 n. 176, ettari 0.00.20.

Area comune «fabbricati»: foglio 8 n. 173, ettari 0.20.50; foglio 8
n. 170, ettari 0.00.55; foglio 8 n. 172, ettari 0.00.50.

Su detta area comune insistono i seguenti fabbricati da censire al
Catasto Urbano, di proprietà esclusiva delle ricorrenti, quali risultano
meglio individuati nella planimetria in scala 1/400 allegata (All. n. 1)
con la lettera «A» da 1 a 12, come segue:

nell’ala di fabbricati di Levante a partire da nord e procedendo
verso sud:

a piano terreno: rimessa agricola (A/1), tettoia a due campate (con
entrostanti porcili e soprastanti pollai) (A/2), n. 2 magazzini (A/3 ed A/4)
con accesso dal cortile, il tutto fra le coerenze: rimessa di proprietà dei si-
gnori Degiuli Adriano, Degiuli Cinzia ed altri, strada ed area comune, vano
di proprietà Degiuli Adriano, Degiuli Cinzia ed altri e cortile comune;

a piano interrato, sotto uno dei magazzini di cui sopra: vano
cantina (A/5) con accesso dal cortile a mezzo di scala e corridoio comu-
ne con altri, posto fra le coerenze: altra cantina di proprietà Degiuli
Adriano, Degiuli Cinzia ed altri ed il terrapieno a tre lati;

al primo piano: n. 2 vani magazzino (A/6, A/7) soprastanti
quelli del piano terreno più sopra descritti, ed ai quali si accede a mezzo
di scala esterna e balcone comuni con altri, compresi fra le coerenze:
colonna d’aria soprastante le tettoie di proprietà, la strada e l’area co-
mune, altro locale di proprietà Degiuli Adriano, Degiuli Cinzia ed altri,
balcone e cortile comuni;

nell’ala di fabbricati ad ovest, partendo da nord verso sud:
a piano terreno: tettoia (A/8) ed adiacente rimessa trattori

(A/9) con soprastante fienile (A/10) al 1° piano, posti fra le coerenze:
area comune a tre lati, proprietà Degiuli Adriano, Degiuli Cinzia ed al-
tri ed area di proprietà delle ricorrenti;

segue a piano terreno più a sud, fuori dalla recinzione del cortile,
altra rimessa (A/11), con soprastante bassa tettoia o legnaia (dialettalmen-
te: alvetto) (A/12), il tutto fra le coerenze: porcili e pollai di proprietà De-
giuli Adriano, Degiuli Cinzia ed altri, l’area comune, altro vano ed area di
proprietà Degiuli Adriano, Degiuli Cinzia ed altri.

Area comune «fabbricati»: foglio 8 n. 178, ettari 0.02.80; foglio 8
n. 180, ettari 0.02.80; foglio 8 n. 183 (ex 24p.), ettari 0.01.10.

Su detta area comune insistono i seguenti fabbricati da censire al Catasto
Urbano, di proprietà esclusiva delle ricorrenti, quali risultano meglio indicati
nella planimetria in scala 1/400 (All. n. 1) con la lettera «B» da 1 a 3, e cioè:

a lato nord del fabbricato principale, piccola tettoia a piano terreno
(B/1), posta fra le seguenti coerenze: area comune ed altri fabbricati (tet-
toia e magazzino) di proprietà Degiuli Adriano, Degiuli Cinzia ed altri;

a lato est n. 2 ripostigli (B/2, B/3) in un unico corpo fra le coe-
renze: magazzino e tettoie di proprietà Degiuli Adriano, Degiuli Cinzia
ed altri ed area comune.

Ha ordinato la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale oltre che l’af-
fissione per 90 giorni all’albo del Comune di Formigliana e del Tribunale
di Vercelli. Con opposizione ammessa entro 90 giorni dalla scadenza del
termine di affissione o dalla pubblicazione o dalla notifica.

Avv. Maria Domenica Raisaro.

C-21466 (A pagamento).

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ
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Richiesta di dichiarazione morte presunta

La signora Giovanna Sotgiu ha promosso avanti al ribunale di Tori-
no procedura per la dichiarazione della morte presunta del signor Martino
Sotgiu nato ad Arzachena il 14 gennaio 1933 del quale non si hanno più
notizie dal 3 maggio 1993, giorno della sua scomparsa. Chiunque abbia
notizie è invitato a comunicarlo entro sei mesi al Tribunale di Torino.

Torino, 20 giugno 2003

Avv. Eugenio Dadone.

C-21449 (A pagamento).

Sentenza di morte presunta

Con sentenza del Tribunale di Sassari in data 6 maggio 2003 è stata
dichiarata la morte presunta di Solinas Salvatore, nato a La Maddalena il
31 gennaio 1946, come avvenuta in data 12 luglio 1990.

Avv. Sebastiano Chironi.

C-21461 (A pagamento).

(2ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

In data 11 agosto 1991 Guerriero Nicola, nato a Torre S. Susanna il 16
dicembre 1935, padre della ricorrente, usciva da casa in compagnia della mo-
glie, Tieni Salvatora, per recarsi in campagna e non vi faceva più ritorno, da
quella data non ha più dato notizie di sé e nulla si è saputo di lui, le indagini
svolte dal Comando Stazione dei Carabinieri di Torre S. Susanna notiziati
dalla scomparsa del Guerriero non hanno sortito alcun risultato; sono trascor-
si i termini di legge perché possa dichiararsi la morte presunta dell’assente.

Tutto ciò premesso sussistendo i presupposti di cui all’art. 58 del
Codice civile e dell’art. 726 C.P.C. la ricorrente, unica erede rimasta,
chiede che il Tribunale di Brindisi voglia dichiarare la morte presunta del
signor Guerriero Nicola nato a Torre S. Susanna il 16 dicembre 1935.

Avv. Maria Pina Ferri.

C-20366 (A pagamento - Dalla G.U. n. 162).

(2ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

In data 11 agosto 1991 Tieni Salvatora, nata a Torre S. Susanna il
25 dicembre 1935, madre della ricorrente, usciva di casa in compagnia
del marito, Guerriero Nicola, per recarsi in campagna e non faceva più
ritorno; da quella data non ha più dato notizie di sé e nulla si è saputo di
lei; le indagini svolte dal Comando Stazione dei Carabinieri di Torre
S. Susanna, notiziati della scomparsa di Tieni Salvatora non hanno sor-
tito alcun risultato; sono trascorsi i termini di legge perché possa dichia-
rarsi la morte presunta dell’assente.

Tutto ciò premesso sussistendo i presupposti di cui all’art. 58 del 
Codice civile e dell’art. 726 C.P.C. la ricorrente, unica erede rimasta, chie-
de che il Tribunale di Brindisi voglia dichiarare la morte presunta della 
signora Tieni Salvatora nata a Torre S. Susanna il 25 dicembre 1935.

Avv. Maria Pina Ferri.

C-20367 (A pagamento - Dalla G.U. n. 162).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

SITRASB - S.p.a.
Società Italiana Traforo Gran San Bernardo

Aosta, via Chambéry n. 51

Bando di gara per appalto pubblico di lavori

1. Società appaltante: Sitrasb S.p.a., Società Italiana Traforo Gran
San Bernardo, 11100 Aosta, via Chambéry n. 51, tel. 0165/363641-42,
fax 0165/363628.

2. Procedura di gara: pubblico incanto da effettuarsi con il criterio
del prezzo più basso determinato mediante offerte a prezzi unitari, pre-
visto dall’art. 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109. Non
sono ammesse offerte in aumento.

3. Categorie e classifiche richieste:
a) importo complessivo presunto a base di gara: 1.719.658,22

(classifica IV); di cui 73.200,97 per oneri inerenti la sicurezza non
soggetti a ribasso;

b) categoria prevalente: OG3 (strade, autostrade, ponti, viadotti,
ferrovie, metropolitane), per classifica III, importo 849.432,00;

c) altre lavorazioni di cui si compone l’appalto, ai sensi
dell’art. 73, comma 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 544:

1) OG11 (impianti tecnologici) per classifica II; importo
489.520,82;

2) OS21 (opere strutturali speciali) per classifica II, importo
307.504,43.

Si precisa che entrambe le categorie di cui al punto 3.c) sono da
considerarsi altamente specializzate ai sensi dell’art. 13, comma 7, del-
la legge n. 109/1994 e dell’art. 72, comma 4, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999.

Pertanto i concorrenti singoli, ivi compresi i consorzi di cui
all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), saranno qualificati qualora in possesso
dell’attestato SOA con riferimento alla categoria prevalente di cui al
punto 3.b) e alle altre categorie di cui ai punti 3.c1) e 3.c2) e alle corri-
spondenti classifiche.

Le associazioni temporanee e i consorzi di cui all’art. 10, comma 1,
lett. d), e) ed e)-bis della legge n. 109/94 di tipo verticale saranno quali-
ficati qualora la mandataria o capogruppo e ciascuna mandante o altra
impresa consorziata siano in possesso dell’attestato SOA, rispettiva-
mente, con riferimento alla categoria prevalente di cui al punto 3.b) e al-
le categorie specializzate di cui ai punti 3.c1) e 3.c2) e alle corrispon-
denti classifiche, salva l’applicazione dell’art. 95, comma 3, ultimo pe-
riodo, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Sono ammessi associazioni temporanee e consorzi di cui al-
l’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e)-bis della legge n. 109/94 di tipo mi-
sto. In tal caso, con riferimento alla categoria prevalente di cui al
punto 3.b) e al relativo importo, i requisiti di qualificazione devono es-
sere posseduti nelle misure minime del 40% dall’impresa mandataria o
da una impresa consorziata e del 10% da ciascuna delle mandanti o dal-
le restanti consorziate. La mandataria o il capogruppo devono in ogni
caso possedere i requisiti in misura maggioritaria. Con riferimento alle
categorie specializzate di cui ai punti 3.c1) e 3.c2) e ai relativi importi,
una delle mandanti o delle consorziate deve possedere i requisiti di qua-
lificazione nella misura minima del 40% e, in ogni caso, in misura mag-
gioritaria rispetto alle altre, ciascuna delle quali deve possedere i mede-
simi requisiti nella misura minima del 10%.

Il raggruppamento nel suo complesso deve comunque possedere i
requisiti nella stessa misura richiesta per l’impresa singola.

4. Oggetto del contratto: appalto pubblico di lavori di ammoderna-
mento dell’impianto di ventilazione all’interno del Traforo del Gran
San Bernardo (lotto 1).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

BANDI  DI  GARA
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5. Luogo di esecuzione dei lavori: Traforo del Gran San Bernardo:
Regione Autonoma della Valle d’Aosta (I) e Cantone del Valle-

se (CH);
Comune di Saint-Rhémy-en-Bosses (AO) e Bourg-Saint-Pierre

(VS).
6. Caratteristiche generali dei lavori: realizzazione di paratia in mi-

cropali e tiranti, scavi, realizzazione di camino in cemento armato e
nuova centrale di ventilazione, demolizione controllata di porzione ter-
minale della calotta della galleria esistente, posa di n. 2 ventilatori, rea-
lizzazione di impianto abbattimento temperatura fumi, opere accessorie
e sistemazioni finali.

7. Cauzioni e garanzie:
a) cauzione provvisoria da prestarsi unitamente all’offerta in misu-

ra pari al 2% dell’importo di cui al punto 3.a), anche a mezzo fidejussione
bancaria o assicurativa;

b) garanzia fidejussoria (bancaria o assicurativa) pari al 10% del-
l’importo contrattuale; in caso di ribasso superiore al 10%, la garanzia
dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli ec-
cedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

c) trattenute di cui all’art. 7, comma 2, del d.m. 19 aprile 2000,
n. 145.

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

8. Termine di esecuzione dell’appalto: 300 (trecento) giorni natura-
li e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

9. Finanziamento delle opere: autofinanziamento.
10. Documentazione concernente l’appalto: la documentazione

tecnica concernente l’appalto, il disciplinare di gara, il capitolato spe-
ciale, gli elaborati grafici, la lista delle categorie di lavoro e forniture ai
fini della formulazione dell’offerta nonché la bozza di contratto d’ap-
palto potranno essere acquisiti, previo rimborso di 120,00 (compresa
I.V.A.) oltre le eventuali spese di spedizione, mediante richiesta scritta
anche a mezzo fax agli uffici della società appaltante non oltre 10 gior-
ni prima del termine di ricezione delle offerte. La documentazione sarà
inviata ai richiedenti entro quattro giorni lavorativi dalla ricezione della
richiesta. Gli stessi documenti potranno essere visionati, previo appun-
tamento telefonico, presso gli uffici della società appaltante dal lunedì
al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 17 non oltre
4 giorni prima del termine di ricevimento delle offerte.

11. Soggetti ammessi alla gara: potranno presentare offerte per
l’affidamento dei lavori in oggetto i soggetti di cui alle lett. a), b), c), d),
e) ed e)-bis dell’art. 10 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successi-
ve modifiche ed integrazioni.

12. Requisiti di partecipazione e documentazione: per partecipare
alla gara tutti i concorrenti dovranno, a pena di esclusione, inserire in
apposita busta sigillata recante la dicitura «Busta A - Documentazione»
la documentazione indicata nel disciplinare di gara, redatta secondo le
modalità ivi precisate.

La mancata o incompleta produzione della detta documentazione
comporterà l’esclusione dalla gara.

13. Ammissione di imprese non aventi sede in Italia: potranno pre-
sentare offerta soggetti aventi sede in uno Stato U.E. e in Stati extra
U.E. alle condizioni precisate nel disciplinare di gara.

14. Modalità di compilazione dell’offerta economica: nell’apposita
busta sigillata contraddistinta dalla dicitura «Busta B - Offerta» dovrà
essere inserita la lista delle categorie di lavoro e forniture previste per
l’esecuzione dei lavori, compilata secondo le modalità precisate nel di-
sciplinare di gara.

15. Seduta di pubblico incanto: la seduta di pubblico incanto si
terrà il giorno 1° settembre 2003 alle ore 10 presso gli uffici della so-
cietà appaltante in Aosta, via Chambéry n. 51.

16. Subappalto: le imprese concorrenti dovranno indicare, all’atto
dell’offerta, i lavori che intendono subappaltare, nel rispetto dei limiti di
legge e delle indicazioni fornite nel disciplinare di gara.

17. Termine di ricezione e modalità di inoltro delle offerte: le of-
ferte dovranno pervenire alla società appaltante e recapitate ad esclusi-
vo rischio delle imprese concorrenti all’indirizzo di cui al punto 1., en-
tro le ore 17 del 28 agosto 2003, in busta sigillata e controfirmata sui
lembi, contenente le due buste di cui ai punti 12. e 14., recante la dicitu-
ra: «gara per l’appalto pubblico di lavori di ammodernamento dell’im-
pianto di ventilazione (lotto 1)». Le buste pervenute oltre il suddetto ter-
mine non saranno ammesse.

18. Svincolo dell’offerta: decorsi novanta giorni dalla presentazio-
ne dell’offerta senza che sia intervenuta l’aggiudicazione sarà in facoltà
del soggetto concorrente di svincolarsi dalla offerta medesima.

19. Offerte anomale: verranno automaticamente escluse le offerte
che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di
anomalia determinata ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94 e successive modifiche e integrazioni. La procedura di esclu-
sione automatica non sarà esercitata qualora il numero delle offerte va-
lide risulti inferiore a cinque.

20. Unica offerta: si procederà all’aggiudicazione anche in caso di
una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

21. Informazioni:eventuali informazioni potranno essere richieste
alla società appaltante all’indirizzo di cui al punto 1. del presente bando.

22. Verifiche preliminari alla stipulazione del contratto: anche in
caso di intervenuta aggiudicazione la stessa non vincolerà la società
appaltante se non dopo la stipulazione del contratto previa effettua-
zione delle verifiche di legge nonché delle ulteriori verifiche che 
la società appaltante riterrà di effettuare, e sempre che non risulti in
capo all’aggiudicatario alcun limite od impedimento a contrattare
con la pubblica amministrazione. In caso di fallimento dell’appaltato-
re o di risoluzione del contratto per grave inadempimento di quest’ul-
timo, la società si riserva la facoltà di interpellare il secondo classifi-
cato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei
lavori alle medesime condizioni economiche da esso proposte in sede
di offerta.

23. Dati personali: ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicem-
bre 1996, n. 675 e successive modifiche, si precisa che il trattamento
dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tu-
tela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento
dei dati ha finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei con-
correnti a partecipare alla procedura di affidamento per i lavori di cui
trattasi. La presentazione dell’offerta comporta anche il consenso alla
ostensione dei documenti prodotti a terzi che, avendone diritto, eserci-
tino il diritto di accesso previsto dal combinato disposto degli artt. 22 e
25 della legge n. 241/90.

24. Responsabile del procedimento: geometra Claudio Réal.
25. Pubblicazione: il presente bando viene pubblicato, in ossequio

alle vigenti disposizioni di legge, nel Foglio delle inserzioni della Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, nel sito internet: www.infra-
strutturetrasporti.it nonché, per estratto, in due quotidiani a diffusione
nazionale e in due quotidiani aventi diffusione particolare nella Regione
Valle d’Aosta.

Aosta, 15 luglio 2003

p. Sitrasb S.p.a.
Il responsabile del procedimento: geom. Claudio Réal

S-18611 (A pagamento).

TE.AM. - S.p.a.
Teramo Ambiente

Procedura ristretta accelerata

1. Amministrazione aggiudicatrice: Te.Am. Teramo Ambiente
S.p.a., via Melozzi, 64100 Teramo, tel. 0861/211330, fax 0861/211346.
2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi del decre-
to legislativo n. 358/92 e successive modifiche ed integrazioni per un
importo complessivo a base d’asta di 338.795,71 oltre I.V.A. distinto
in due lotti, da aggiudicarsi ex art. 19, lett. b) del richiamato decreto.
2.b) Ricorso alla procedura accelerata: il ricorso alla procedura accele-
rata è giustificato dalla necessità di consentire il tempestivo avvio del
servizio di raccolta differenziata. 2.c) Forma della fornitura: acquisto di
attrezzature per servizio di igiene urbana a sostegno dello sviluppo del-
la raccolta differenziata. La fornitura è suddivisa in 2 lotti come sotto
specificato: lotto A, importo a base d’asta 271.656,32: n. 1 autocarro
movimenta container n. 1 autocarro allestito con attrezzatura scarra-
mento, cassoni e gru caricatrice con benna n. 1 autocarro allestito con
centinatura e pedana posteriore idraulica; lotto B, importo a base d’asta
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67.139,39: n. 1 trituratore con motore ausiliario, n. 1 vaglio con mo-
tore ausiliario. 3.a) Luogo di consegna: territorio del Comune di Tera-
mo. 3.b) —. 3.c) —. 3.d) Offerte parziali: nella richiesta di partecipazio-
ne i candidati dovranno specificare i lotti per i quali intendono concor-
rere. Non sono ammesse offerte parziali o limitate ad una parte di lotto.
4. Termine ultimo per il completamento della fornitura: il termine ulti-
mo per il completamento della fornitura è di 120 giorni naturali e con-
secutivi decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto. 5. Raggrup-
pamenti di imprese: è ammessa la partecipazioni in A.T.I. ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e con le modalità ivi previste.
6. Termine ultimo per le richieste di partecipazione: le richieste di par-
tecipazione, redatte in carta legale e in lingua italiana, dovranno perve-
nire all’indirizzo di cui al punto 1. entro il termine perentorio del 1° set-
tembre 2003. 7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti: gli inviti
a presentare offerta saranno diramati entro il 26 settembre 2003. 8. Cau-
zioni e garanzie: gli aggiudicatari dovranno costituire una cauzione de-
finitiva pari al 10% dell’importo contrattuale. 9. Condizioni minime per
la partecipazione: gli inviti a presentare offerte saranno diramati ai soli
candidati che avranno superato la fase di preselezione. A tal fine gli
stessi dovranno allegare alla domanda di partecipazione, a pena di
esclusione, una dichiarazione, da comprovare in sede di gara, resa dal ti-
tolare o legale rappresentante, attestante: a) l’iscrizione alla C.C.I.A.A.
per il ramo di attività attinente le prestazioni oggetto del presente ban-
do; b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni o situazioni di esclusio-
ne richiamate all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92; c) il possesso
di almeno una referenza bancaria rilasciata da primario istituto di credi-
to; d) elenco delle forniture effettuate ad amministrazioni-enti pubblici
o privati nel triennio 2000/2002 con il rispettivo importo, data e desti-
natario per prodotti identici o similari a quelli previsti nel lotto di riferi-
mento nelle seguenti quantità minime: n. 90 autocarri allestiti con at-
trezzature movimenta conteiner, cassoni e/o gru caricatrice con benna
per il lotto A, n. 80 trituratori con motori ausiliari per il lotto B; e) di es-
sere in regola con le norme dettate in materia di diritto al lavoro dei di-
sabili ex legge n. 68/99. Per le A.T.I. i requisiti di cui alle lett. a), b), c)
ed e) dovranno essere posseduti e dichiarati da ciascuna delle imprese
facenti parte dell’associazione, mentre il requisito di cui alla lett. d) si
intenderà soddisfatto anche se posseduto, con riferimento alle quantità
minime ivi indicate, nella misura del 70% dalla capogruppo e per la re-
stante parte dalla/e mandante/i. All’istanza di partecipazione e alla di-
chiarazione di cui sopra dovrà essere allegata, a pena di esclusione, co-
pia fotostatica del documento di riconoscimento del firmatario. 10. Ele-
menti di valutazione: l’aggiudicazione avverrà per singoli lotti, da parte
di un’unica Commissione, secondo il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, ex art. 19, lett. b), del decreto legislativo
n. 358/92 e successive modifiche ed integrazioni, sulla scorta dei se-
guenti elementi di valutazione: prezzo punti 33, valore tecnico e funzio-
nale punti 33, termine di consegna punti 17, assistenza autotelaio/assi-
stenza attrezzatura, costi di esercizio punti 14, possesso di una delle cer-
tificazioni di qualità UNI EN ISO punti 3. 11. —. 12. Varianti: non so-
no ammesse varianti. 13. Altre informazioni: saranno altresì ammesse a
partecipare imprese aventi sede in uno Stato membro della CEE sem-
preché dichiarino l’iscrizione nel registro professionale o commerciale
del Paese di stabilimento equipollente alla C.C.I.A.A. È in facoltà della
Commissione di gara di richiedere ai concorrenti la prova dimostrativa
e di funzionamento dei mezzi e delle attrezzature oggetto di fornitura.
La prova sarà effettuata presso la sede della stazione appaltante, via Me-
lozzi, Teramo, entro 10 giorni dalla convocazione con oneri a totale ca-
rico della concorrente. La mancata presentazione o la proposizione di
mezzi ed attrezzature ritenuti sostanzialmente diversi da quelli oggetto
di gara, costituiranno motivo di esclusione. Gli offerenti avranno la fa-
coltà di svincolarsi dalla propria offerta qualora siano decorsi 120 gior-
ni dalla data di scadenza del termine di presentazione della stessa. La
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudica-
zione definitiva, qualora dovessero intervenire impedimenti all’effet-
tuazione del servizio integrativo di raccolta differenziata. Ai sensi della
legge n. 675/96 e successive modifiche, i dati forniti dalle imprese par-
tecipanti saranno trattati per le finalità connesse alla presente procedura.
14. —. 15. Data di invio del bando alla CEE: il presente bando è stato
spedito alla Gazzetta Ufficiale della CEE in data 16 luglio 2003. 16. Da-
ta di ricevimento del bando: 16 luglio 2003. 

Te.Am. Teramo Ambiente S.p.a.
Il presidente: ing. Luigi Alessiani

C-21283 (A pagamento).

CITTÀ DI GINOSA
(Provincia di Taranto)

Area tecnico-manutentiva
Sez. tecnico-manutentiva U.T.C.

Ufficio amm.vo U.T.C.

Avviso

Si rende noto che nell’atto fondamentale di programmazione trienna-
le delle opere pubbliche, approvato dal Consiglio comunale con delibera-
zione n. 26 del 10 aprile 2003, esecutiva, sono stati inseriti i seguenti inter-
venti realizzabili con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione eco-
nomica, ai sensi art. 37-bis e seguenti legge n. 109/94 e s.m. ed ai sensi del
regolamento di attuazione della stessa legge approvato con decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.: A) interventi realizzabili con
risorse parzialmente a carico dei promotori; 1) acquisizione e ristruttura-
zione dell’ex tabacchificio in Marina di Ginosa (progettazione della ri-
strutturazione e gestione dell’ex tabacchificio in Marina di Ginosa, di pros-
simo acquisto da parte del Comune. Le destinazioni d’uso possono essere
variegate, centro servizi, ostello, centro congressi ed esposizioni, ecc. Una
parte va riservata per ospitare servizi socio-culturali). Costo presunto

3.098.800,00; apporto di capitale privato 2.000.000,00. 2) realizza-
zione e completamento di urbanizzazioni primarie in Ginosa e Marina di
Ginosa (progettazione, realizzazione e gestione di infrastrutture primarie, a
Ginosa e Marina di Ginosa nell’ambito dell’attuazione dei piani particola-
reggiati. A parziale compenso dei costi delle infrastrutture di competenza
comunale possono essere cedute ai promotori aree edificabili di proprietà
comunale). Costo presunto 5.000.000,00 apporto di capitale privato

1.000.000,00; 3) costruzione ed attrezzamento del parco urbano di
via Mazzini in Ginosa (progettazione, realizzazione e gestione del parco
urbano di via Mazzini con annessi servizi per gli utenti, aree gioco, punti
ristoro, ecc. L’area verrà messa a disposizione con provvedimento di
esproprio). Costo presunto 4.185.600,00 apporto di capitale privato

3.500.000,00; B) interventi realizzabili con risorse totalmente a carico
dei promotori-costo presunto: 1) realizzazione di una piastra servizi al di
sotto di piazza IV Novembre, piazza Marconi a Ginosa (progettazione,
realizzazione e gestione di una piastra per servizi alla cittadinanza, par-
cheggi, garages, negozi, uffici, ecc., al di sotto delle piazze IV Novembre e
Marconi, anche a più piani interrati, con sistemazione architettonica, ver-
de, alberature, pavimentazioni, illuminazione, ecc., della parte superiore)

2.582.300,00; 2) completamento Parco in via Dell’Alfiere a Ginosa con
centro multifunzionale (progettazione, realizzazione e gestione del com-
pletamento del Parco Alfieri, tra via Alfieri e via Puglie, su aree comunali
o su aree da acquisire con esproprio, anche con interventi a lotti funziona-
li. Il centro multifunzionale potrà prevedere parcheggi, garages, negozi,
uffici, punti ristoro. Dovrà essere previsto, inoltre, l’attrezzamento del par-
co e il collegamento tra via Alfieri e via Puglie) 1.033.000,00; 3) acqui-
sto e ristrutturazione del Castello di Ginosa (progettazione della ristruttura-
zione e gestione del Castello di Ginosa con utilizzo compatibile con le sue
peculiarità storico-architettoniche. L’acquisizione potrà avvenire con ac-
quisto o con esproprio) 3.098.800,00; 4) realizzazione di un centro cul-
turale con annessa biblioteca, mediateca, auditorium a Ginosa (progetta-
zione, realizzazione e gestione di un centro culturale polivalente per favo-
rire le attività culturali per tutte le età, con annessi servizi per il contestua-
le utilizzo del tempo libero, punto ristoro, sale di intrattenimento, ecc., da
realizzare su aree di proprietà o su aree comunali) 3.100.000,00; 5) co-
struzione di un Centro multifunzionale dei servizi (progettazione, realizza-
zione e gestione di un centro multifunzionale dei servizi, su aree private o
comunali. I servizi possono essere per privati o per enti: centro uffici, dire-
zioni aziendali, ecc.) 1.549.400,00. Amministrazione aggiudicatrice:
Comune di Ginosa (TA), piazza Marconi, cap 74013, codice fiscale
n. 80007530738, partita I.V.A. n. 00852030733, tel. 099/8290231,
fax 099/8290208. Termine, indirizzo ricezione, modalità presentazione
proposte: per partecipare i promotori dovranno far pervenire, a pena di
esclusione, mediante raccomandata postale, agenzia di recapito o conse-
gna a mano, entro e non oltre il termine perentorio del 30 settembre 2003,
oppure, nel caso in cui entro tale scadenza non siano state presentate pro-
poste, entro il 31 dicembre 2003, un plico, contenente le proposte, debita-
mente sigillato con ceralacca sui lembi di chiusura, indirizzato a: Comune
di Ginosa, Uff. tecnico, piazza Marconi, Ginosa con la seguente dicitura:
Project-financing «Indicare l’intervento relativo alla proposta». Sul plico,
oltre all’oggetto dell’intervento, dovrà essere riportata l’esatta indicazione
della ragione sociale del mittente con il relativo indirizzo. Le proposte de-
vono contenere: a) uno studio di inquadramento territoriale e ambientale;
b) uno studio di fattibilità; c) un progetto preliminare; d) una bozza di con-
venzione; e) un piano economico-finanziario asseverato da un istituto di
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credito, o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso e
iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari, ai sensi art. 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui decreto le-
gislativo n. 385/93, o da una società di revisione ai sensi art. 1, legge
n. 1966/39; f) una specificazione delle caratteristiche del servizio e della
gestione; g) l’indicazione degli elementi di cui art. 21, comma 2,
lett. b) legge n. 109/94 e s.m.; h) le garanzie offerte dal promotore a questa
amministrazione aggiudicatrice; i) l’indicazione dell’importo delle spese
sostenute per la predisposizione della proposta comprensivo anche dei di-
ritti sulle opere d’ingegno di cui art. 2578 del Codice civile. Tale importo,
soggetto all’accettazione da parte dell’amministrazione aggiudicatrice,
non può superare il 2,5% del valore dell’investimento, come desumibile
dal piano economico-finanziario; finanziamento per la realizzazione degli
interventi: con risorse parzialmente o totalmente a carico dei promotori
stessi come sopra meglio precisato; soggetti ammessi: possono presentare
proposte per la realizzazione dei suddetti interventi in project-financing i
soggetti dotati degli idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e ge-
stionali specificati dal combinato disposto artt. 99 e 98, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 e s.m., nonché i soggetti di cui artt. 10 e
17, comma 1, lett. f), legge n. 109/94 e s.m., eventualmente associati o con-
sorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. Altre informazioni:
non sono ammessi a partecipare i soggetti privi dei requisiti generali di cui
art. 75, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, introdotto art. 2,
decreto del Presidente della Repubblica n. 412/00, di cui legge n. 68/99, di
cui decreto legislativo n. 231/01 e art. 1-bis, comma 14, legge n. 383/01
come modificato art. 1, comma 2, decreto legislativo n. 210/02 convertito
in legge n. 266/02, nonché i soggetti che si trovino fra di loro in una delle
situazioni di controllo di cui art. 2359 del Codice civile, richiamato art. 10,
comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.; le autocertificazioni, le certificazioni,
i documenti e la proposta devono essere in lingua italiana o corredati di tra-
duzione giurata; le proposte avanzate dai promotori non vincolano in alcun
modo l’amm.ne comunale che rimane libera da ogni vincolo o diritto nei
confronti di terzi; l’amministrazione comunale, ai sensi art. 37-ter legge
n. 109/94 e s.m., individuerà la migliore proposta sotto il profilo costrutti-
vo, urbanistico ed ambientale, di funzionalità e fruibilità dell’opera, costo
di gestione e valore economico-finanziario, oltre che delle tariffe da appli-
care, il tutto da mettere a gara secondo il successivo art. 37-quater della ri-
chiamata legge. Responsabile procedimento: arch. Luigi Traetta, dir.te
U.T.C., tel. 099/8290229; per ulteriori informazioni rivolgersi all’U.T.C.
durante l’orario d’ufficio. Avviso integrale: pubblicato all’albo pretorio
del Comune dal 30 luglio 2003 al 30 settembre 2003, nella G.U.R.I. e sul
sito della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e per estratto su 2 quoti-
diani a diffusione nazionale e due regionali. Ritiro diretto presso la sede
dell’ente appaltante.

Dalla Residenza Municipale, 15 luglio 2003

Il dirigente dell’ufficio tecnico comunale:
arch. Luigi Traetta

S-18600 (A pagamento).

COMUNE DI CAGLIARI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

I.1. Comune di Cagliari, Uff. appalti, via Roma n. 145, 09124 Caglia-
ri, Italia, tel. 070/6776201-09-77, telefax 6776210, appaltiecontratti@co-
mune.cagliari.it - www.comune.cagliari.it I.2. Livello regionale/locale.

II.1. Servizi, cat. serv. 01. II.2. No. II.4. «Servizio di manutenzione de-
gli impianti acquedottistici». II.6. Importo a base d’asta: 773.300,00 +
I.V.A. di cui 458.000,00 + I.V.A. per servizi ed 315.300,00 per lavori.

IV.1. Ristretta. IV.2. Prezzo più basso.
V.1.1. Appalto n. 57/02; Ecosandalia S.r.l. in A.T.I. Sardacastru-

zioni S.r.l., via Mameli n. 88, via Helsinky sn, 09123 Cagliari, 09170
Oristano, Italia. V.1.2. 606.862,64 + I.V.A. al 20%. V.2.1. No.

VI.1. No. VI.2. 57/02. VI.3. 8 maggio 2003. VI.4. 03. VI.5. Sì,
S246-196572 del 19 dicembre 2002. VI.6. No. VI.8. 8 luglio 2003.

Il dirigente: dott.ssa M. V. Orrù.

S-18601 (A pagamento).

A.FO.R. - AZIENDA FORESTALE
DELLA REGIONE CALABRIA

Estratto del bando di gara

L’A.FO.R. Azienda Forestale della Regione Calabria indice licita-
zione privata con procedura accelerata, secondo le disposizioni di cui
art. 9, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 per come modificato ed
integrato decreto legislativo n. 402/98 per la fornitura n. 4.100 equipag-
giamenti individuali completi (D.P.I.) per operai idraulico forestali ge-
nerici integrati da equipaggiamenti individuali completi (D.P.I.) n. 360
operatori di motoseghe e decespugliatori e n. 310 cassette di pronto soc-
corso con le caratteristiche e quantità meglio dettagliate nel cap.
gen. d’oneri e nel cap. tecnico che qui si intendono richiamati integral-
mente. L’importo a base d’asta è 1.800.000,00 I.V.A. esclusa. Sarà
adottato il criterio di aggiudicazione dell’offerta secondo quanto previ-
sto art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 per come
mod. e int. dal decreto legislativo n. 402/98. Il bando integrale è stato
spedito, per la pubblicazione, alla G.U.C.E. il 15 luglio 2003 ed al
B.U.R. Calabria nonché, per estratto, alla G.U.R.I., a 2 quotidiani a tira-
tura nazionale e 1 a tiratura regionale nonché affisso presso l’albo pre-
torio della sede A.Fo.R di Catanzaro. Il bando integrale potrà essere ri-
chiesto all’A.Fo.R. Direzione generale, via V. Cortese n. 2, 88100 Ca-
tanzaro, tel. 0961/507411, fax 701013. Le richieste di essere invitati do-
vranno pervenire, al medesimo indirizzo, entro e non oltre il 30 lu-
glio 2003, 15° giorno da data invio a G.U.C.E. Ai sensi della legge
n. 241, si rende noto che il responsabile procedimento è l’ing. Maurizio
Ferragina.

Il responsabile del procedimento:
ing. Maurizio Ferragina

S-18599 (A pagamento).

AMTAB Patrimonio - S.p.a.
Azienda Mobilità e Trasporti Autofiloviari di Bari

Bari, viale L. Jacobini z.i.

Bando di gara

1. Ente appaltante: Amtab Patrimonio S.p.a. Azienda Mobilità e
Trasporti Autofiloviari di Bari, viale Jacobini, 70123 Bari, zona indu-
striale, tel. 080/5393111, telefax 080/5393225, codice fiscale e partita
I.V.A. n. 05493330723.

2. Natura appalto: procedura aperta ai sensi decreto legislativo
n. 158/95 e s.m.i. Servizio di fornitura di lavoro temporaneo (cat. di servi-
zio: cat. 22, C.P.C. 872, all. XVI B decreto legislativo n. 158/95). Importo
presuntivo a base d’asta: 150.000,00 al netto di I.V.A., determinato con
riferimento al valore di margine aziendale (mark up) della società fornitrice.

3. Luogo di esecuzione: Bari, Amtab Patrimonio S.p.a.
4.a) La prestazione del servizio è riservata agli iscritti all’albo di cui

alla legge n. 196/97; b) disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative: decreto legislativo n. 158/95; legge n. 196/97; bando di gara, di-
sciplinare di gara e cap. d’oneri, C.C.N.L. Autoferrotranviari 2000-2003.

5. Varianti: non sono ammesse varianti a quanto indicato nel cap.
d’appalto.

6. Durata del servizio: 36 mesi consecutivi dalla stipula del contratto.
7. Il bando, il disciplinare di gara ed il cap. d’oneri sono reperibili

sul sito internet: http//www.amtab-ba.it la stessa documentazione è
inoltre a disposizione, in libera visione, previo appuntamento presso,
Ufficio contratti, viale Luigi Jacobini, Bari, z.i., tel. 080/5393209,
fax 080/5393225 dalle 9 alle 12 dal lunedì al venerdì.

8. Termine ultimo ricezione offerte: le offerte, redatte in lingua italiana
e in regola con l’imposta di bollo, debbono pervenire all’Amtab Patrimonio
S.p.a. Azienda Mobilità e Trasporti Autofiloviari di Bari, viale Jacobini,
70123 Bari z.i., esclusivamente entro le 13 del 15 settembre 2003 a mezzo
raccomandata postale con avviso di ricevimento ovvero altro corriere a ciò
autorizzato. Non sono ammesse offerte che pervengano successivamente.

9. Persone ammesse ad assistere apertura offerte: rappresentanti lega-
li delle ditte partecipanti o persone da questi delegate, muniti di apposito
documento di identità e titolo abilitativo alla rappresentanza;
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10. Data ora e luogo apertura offerte: asta pubblica si svolgerà pres-
so gli uff. dell’Amtab patrimonio S.p.a., viale Jacobini, Bari z.i., alle 10
del 16 settembre 2003.

11. Cauzione provvisoria: a corredo dell’offerta dovrà essere alle-
gata, a pena d’esclusione, cauzione provvisoria valida per 180 giorni dal
termine ultimo per la presentazione delle offerte, pari ad 3.000,00 con
le modalità previste art. 30, legge n. 109/94. In caso di aggiudicazione,
la ditta aggiudicataria dovrà costituire idonea cauzione definitiva di

15.000,00, che dovrà essere presentata in vista della stipula del con-
tratto di appalto.

12. Modalità di finanziamento e pagamento del servizio: il servizio
verrà finanziato con i fondi della società. Pagamenti come da capitolato.

13. Forma giuridica dell’eventuale raggruppamento: è ammessa la
partecipazione di associazioni di imprese, anche temporaneamente riuni-
te, già costituite prima della presentazione dell’offerta, con l’osservanza
della disciplina di cui art. 23, decreto legislativo n. 158/95.

14. Condizioni minime di carattere generale, tecnico ed economico
da comprovarsi in conformità a quanto richiesto nel disciplinare di gara:
a) iscrizione, da almeno tre anni dalla data di invio del bando alla
G.U.C.E., nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. per attività coinci-
denti con quelle oggetto del presente appalto; b) iscrizione, da almeno
tre anni dalla data di invio del bando alla G.U.C.E., all’apposito albo
istituito presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale di cui
art. 2, comma 1, legge n. 196/97; c) assenza delle cause di esclusione di
cui art. 12, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., cui rinvia art. 22, de-
creto legislativo n. 158/95 e s.m.i.; d) ottemperanza agli obblighi relati-
vi all’assunzione dei disabili di cui legge n. 68/99; e) regolarità delle po-
sizioni previdenziali ed assicurative presso l’Inps e l’Inail e regolarità
con i relativi versamenti, secondo la legislazione italiana o straniera;
f) non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui legge
n. 383/01 ovvero di aver concluso il piano individuale di emersione di
cui legge n. 383/01; g) aver conseguito nel triennio 2000/2001/2002 un
fatturato globale per 5.000.000,00 e un fatturato relativo a servizi di
fornitura di lavoro interinale per un importo pari ad almeno

2.500.000,00. In ipotesi di R.T.I. i requisiti sub da a) ad f) devono es-
sere posseduti da tutte le imprese facenti parti del raggruppamento,
mentre il requisito sub g) deve essere posseduto nella misura del 20% di
quanto richiesto cumulativamente dalla mandante e nella misura del
60% dalla capogruppo mandataria.

15. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria of-
ferta: 180 giorni, naturali e consecutivi, a decorrere dalla data di sca-
denza del termine di presentazione delle offerte.

16. Criterio di aggiudicazione: art. 24, lett. b), decreto legislativo
n. 158/95, offerta economicamente più vantaggiosa valutabile secondo i
seguenti criteri indicati in ordine decrescente di importanza, come me-
glio specificati nel disciplinare di gara: mark up (o margine aziendale);
o sistema organizzativo aziendale; esperienze con aziende pubbliche e/o
private operanti nel settore del trasporto pubblico locale e della mobilità
e in servizi collaterali al trasporto pubblico; bilanci certificati da società
di revisione; tempestività di proposizione e sostituzione del personale;
massimali previsti per assicurazioni di responsabilità civile per i danni
causati dai lavoratori temporanei; certificazione di qualità secondo le
norme UNI EN ISO 9000.

17. Subappalto: escluso.
18. La mancata presentazione o imperfetta formulazione di un do-

cumento costituirà motivo di esclusione dalla gara. Si procederà all’ag-
giudicazione anche se verrà presentata una sola offerta ed in tal caso
l’Amtab Patrimonio S.p.a. procederà alla verifica della congruità delle
condizioni economiche praticate.

19. - 20. Data di spedizione e ricezione del bando all’U.P.U.C.E:
21 luglio 2003.

21. Informazioni diverse: l’esito della gara sarà pubblicato sul soprain-
dicato sito internet: http://www.amtab.bari.it l’Amtab Patrimonio S.p.a. si
riserva il diritto: di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessu-
na delle offerte presentate venga ritenuta idonea; di procedere all’aggiudi-
cazione anche in presenza di una sola offerta; di sospendere, reindire o non
aggiudicare la gara. Le spese della Commissione di gara, per un importo
complessivo presuntivo di 6.000,00, oltre I.V.A. se dovuta, saranno poste
a carico dell’impresa aggiudicataria.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
rag. Savino Lasorsa

S-18602 (A pagamento).

AZIENDA POLICLINICO UMBERTO I
Roma

Bando di gara

1. Ente appaltante: Azienda Policlinico Umberto I di Roma, viale del
Policlinico n. 155, 00161 Roma, tel. 06/49978960, fax 06/4940680.

2.a) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta/appalto concor-
so, offerta economicamente vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, comma 1,
lett. b), decreto legislativo n. 358/92;

c) forma fornitura: contratto misto di noleggio e somministrazione.
3.a) Luogo della consegna: Laboratori centrali Area medica, Area

chirurgica, Area materno-infantile e Area DEA;
b) natura dei prodotti: sistemi diagnostici comprendenti le apparec-

chiature necessarie per l’esecuzione dei tests di chimica-clinica, di emato-
logia, di coagulazione e delle urine, oltre all’assistenza tecnica, addestra-
mento personale, fornitura reagenti, calibratori e materiale di consumo per
l’esecuzione di un numero presunto di tests come indicati nelle apposite
schede allegate al C.S.G., per un importo complessivo di 5.000.000,00
(I.V.A. inclusa), suddiviso nei seguenti lotti: lotto I: piattaforma chimica-
clinica 2.500.000,00 (I.V.A. inclusa): lotto II: piattaforma ematologia

1.150.000.00 (I.V.A. inclusa); lotto III: coagulazione 1.100.000,00
(I.V.A. inclusa); lotto IV: urine 250.000,00 (I.V.A. inclusa);

d) offerte parziali: sono ammesse le offerte espresse per singoli
lotti; non sono ammesse le offerte espresse per frazione di lotto.

4. Durata del contratto: tre anni: l’azienda si riserva la facoltà di
esercitare il rinnovo annuale, fino ad un massimo di ulteriori tre anni.

5. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a presentare offerte le
imprese individuali, società commerciali e Raggruppamenti Temporanei
di Imprese ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

6.a) Termine ultimo per il ricevimento delle domande di partecipazio-
ne: entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 10 settembre 2003;

b) indirizzo: Azienda Policlinico Umberto I, Ufficio smistamento
corrispondenza, viale del Policlinico n. 155, 00161 Roma;

c) lingua o lingue: italiano.
7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti a presentare offer-

te: entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del bando.
8. Cauzioni e garanzie come da C.S.G.
9. Requisiti minimi di partecipazione: alla domanda di partecipa-

zione dovrà essere allegata la seguente documentazione:
1) dichiarazione ex legge n. 15/68 e legge n. 127/97 che la ditta

non si trovi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 11,
comma 1, lett. a), b), c), d), e) ed f) del decreto legislativo n. 358/92;

2) dichiarazione ex legge n. 15/68 e legge n. 127/97, e/o corri-
spondente certificato rilasciato dall’ufficio competente del Paese stra-
niero della concorrente, attestante l’iscrizione alla Camera di commer-
cio od analogo registro professionale Stato europeo ex art. 12 del decre-
to legislativo n. 358/92;

3) dichiarazione ex legge n. 15/68 e legge n. 127/97 del fatturato
globale dell’impresa e del fatturato per forniture identiche all’oggetto
del presente appalto, prestate nel triennio 2000-2001-2002 con l’indica-
zione dei relativi importi, date e destinatari pubblici o privati dei servi-
zi, come previsto all’art. 14, comma 1, lett. a) del decreto legislativo
n. 358/92: non verranno invitate le imprese che non abbiano eseguito
nel predetto triennio forniture come quelle oggetto del presente appalto,
per conto di enti pubblici o privati, per un fatturato di due volte il valo-
re del/del lotto/i per cui si concorre.

10. Criteri di aggiudicazione: come da C.S.G.
12. Varianti: ammesse, nel rispetto dei requisiti minimi previsti in

capitolato.
13. Altre indicazioni: a) il presente bando non impegna in alcun

modo l’azienda che si riserva ampia facoltà di sospendere, revocare o
annullare la gara in qualsiasi fase di svolgimento, senza che per questo
le ditte possano avanzare alcuna pretesa, accampare diritti, pretendere
risarcimenti e rimborsi di spesa o altro;

b) responsabile del procedimento: dott. Antonio di Bitetto.
15. Data di invio del bando e ricezione all’Ufficio delle pubblicazioni

ufficiali della Comunità europea: 21 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Tommaso Longhi.

S-18607 (A pagamento).
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VESTA - S.p.a.

Bando di gara d’appalto di lavori

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Vesta S.p.a., servizio responsabile: Direzione approvvi-
gionamenti, Cannaregio n. 462, 30121 Venezia (Italia),
tel. 041/7291111 telefax 041/7291110, e-mail: vesta@vestaspa.net,
URL: www.vestaspa.net. I.2. —. I.3. —. I.4. —. I.5. Tipo di ammini-
strazione aggiudicatrice: organismo di diritto pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: II.1.1) tipo di appalto di lavori: esecuzione;

II.1.2) —; II.1.3) —; II.1.4) si tratta di un accordo quadro? No;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiu-
dicatrice: Pos Lav. 310-03/LB; II.1.6) descrizione dell’appalto: impian-
to di depurazione di Fusina. Costruzione della 4° linea trattamento ac-
que; II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Venezia, località
Fusina; II.1.8) nomenclatura: II.1.8.1) C.P.V.: oggetto principale
45.25.20.00-8; II.1.8.2) —; II.1.9) divisione in lotti: no; II.1.10) ammis-
sibilità di varianti: no. II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: base d’asta complessiva

6.889.535,03 di cui: 171.463,69 per oneri per la sicurezza;
4.240.652,71 per lavori a misura; 2.477.418,63 per lavori a corpo.

Categoria prevalente OS22, 6.225.242,63 VI classifica d’importo.
Categoria scorporabile/subappaltabile OS21, 664.292,40, III classifi-
ca d’importo; II.2.2) —; II.3. —.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto: III.1.1) cauzioni e garanzie ri-

chieste: si veda il disciplinare di gara; III.1.2) principali modalità di fi-
nanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabi-
li in materia: pagamento: si veda il capo IV del capitolato speciale d’ap-
palto. Lavori finanziati dalla legge speciale per Venezia decreto Regio-
ne Veneto di finanziamento n. 65 del 30 marzo 2001; III.1.3) forma giu-
ridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori aggiudica-
tario dell’appalto: è ammessa la partecipazione nelle forme previste da-
gli art. 10 e 13 della legge n. 109/94 e s.m. III.2. Condizioni di parteci-
pazione: III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’im-
prenditore, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazio-
ne dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: possesso della certificazione SOA nella cat. OS22, per la VI
classifica d’importo; possesso della certificazione di qualità o elementi
significativi e correlati del sistema di qualità aziendale; possesso dei re-
quisiti previsti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare
d’appalto di lavori pubblici. Per le imprese residenti all’estero si appli-
cherà quanto previsto art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/00. Per ulteriori indicazioni si veda il disciplinare di ga-
ra; III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: si veda il disciplinare
di gara; III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: si
veda il disciplinare di gara; III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove ri-
chieste: si veda il disciplinare di gara. III.3. Condizioni relative all’ap-
palto di servizi: III.3.1) —; III.3.2) —.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.1.1) —. IV.1.2. —. IV.1.3 —

.; IV.1.3.1. —. IV.1.3.2. —. IV.1.4. —. IV.2. Criteri di aggiudicazio-
ne: prezzo più basso. IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazio-
ne aggiudicatrice: pos. lav. 310-03/LB; IV.3.2) documenti contrattua-
li e documenti complementari, condizioni per ottenerli: disponibili fi-
no al 4 settembre 2003; costo: 100,00; condizioni e modalità di pa-
gamento: versamento presso la cassa economale di Vesta, S. Croce
n. 489 Venezia; IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
9 settembre 2003, ore: 12; IV.3.4) —; IV.3.5) lingua utilizzabile nelle
offerte: Italiano; IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è
vincolato dalla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la
ricezione delle offerte; IV.3.7) modalità di apertura delle offerte;
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i le-
gali rappresentanti delle ditte partecipanti o persone munite di apposi-
ta delega; IV.3.7.2) data, ora e luogo: 11 settembre 2003, ore 9,30, c/o
Direzione approvvigionamenti di Vesta S.p.a., sede di Mestre,

via Porto di Cavergnago n. 99. Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. VI.2. —. VI.3. L’appal-
to è connesso ad un progetto / programma finanziato dai fondi del-
l’U.E.? No. VI.4. Informazioni complementari: il termine di esecuzio-
ne dell’appalto è di 730 giorni decorrenti dalla data del verbale di con-
segna dei lavori. Costituisce parte integrante e sostanziale del presen-
te bando il disciplinare di gara disponibile sul sito: www.vestaspa.net
È fatto obbligo di prendere visione degli elaborati progettuali entro il
4 settembre 2003. Per ulteriori informazioni vedere il disciplinare di
gara. VI.5. Data di spedizione del presente bando: 8 luglio 2003. Alle-
gato «A»: 1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori
informazioni: Vesta S.p.a., Servizio responsabile: Direzione approv-
vigionamenti, via Porto di Cavergnago n. 99, 30173 Mestre (VE) (Ita-
lia), tel. 041/2694741 telefax 041/2694746, e-mail: acquisti@vesta-
spa.net, URL: ww.vestaspa.net; I.3. Indirizzo presso il quale è possi-
bile ottenere la documentazione: Vesta S.p.a., Servizio responsabile:
Direzione ingegneria, p.le Sirtori n. 6, 30175 Marghera (VE) (Italia),
tel. 041/5218667 telefax 041/5218651, e-mail: a.fabris@vestaspa.net,
URL: www.vestaspa.net I.4. Indirizzo al quale inviare offerte/doman-
de di partecipazione: Vesta S.p.a., Servizio responsabile: Direzione
approvvigionamenti, via Porto di Cavergnago n. 99, 30173 Mestre
(VE) (Italia), tel. 041/2694741, telefax 041/2694746, e-mail: acqui-
sti@vestaspa.net, URL: www.vestaspa.net

Il direttore generale F.F.:
dott. Maurizio Calligaro

S-18615 (A pagamento).

COMUNE DI LANUVIO
(Provincia di Roma)

Estratto di bando di gara

Si rende noto che il giorno 5 settembre 2003 alle ore 9,30 presso
la sede comunale si procederà alla gara per la gestione del Centro
Diurno Interdistrettuale per disabili gravi biennio 2003-2005, con il
sistema del pubblico incanto con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa ai sensi del decreto legislativo n. 157/95. Il
prezzo è pari a 98.568,50 per il I anno e 95.513,00 per il II. Le
domande dovranno pervenire al protocollo entro le ore 14 del giorno
feriale precedente alla gara dentro un plico sigillato con indicazione
«Gara per la gestione del Centro Diurno Interdistrettuale per disabili»
indirizzato a Comune di Lanuvio, via Roma n. 20. Il capitolato d’one-
ri integrale è disponibile presso l’Ufficio URP (06/93789233) e sul si-
to: www.comune.lanuvio.rm.it Il bando è stato inviato alla G.U. C.E.
il 14 luglio 2003.

Il responsabile: dott.ssa Lara Nucciarelli.

S-18612 (A pagamento).

AEROPORTI DI ROMA - Società per azioni

Avviso di risultato di gara

1. Ente appaltante: Aeroporti di Roma Società per azioni, via del-
l’Aeroporto n. 320, 00050 Fiumicino (RM), telefono 0039/06/65951,
fax 0039/06/65954384 - 65956316, http://www.adr.it

2. Appalto di lavori: realizzazione del nuovo parcheggio multipia-
no e delle relative opere annesse presso l’Aeroporto «Leonardo da Vin-
ci» di Fiumicino.

Importo base d’asta 13.951.554,39 di cui 12.137.916,97 per
lavori a corpo ed 1.813.637,42 per lavori a misura.

Compenso a corpo, non soggetto a ribasso d’asta, per l’attuazione
del Piano di sicurezza e coordinamento e comunque per l’adempimento
di tutti i relativi oneri previsti dalla vigente normativa in materia di si-
curezza sul lavoro: 546.599,91.
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3. Elenco dei partecipanti e degli esclusi:
1) A.T.I. Codelfa S.p.a. (capogruppo); 2) A.T.I. Ingg. Provera e

Carrassi S.p.a. (capogruppo); 3) DEC S.p.a.; 4) A.T.I. Garboli - Conicos
S.p.a. (capogruppo); 5) A.T.I. Salvatore Matarrese S.p.a. (capogruppo);
6) A.T.I. De Sanctis Costruzioni S.p.a. (capogruppo); 7) A.T.I.
S.A.I.S.E.B. S.p.a. (capogruppo); 8) A.T.I. Ingg. Giovannini e Micheli
S.p.a. (capogruppo); 9) A.T.I. Coesi Costruzioni Generali S.p.a. (capo-
gruppo); 10) Consorzio Cooperative Costruzioni; 11) A.T.I. Opere Pub-
bliche S.p.a. (capogruppo); 12) A.T.I. Ing. Sparaco Spartaco S.p.a. (ca-
pogruppo); 13) A.T.I. Salini Costruttori S.p.a. (capogruppo); 14) A.T.I.
Giuseppe Orsini S.p.a. (capogruppo); 15) A.T.I. CO.GE.L. S.p.a. (capo-
gruppo); 16) A.T.I. CO.GE.PA. S.p.a. (capogruppo); 17) C.M.B. Coop.
Muratori e Braccianti di Carpi S.r.l.; 18) Pontello S.p.a.; 19) A.T.I. Giu-
stino Costruzioni S.p.a. (capogruppo); 20) A.T.I. Locatelli Geom. Ga-
briele S.p.a. (capogruppo); 21) A.T.I. Impreuro S.p.a. (capogruppo);
22) A.T.I. Aries S.p.a. (capogruppo).

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 10 aprile 2003.
5. Vincitore: A.T.I. Opere Pubbliche S.p.a./Opere Idriche S.p.a.,

via Guidubaldo Del Monte n. 13, 00197 Roma.
6. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: ribasso

del 28,8% che determina un importo d’offerta pari ad 9.933.506,73.
7. Valore delle offerte massima e minima prese in considerazione

ai fini dell’aggiudicazione:
offerta massima: ribasso del 28,8%;
offerta minima: ribasso del 12,8651%.

8. Pubblico incanto con aggiudicazione ai sensi dell’art. 21, primo
comma, lettera c) della legge n. 109/94 e successive modifiche ed inte-
grazioni; prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari.

9. Tempo d’esecuzione giorni: 720 (settecentoventi) giorni naturali e
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori.

10. Nominativo del direttore lavori designato: arch. Maurizio
Martignago.

11. Il presente avviso è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazio-
ni ufficiali dell’Unione europea il 18 luglio 2003, che lo ha ricevuto in
pari data.

L’amministratore delegato:
ing. Pier Giorgio Romiti

S-18608 (A pagamento).

UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE
Facoltà di Medicina e Chirurgia «Agostino Gemelli»

Roma

Esito licitazione privata

Ente appaltante: Università Cattolica del Sacro Cuore, Facoltà di
Medicina e Chirurgia, Policlinico universitario «Agostino Gemelli»,
largo F. Vito n. 1, 00168 Roma.

Tel. 0630151; telex 611330 Ucatro I; telefax 063051341.
Con riferimento al bando di gara pubblicato nella G.U.R.I., parte II

dell’11 luglio 2002, n. 161 per la licitazione privata per l’appalto dei la-
vori di ristrutturazione dei reparti di degenze per la libera professione
del Policlinico «Agostino Gemelli» in Roma, da aggiudicare secondo il
«criterio del massimo ribasso», si rende noto che sono pervenute 35 of-
ferte e che è risultata aggiudicataria la seguente ditta:

Installazioni Impianti S.p.a., via della Magliana n. 218, 00146
Roma, per un prezzo di 7.047.348,75.

Il bando di gara è stato pubblicato nella G.U.C.E. S130 del 6 lu-
glio 2002.

Il presente avviso inoltrato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea il 17 luglio 2003 ed è stato ricevuto dal medesi-
mo ufficio in data 17 luglio 2003.

Roma, 17 luglio 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Antonio Cicchetti

S-18594 (A pagamento).

UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE
Facoltà di Medicina e Chirurgia «Agostino Gemelli»

Roma

Esito licitazione privata

Ente appaltante: Università Cattolica del Sacro Cuore, Facoltà di
Medicina e Chirurgia, Policlinico universitario «Agostino Gemelli»,
largo F. Vito n. 1, 00168 Roma.

Tel. 0630151; telex 611330 Ucatro I; telefax 063051343.
Con riferimento al bando di gara pubblicato nella G.U.R.I., parte II

del 11 luglio 2002, n. 161 per la licitazione privata per l’appalto dei la-
vori d ristrutturazione dei reparti di degenze ordinarie del Policlinico
«Agostino Gemelli» in Roma, da aggiudicare secondo il «criterio del
massimo ribasso», si rende noto che sono pervenute 36 offerte e che è
risultata aggiudicataria la seguente ditta:

A.T.I. Linoleum Campana S.r.l., CO.EL.NA Impianti S.r.l.,
viale Umberto Maddalena n. 180, 80144 Napoli, per un prezzo di

5.914.448,25.
Il bando di gara è stato pubblicato nella G.U.C.E. S130 del 6 lu-

glio 2002.
Il presente avviso è stato inoltrato all’Ufficio delle pubblicazioni

ufficiali della Comunità europea il 17 luglio 2003 ed è stato ricevuto dal
medesimo ufficio in data 17 luglio 2003.

Roma, 17 luglio 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Antonio Cicchetti

S-18595 (A pagamento).

CITTÀ DI LOCRI

Appalto di forniture

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Città di Locri, Servizio responsabile: Area servizi scolasti-
ci, Socio assistenziali, cultura, turismo, sport e tempo libero, V. Mat-
teotti, 89044 Locri (Italia). I.2. Indirizzo c/o il quale è possibile ottenere
ulteriori informazioni: Ufficio gare e contratti. I.3. Indirizzo c/o il quale
è possibile ottenere la documentazione: Ufficio gare e contratti. I.4. —.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. —. II.1.1. —. II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto;

II.1.3. —. II.1.4. —. II.1.5. —. II.1.6. Descrizione dell’appalto: pubbli-
co incanto per l’appalto della fornitura di pasti preconfezionati per il
servizio di refezione scolastica nelle scuole materne, elementari e medie
nell’anno scolastico 2003/04. II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di
consegna delle forniture o di prestazione dei servizi Scuole materne I e
II circolo; scuole elementari II circolo; scuola media Maresca. II.1.8. —
. II.1.8.1. —. II.1.8.2. —. II.1.9. —. II.1.10. —. II.2. —. II.2.1. Quanti-
tativo o entità totale: 187.692,62 + I.V.A. al 4%. II.2.2. —. II.3. Du-
rata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio 1° ottobre 2003 e fine
31 maggio 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. —. III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: la ditta dovrà produr-

re nei documenti di gara una cauzione provvisoria di 3.753,85 pari al
2% dell’importo netto presunto a base d’asta. La cauzione definitiva che
dovrà produrre la ditta aggiudicataria, pari al 10% dell’importo netto ag-
giudicato, potrà essere prestata: mediante fidejussione rilasciata da Isti-
tuti di Credito o polizza assicurativa o in contanti da versarsi alla Tesore-
ria comunale sul c/c postale n. 284893; (art. 9 del C.S.A.). III.1.2. Princi-
pali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle dispo-
sizioni applicabili in materia: il pagamento avrà luogo mensilmente dal
responsabile dell’area a presentazione di regolare fattura, alla quale do-
vranno essere allegati i buoni di consegna e l’attestazione da parte delle
competenti scuole circa l’avvenuta consegna delle merce ed il numero
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complessivo di pasti forniti ad ogni singolo plesso; i pagamenti di com-
petenza dell’esercizio finanziario 2004 avverranno sino all’approvazione
del bilancio 2004 da parte dell’Organo tutorio, nei limiti di dodicesimi
dello stanziamento dello stesso precedente e saranno effettuati ad inter-
venuta esecutività del bilancio medesimo (art. 14 del C.S.A.).
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di presta-
tori di servizi aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a partecipare al-
la gara anche ditte riunite secondo le vigenti disposizioni di legge.
III.2. —. III.2.1. —. III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: è ri-
chiesta l’iscrizione all’albo provinciale della C.C.I.A.A. per la categoria
della fornitura oggetto dell’appalto; che non si trova in stato di fallimen-
to, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e
che a suo carico non esiste in corso un procedimento relativo ad una di
tali situazioni; che nei suoi confronti non è stata pronunciata una con-
danna con sentenza passata in giudicato ovvero sentenza di applicazione
della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del C.P.P. per qualsiasi reato
che incida sulla sua moralità professionale o per delitti finanziari; che
nell’esercizio della propria attività non ha commesso un errore grave ac-
certato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione ag-
giudicataria; che è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei
contributi previdenziali e assistenziali dei lavoratori secondo la legisla-
zione vigente; che è in regola con gli obblighi relativi al pagamento del-
le imposte e tasse secondo la legislazione vigente; che non si è resa col-
pevole di false dichiarazioni nel fornire le predette informazioni.
III.2.1.2. —. III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: di essere
in possesso per il trasporto dei pasti di mezzo, specificare tipo e numero
di targa, riconosciuto idoneo dalle competenti autorità ed in possesso di
licenza d’uso come per legge, per come stabilito dall’art. 4 del capitolato
speciale d’appalto; di essere in possesso di idonei locali destinati alla
preparazione dei pasti per come stabilito dall’art. 10 del capitolato spe-
ciale d’appalto; III.3. —. III.3.1. —. III.3.2. —.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.l.1. —. IV.1.2. —. IV.1.3. —.

IV.1.3.1. —. IV.1.3.2. —. IV.1.4. —. IV.2. Criteri di aggiudicazione: al
prezzo più basso sull’importo a pasto previsto in 4,13, I.V.A. com-
presa; IV.3. —. IV.3.1. —. IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti
complementari, condizioni per ottenerli, condizioni e modalità di paga-
mento: la documentazione di gara, il capitolato speciale d’appalto con le
tabelle dietetiche potranno essere richiesti per iscritto al Comune di Lo-
cri, Ufficio gare e contratti, anche con fax (0964/233152), almeno
6 giorni prima del termine stabilito per la ricezione delle offerte alle-
gando copia di versamento di 25,00 intestato a Comune di Locri Ser-
vizio di tesoreria c/c postale n. 284893 causale Spese per copie docu-
mentazione di gara, capitolato speciale d’appalto e tabelle dietetiche re-
fezione scolastica; IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione offerte:
22 settembre 2003, ore 13. IV.3.4. —. IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle
offerte o nelle domande di partecipazione: italiano. IV.3.6. Periodo mi-
nimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta:
180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione offerte; IV.3.7.—
. IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i le-
gali rappresentanti delle ditte concorrenti o persone da essi, all’uopo,
delegati. IV.3.7.2. —.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. —. VI.2. —. VI.3. —. VI.4. Informazioni complementari: le

caratteristiche della fornitura e le relative modalità di esecuzione sono
descritte nel capitolato speciale d’appalto con allegate tabelle dietetiche
che potranno essere visionati c/o l’Ufficio gare e contratti del Comune
nei giorni di: lunedì dalle ore 16 alle 18; mercoledì e venerdì dalle
ore 10 alle 13; la ditta partecipante deve dichiarare: di aver preso visio-
ne del capitolato speciale d’appalto con allegate tabelle dietetiche e di
accettare tutte le condizioni in esso stabilite; di impegnarsi a fornire ci-
bi biologici e non trasgenici con le caratteristiche specificate nelle ta-
belle dietetiche trasmesse dall’A.S.L. n. 9 e allegate al capitolato spe-
ciale d’appalto. Per le ditte che intendono o devono avvalersi del subap-
palto: specificare le parti di fornitura che, ai sensi art. 18, legge n. 55/90
e s.m.i., intende o deve subappaltare. Per le imprese che non intendono
o devono avvalersi del subappalto: di non voler subappaltare alcuna
parte di fornitura; VI.5. Data di spedizione del presente bando: 17 lu-
glio 2003. Allegato A: 1.2. —. 1.3. —. 1.4. Indirizzo al quale inviare le
offerte/le domande di partecipazione: Comune di Locri, Servizio re-
sponsabile: Ufficio Gare e contratti, V. Matteotti, 89044 Locri (Italia).

Il responsabile FF.: dott. Giovanni Capogreco.

S-18621 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO DEI XX GIOCHI
OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006

Bando di gara d’appalto

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi olimpici in-
vernali «Torino 2006» Galleria San Federico, 2° piano, n. 16, 10121
Torino, www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214
(«agenzia»).

I.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto I.1.

I.4. Indirizzo presso il quale inviare le offerte: come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto

pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: esecuzione;
II.1.2) —; II.1.3): —;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? No;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dalla amministrazio-

ne aggiudicatrice: Palasport Oval, 3° lotto;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: esecuzione delle opere

edili ed impiantistiche, somministrazione provviste e mezzi d’opera ne-
cessari per la realizzazione del palasport per pattinaggio velocità su
ghiaccio (Oval) per i XX giochi olimpici invernali Torino 2006, lotto 3;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: Torino;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V.: 45.21.22.00-8;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): —;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: ammesse integrazioni tecniche

secondo «disciplinare di gara».
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantità o entità totale: 21.288.906,22 I.V.A. esclusa, di
cui oneri sicurezza ordinari e aggiuntivi: 608.091,40 I.V.A. esclusa,
non soggetti ribasso.

Categoria prevalente: OG11 10.793.800,61; classifica VI.
Opere scorporabili e non subappaltabili ex art. 13, comma 7, leg-

ge n. 109/94 s.m.i. e art. 74, comma 2, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 s.m.i.: categoria OG01: 10.328.760,80; clas-
sifica VI.

Opere scorporabili e subappaltabili e affidabili a cottimo: categoria
OS04: 166.344,81; classifica I.

Elementi significativi sistema qualità ex art. 4, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 e allegato B medesimo decreto per
classifiche 3ª, 4ª, 5ª, 6ª, 7ª e sistema qualità per classifica 8ª, fermo
quanto previsto al paragrafo 4. sub punto 4. «disciplinare di gara»;

II.2.2) opzioni: —.
II.3. Durata dell’appalto: ex art. 25 C.S.A.; numero di giorni per

realizzazione opera per svolgimento del test event: 444 giorni naturali e
consecutivi decorrenti data consegna lavori (al netto del ribasso offerto
in sede di gara).

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria
425.778,12 secondo forme e modalità del «disciplinare di gara». Cau-

zione definitiva e altre polizze ex «disciplinare di gara» e C.S.A.: poliz-
za C.A.R. somma assicurata 25.000.000,00 e polizza R.C.T. massi-
male 1,250.000,00 e R.C.O. massimali 2.500.000,00 per sinistro e
per anno e 2.000.000,00 per persona dipendente; polizza indennitaria
decennale massimale 20% lavori realizzati e polizza rct massimale

4.000.000,00 nel rispetto art. 10 C.S.A.;
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III.1.2) modalità di finanziamento: ex legge n. 285/00 s.m.i. e
Città di Torino; pagamento ex art. 33 C.S.A.;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento par-
tecipante: Raggruppamenti Temporanei di Imprese, G.E.I.E. e consorzi
nel rispetto paragrafo 20. «disciplinare di gara».

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) situazione imprenditore: ammessi soggetti art. 10, com-

ma 1, legge n. 109/94 s.m.i.;
III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: non ammessi sog-

getti nelle condizioni art. 75, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, 32-quater c.p., in condizioni interdittive ex artt. 9, 13 e 14,
decreto legislativo n. 231/01 non compatibili con partecipazione appalti
pubblici, non ottemperanti art. 17, legge n. 68/99, o che si avvalgano dei
piani individuali di emersione ex art. 1, comma 14, legge n. 266/02 o di-
sposizioni equivalenti per concorrenti stabiliti altri Paesi U.E.;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: tutti i
concorrenti, ex art. 3, comma 6, decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00, a pena di esclusione, devono avere realizzato, nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando, una cifra d’affari, otte-
nuta con lavori svolti mediante attività diretta e indiretta, non inferiore a
tre volte l’importo a base di gara;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: fermo restando
quanto previsto al paragrafo 4. sub punto 4. «disciplinare di gara»:

concorrente stabilito in Italia: attestazione SOA in corso di 
validità per categorie e classifiche adeguate importi lavori da assumere;

concorrente stabilito in altri Stati U.E.: requisiti decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati in base documentazione
prodotta secondo norme vigenti nei rispettivi Paesi.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta, pubblico incanto ex art. 20, com-

ma 1, legge n. 109/94 s.m.i. e decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

IV.1.1. Sono già stati scelti candidati? No.
IV.1.2. —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relativa stesso appalto:

IV.1.3.1) avviso indicativo concernente lo stesso appalto: nume-
ro avviso indice G.U.C.E. 2003/S 43-036882 del 1° marzo 2003;

IV.1.3.2) —.
IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa ex art. 21, comma 1-ter, legge n. 109/94 s.m.i., in base:
1) prezzo: max punti 30;
2) piano della qualità: max punti 30;
3) valore tecnico estetico delle opere progettate: max punti 30,

suddiviso in:
3.1) tipologia e peculiarità dell’impianto per la formazione del

ghiaccio della pista di gara: max punti 10;
3.2) definizione delle modalità di gestione e controllo degli im-

pianti di condizionamento-ventilazione e di riscaldamento: max punti 10;
3.3) definizione della metodologia costruttiva della soletta di

base contenente le serpentine di raffreddamento per l’esecuzione della
pista di ghiaccio: max punti 10;

4) tempo di esecuzione dei lavori: max punti 10 e in base al me-
todo aggregativo-compensatore di cui all’allegato B del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 s.m.i. e secondo formula e modalità
indicate al paragrafo 18. «disciplinare di gara».

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: U04;
IV.3.2) documenti di gara, condizioni per ottenerli: documento

complementare «disciplinare di gara», «schema di contratto», progetto
esecutivo, computo metrico, piano di sicurezza ex decreto legislativo
n. 494/96 s.m.i., C.S.A. parte normativa + allegati e parti tecniche invia-
ti per mezzo del servizio delle Poste Italiane S.p.a. a semplice richiesta
(via fax), con allegata fotocopia ricevuta versamento di 50,00 sul
c/c n. 40212 c/o Banca Nazionale del Lavoro, filiale di Torino,
via XX Settembre n. 40, ABI 01005, CAB 01000, intestato agenzia To-
rino 2006, causale: «Pubblico incanto impianto Oval, lotto 3: acquisto
documentazione complementare». La predetta documentazione potrà
essere altresì ritirata direttamente all’indirizzo punto 1.;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: offerte dovran-
no pervenire all’indirizzo in epigrafe entro ore 12 del 1° settembre 2003, pena
l’esclusione, secondo forme e modalità «disciplinare di gara»;

IV.3.4) —;
IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni dal 1° settembre 2003;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-
te: legali rappresentanti concorrenti, ovvero soggetti muniti di specifica
procura;

IV.3.7.2) data, ora, luogo apertura offerte: seduta pubblica il
2 settembre 2003, ore 9,30 luogo: Galleria San Federico n. 16, Torino,
seconda seduta pubblica comunicata ai concorrenti tramite fax.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio? No.
VI.2. —.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI 4. Informazioni complementari:

eventuali anomalie offerte valutate in contraddittorio con offerenti,
anche ai sensi art. 30, direttiva n. 93/37/CEE s.m.i.;

aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida se
congrua e conveniente;

in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
ammesso subappalto ex art. 18, commi 3 ss., legge n. 55/90

s.m.i. e 141 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;
ricognizione luoghi obbligatoria, pena esclusione;
stazione appaltante si riserva facoltà ex art. 10, comma 1-ter, leg-

ge n. 109/94 s.m.i. e facoltà ex paragrafo 22. sub punto 7. «disciplinare
di gara»;

«disciplinare di gara» allegato al presente bando a farne parte
integrante ad ogni effetto di legge;

termine ultimo ricezione richieste informazioni: 21 agosto 2003
ore 12.

appalto rientra ambito accordo WTO/OMC;
responsabile procedimento: ing. Franco Pavan;
data spedizione e ricevimento bando U.P.U.C.E.: 17 luglio 2003.

Il dirigente contratti e appalti:
dott. Armando Bertolino

C-21450 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO
in qualità di stazione appaltante in nome e per conto dell’
ISTITUTO FIGLIE DELLA PROVVIDENZA

DI FOSSANO

Estratto bando di gara - Pubblico incanto

È indetto pubblico incanto per l’appalto dei lavori «costruzione
nuova sede dell’istituto «Figlie della Provvidenza» r.a.f. per disabili da
20 pl, via Orfanotrofio, Fossano». Importo complessivo dell’appalto:

1.410.614,22 di cui 20.500,00 per oneri relativi alla sicurezza (non
soggetti a ribasso). Cat. prevalente OG1 cl. III. Le offerte dovranno per-
venire entro le ore 12 del 27 agosto 2003. Il bando integrale è reperibile
sul sito: www.provincia.cuneo.it, e c/o il Settore contratti della Provin-
cia di Cuneo corso, Nizza n. 21, (tel. 0171/445248, fax 0171/445459).

Cuneo, 16 luglio 2003

Il presidente:
cav. cr. cr. dott. Giovanni Quaglia

S-18620 (A pagamento).

— 32 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



26-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 172GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

UNIVERSITÀ DELLA VALLE D’AOSTA
UNIVERSITÉ DE LA VALLÉE D’AOSTE

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP).

I.1. Università della Valle d’Aosta Université de la Vallée d’Ao-
ste, Direzione amministrativa, strada Cappuccini n. 2/A, 11100 Aosta,
Italia, tel. +390165/306711, fax +390165/306749, f.vietti@univda.it
www.univda.it

I.2. —. I.3. —.
I.4. Come al punto I.1.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Pubblico incanto per la fornitura, l’installazione e la confi-

gurazione in condizioni di perfetto funzionamento delle dotazioni
software, hardware e didattiche per il Centro Linguistico di Ateneo.

II.1.7. Sede dell’Università di strada Cappuccini n. 2/A, Aosta, Italia.
II.1.9. Lotto unico.
II.2.1. Importo a base d’asta pari a 122.000,00 (centoventidue-

mila/00).
II.3. 30 giorni dalla data di avvio fornitura.
III.1.1. Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta.

Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto contrattuale. Le cauzio-
ni possono essere costituite tramite fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa. La garanzia dei prodotti offerti deve essere di 36 mesi dalla data del
definitivo completamento della consegna in opera della fornitura.

III.1.2. Ordinari mezzi di bilancio.
III.1.3. È ammessa la partecipazione di soggetti raggruppati ai sen-

si dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m. e i. In caso di rag-
gruppamento di imprese i requisiti specificati ai successivo
paragrafo III.2.1., devono essere posseduti e dichiarati da ciascuna im-
presa facente parte del raggruppamento. La dimostrazione della capa-
cità economico-finanziaria di cui al paragrafo III.2.1.2., si intende rife-
rita al raggruppamento. I requisiti della capacità tecnica di cui al para-
grafo III.2.1.3., debbono essere posseduti dall’impresa raggruppata che
provvederà all’installazione e alla configurazione della fornitura. L’im-
presa che partecipa al raggruppamento non è ammessa a partecipare al-
la gara anche singolarmente, a pena di esclusione sia dell’offerta indivi-
duale che di quella del raggruppamento.

III.2.1. All’atto di presentazione dell’offerta l’impresa deve pro-
durre idonea dichiarazione (con allegati), secondo il modello allegato
alle norme di partecipazione, sottoscritta ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, attestante la situazione giuridica, la
capacità economica-finanziaria e la capacità tecnica.

III.2.1.1. Veste rappresentativa del dichiarante; iscrizione alla
C.C.I.A.A., se impresa italiana, o al registro professionale dello Stato di
residenza; l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 11 del
decreto legislativo n. 358/92 e s.m. e i.; la posizione regolare nei con-
fronti delle disposizioni che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili
di cui alla legge n. 68/99; la posizione regolare nei confronti degli ob-
blighi concernenti gli adempimenti in materia di contributi previdenzia-
li e assistenziali a favore dei propri lavoratori.

III.2.1.2. Avere realizzato un fatturato globale degli ultimi tre eser-
cizi (2000-2002), almeno pari a 2.440.000,00, I.V.A. esclusa; avere
realizzato un importo globale di forniture analoghe a quelle oggetto del-
l’appalto (dotazioni hardware, software e didattiche per centri linguisti-
ci e/o laboratori multimediali ad uso didattico), eseguite negli ultimi tre
esercizi, almeno pari a 610.000,00, I.V.A. esclusa.

III.2.1.3. Elenco principali forniture analoghe a quelle oggetto del-
l’appalto (dotazioni hardware, software e didattiche per centri linguisti-
ci e/o laboratori multimediali ad uso didattico), eseguite negli ultimi tre
esercizi (2000-2002), di cui almeno una di importo non inferiore a

122.000,00, I.V.A. esclusa; possesso di certificazione di sistema di
qualità rilasciata sulla base delle norme europee della serie UNI EN
29000 da organismi accreditati ai sensi della serie UNI EN 45000.

IV.1. Procedura aperta.
IV.2. Prezzo più basso.
IV.3.2. Documenti disponibili sino al 3 settembre 2003. Nessun

pagamento.
IV.3.3. Scadenza: 9 settembre 2003, ore 12.
IV.3.5. Italiano o francese.
IV.3.6. 120 giorni.

IV.3.7.1. Legali rappresentanti delle ditte o altri soggetti muniti di
apposita procura.

IV.3.7.2. 9 settembre 2003, ore 15,30, presso la sede di strada Cap-
puccini n. 2/A, Aosta (I).

VI.1. Bando obbligatorio.
VI.4. Costituiscono parte integrante del presente bando: le norme

di partecipazione (con allegato), il capitolato speciale d’oneri integrato
dal capitolato tecnico (con allegati). L’Università si riserva la facoltà di
non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna delle offerte soddisfi
quanto prescritto e di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di
una unica offerta, purché valida. Responsabile del procedimento: Fran-
co Vietti (direttore amministrativo).

I.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.: 15 luglio 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Franco Vietti.

C-21451 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
C.M.F. «CHAVACOURT»
c/o il presidente Lombard Eliseo

Verrayes (AO), fraz. Voisinal n. 20

Bando ridotto a procedura aperta

Sistemazione terreni ed impianto irrigazione a pioggia integrate
con riordino fondiario frazioni alte di Saint-Denis, III lotto. Importo a
base di gara: 3.657.325,21 (di cui per lavori 3.585.612,95 e per
oneri della sicurezza 71.712,26) così suddivisi: categoria prevalente
OS1 1.288.562,94 e categorie scorporabili: cat. OG8, 413.057,47,
cat. OG3 680.312,28 e cat. OG6 1.275.392,52. Contratto: a corpo e
a misura; criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, art. 25, comma 1,
lettera a), e comma 2, lettera c), L.R. n. 12/96 e succ. mod. ed integ.
Esclusione automatica offerte anomale. Non sono ammesse offerte in
aumento. Requisiti: attestazione SOA, cat. OS1 almeno pari alla class.
V o categorie e classifiche adeguate ai sensi dell’art. 95 decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99. Le offerte, corredate dai relativi do-
cumenti da allegare, dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno
20 agosto 2003 allo studio Edil Service S.a.s., località Grande Charrière
n. 64, 11020 Saint-Christophe (AO). La presa visione dei luoghi è ob-
bligatoria. L’avvio delle procedure di gara avrà luogo il giorno 20 ago-
sto 2003 alle ore 15. I documenti da allegare all’offerta e le modalità so-
no elencati nel bando e nelle norme di partecipazione depositati presso
l’Eliografia Thecnograf, via Roma n. 60, 11027 St. Vincent (AO),
tel. 0166/511201. Il bando è pubblicato nell’apposito albo pretorio dei
Comuni di Verrayes e Saint-Denis.

Verrayes, 21 luglio 2003

Il presidente pro tempore del consorzio:
Eliseo Lombard

C-21702 (A pagamento).

PROVINCIA DI CROTONE

Avviso di aggiudicazione

1. Amministrazione aggiudicatrice: Provincia di Crotone, via M. Ni-
coletta n. 28, tel. 0962/952211, fax 0962/902105, 88900 Crotone.

2. Procedura d’aggiudicazione: licitazione privata.
3. Categoria del servizio: 12; C.P.C. 867.
4. Data aggiudicazione: 1° luglio 2003.
5. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantag-

giosa, ai sensi art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95.
6. Numero di offerte ricevute: 13.
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7. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: R.T.I. R.P.A. S.p.a., Inter-
pro Engineering Consultants, Studio Tecnici Edison, Team Promotion,
Geol. Felice Carrino, strada del Colle n. 1/a1, località Fontana, Perugia.

8. —.
9. Importo aggiudicazione: 411.713,02 oltre C.P.A., e I.V.A.
10. —. 11. —.
12. Data pubblicazione bando gara nella G.U.C.E.: 17 dicembre 2002.
13. Data invio avviso: 17 dicembre 2002.
14. Data ricevimento avviso all’U.P.U.C.E.: 17 dicembre 2002.

Il responsabile: ing. Alfredo Voce.

S-18619 (A pagamento).

COMUNE DI FERENTINO
(Provincia di Frosinone)

Avviso pubblicazione degli esiti di gara per opere infrastrutturali a ser-
vizio dell’agglomerato Asi e dell’area produttiva adiacente nel ter-
ritorio di Ferentino.

Si rende noto che i lavori di completamento delle opere in oggetto,
sono stati aggiudicati mediante procedura di pubblico incanto, ai sensi
dell’art. 21, comma 1 e 1-bis della legge n. 109/94 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, all’impresa Alsa S.r.l. con sede in via Montero-
duni n. 21, in associazione con la ditta CO.BELK S.r.l. con sede in Ro-
ma, con il ribasso percentuale del 28,0120% sull’elenco prezzi posto a
base di gara e quindi per l’importo netto di 833.952,02 oltre a

10.329,14 per oneri relativi ai piani di sicurezza.
L’elenco delle ditte partecipanti è visibile presso l’albo pretorio di

questo ente.

Il responsabile del procedimento:
ing. Vincenzo Benincasa

C-21447 (A pagamento).

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
Dipartimento servizi tecnici e supporto - Servizio X

Roma, p.le A. Moro n. 7
Tel. 06/49933340 - Telefax 06/4940536

Avviso di aggiudicazione

Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto per l’appal-
to a corpo dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento delle Palazzine
«G» ed «H» sue nell’Area della Ricerca di Sassari, località Li Punti.
(nella G.U.R.I. n. 84 del 10 aprile 2003 Parte II).

Data di aggiudicazione: 26 giugno 2003.
Criterio di aggiudicazione: art. 21, legge n. 109/94 e s.m.i., applican-

do il criterio del massimo ribasso sull’importo a corpo posto a base di gara
con esclusione delle offerte anomale ai sensi del medesimo articolo.

Numero delle offerte ricevute: n. 24.
Numero e indirizzo dell’aggiudicatario: A.T.I. Barresi S.p.a. 

Durante S.r.l. di Castelvetrano, viale Roma n. 30, 91022 (TP).
Natura ed entità delle prestazioni: opere civili 2.507.863,95 e im-

pianti tecnologici 2.488.017,46 per un importo complessivo presunto
a base di gara di 4.793.694,85, I.V.A esclusa ed al netto degli oneri di
sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, pari a 202.186,56.

Importo di aggiudicazione: ribasso pari al 16,38%.
Valore e parte del contratto che possono essere subappaltati a terzi:

opere rientranti nelle categorie OG11 nei limiti di legge.

Il dirigente: dott. Alberto Bombonati.

C-21442 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Direzione regionale per la Sicilia

Protocollo n. 29346/GS.

Bando di gara PA2003-018 licitazione privata a termini abbreviati

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a., Direzione regionale per la Sici-
lia, sede in 90146 Palermo, via A. De Gasperi n. 247, tel. 091/379111,
fax 091/515019 codice: 03270001.

2. Procedura di gara: licitazione privata a termini abbreviati, ai sensi
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

gara n. 1 cod. - SIL CTRG51414E:
3.1) luogo di esecuzione: s.s. n. 514: Provincia, Ragusa,

centro n. 8;
3.2) oggetto dell’appalto: lavori per la riqualificazione della

sovra struttura stradale, compresa l’esecuzione di tappeto d’usura mi-
crodrenante, fra le progressive chilometriche 3+150 e 33+700 della
s.s. 514 «Di Chiaramonte»;

3.3) importo complessivo dell’appalto 1.430.167,00 (lavori
a corpo). Importo dell’appalto soggetto a ribasso 1.358.658,50;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti
a ribasso 71.508,50;

3.5) categoria OG3 classifica (IV);
3.6) modalità di determinazione del corrispettivo a corpo ai

sensi di quanto previsto dell’art. 21, comma 1, lettera b), della legge
n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Tempo utile ultimazione lavori: giorni 120 (centoventi).
5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole di cui alle lettere a), b), c), o da imprese riunite o consor-
ziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96
e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13,
comma 5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché con-
correnti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condi-
zioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione deve
essere inviata, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero me-
diante agenzia di recapito autorizzata (non è ammessa la consegna a
mano), all’indirizzo di cui al punto 1., del presente bando e pervenire, a
pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 26 agosto 2003; il recapi-
to tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Sull’e-
sterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del mittente non-
ché la dicitura «Richiesta di invito a licitazione privata: lavori per la ri-
qualificazione della sovrastruttura stradale, compresa l’esecuzione di
tappeto d’usura microdrenante, fra le progressive chilometriche 3+150
e 33+700 della s.s. 514 «Di Chiaramonte». Importo complessivo

1.430.167,00. La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclu-
sione, da persona abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare
l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero
del telefono e del fax. In caso di associazione temporanea o consorzio
già costituito, alla domanda deve essere allegato, in copia autentica, il
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla man-
dataria o l’atto costitutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve
essere sottoscritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o con-
sorziate ovvero da associarsi o consorziarsi. Alla domanda, in alternati-
va all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sotto-
scrittore/i; alla domanda va acclusa, a pena di esclusione: 1) dichiara-
zione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto
successivamente, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, di-
chiarazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di
appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente assu-
mendosene la piena responsabilità: a) dichiara, indicandole specificata-
mente, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 75,
lettere a), b), c), d), e), f), g) e h), del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni; b) dichiara che nei pro-
pri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti
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delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio
convivente; c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse
sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la par-
tecipazione alle gare di appalto; d) dichiara (nel caso di imprese stabili-
te in Italia) di essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per
categorie ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare riportante an-
che il possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale, ov-
vero il possesso della dichiarazione della presenza di requisiti del siste-
ma di qualità aziendale così come previsto dall’art. 4, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 oppure dichiara di aver stipula-
to con una SOA autorizzata un contratto per il rilascio dell’attestazione
di qualificazione per categorie ed importi adeguati all’appalto da aggiu-
dicare, ovvero di avere conseguito il requisito previsto dall’art. 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 solo dopo il rilascio
dell’attestazione e di avere in itinere l’adeguamento della propria atte-
stazione; (nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione
europea) di essere in possesso dei requisiti previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3,
comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi; la dichiarazione di cui al punto 1), deve essere
sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel
caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o da riunirsi o da asso-
ciarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da
ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il
consorzio o il G.E.I.E. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte an-
che da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la
relativa procura. Le dichiarazioni di cui al punto 1), lettera a), (limitata-
mente alle lettere b) e c) dell’articolo 75, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni) e lette-
re b) e c) devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 75,
comma 1, lettere b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e successive modificazioni. La domanda, a pena di esclusio-
ne, deve contenere quanto previsto nel punto 1).

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta,
contenente le norme per la partecipazione alla gara e per, l’aggiudicazio-
ne dell’appalto sarà inviato ai concorrenti prequalificati, entro giorni 120
dalla data del presente bando.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti invitati dovrà essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto indicato al punto 3.3) costituita da
fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un in-
termediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; b) dichiara-
zione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione,
oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appal-
to, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza, relativa alla
cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante così come previ-
sto dall’art. 30, secondo comma della legge n. 109/94, come novellato
dall’art. 7 della legge n. 166/2002.

9. Finanziamento: bilancio Anas, Dispositivo n. 9204 del 30 apri-
le 2003, capitolo ex 727. 

10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(nel caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto
dell’offerta devono possedere attestazione, rilasciata da società di atte-
stazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che comprovi il
possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori
da assumere ed il possesso del requisito previsto dall’art. 4 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000. In mancanza di quest’ultimo
requisito il concorrente dovrà dichiarare di avere conseguito il requisito
stesso solo dopo il rilascio dell’attestazione e dovrà dimostrare di avere
in itinere l’adeguamento della propria attestazione;

(nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7,
del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in base alla
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

11. Criterio di aggiudicazione: mediante ribasso sull’importo dei
lavori posto a base di gara.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
13. Altre informazioni: a) non sono ammessi a partecipare alla ga-

ra soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99, così come sostituito
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000, e di
cui alla legge n. 68/99 contenente norme per il diritto al lavoro dei disa-
bili; b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmen-
te basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in nu-
mero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma la
stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le of-
ferte ritenute anormalmente basse; c) si procederà all’aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta con-
grua e conveniente; d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteg-
gio; e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei
modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni nonché la polizza di cui al medesimo art. 30, com-
ma 3, e all’articolo 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 la cui somma è riportata nel capitolato relativo alla gara;
g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-qua-
ter, della legge n. 109/94 e successive modificazioni; h) le autocertifica-
zioni, le certificazioni, i documenti e l’offerto devono essere in lingua
italiana o corredati di traduzione giurata; i) nel caso di concorrenti co-
stituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni i requisiti di cui al punto 10. del
presente bando devono essere posseduti nella misura di cui all’arti-
colo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale e, nella misura di
cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica qualora associazioni di tipo verticale; l) i corrispettivi saran-
no pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;
m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei prezzi
unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà
aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo de-
gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del
presente banco; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previ-
ste dall’articolo del capitolato speciale d’appalto; n) gli eventuali subap-
palti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; o) i pagamenti rela-
tivi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dal-
la data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate
con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; p) la stazione ap-
paltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’artico-
lo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive modificazioni; q)
è esclusa la competenza arbitrale; r) i dati raccolti saranno trattati, ai
sensi dell’articolo 10 della legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito
della presente gara; s) responsabile del procedimento: dott. ing. Giovan-
ni Laganà.

Il dirigente amministrativo:
dott. Salvatore Sicari

C-21453 (A pagamento).

COMUNE DI DORGALI
Assessorato dei lavori pubblici e urbanistica

Settore lavori pubblici e manutenzioni

1. Ente: Comune di Dorgali; indirizzo: viale Umberto n. 37, 08022
tel. 0784/927200, fax 0784/94288. 2. Tipologia lavori: Costruzione di
un acquario a Cala Gonone. 3. Importo complessivo appalto (compresi
oneri sicurezza): 1.641.387,86 (unmilioneseicentoquarantunomilatre-
centoottantasette/86); 4. Cat. prevalente: OG1, 1.363.503,18; class.
IV; 5. Cat. scorporabile: OS22, 254.644,14; class. I; ai sensi art. 73,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, è richiesta la qualifi-
cazione nella Cat. OS22, con esperienza di realizzazione di impianti di
supporto alla Vita Vasche (LSS) per l’importo di 254.644,14. La cat.
OS22 non è subappaltabile. 6. Luogo di esecuzione: Cala Gonone, loc.
La Favorita. 7. Termine presentazione offerta: 21 agosto 2003, ore 13.
8. Durata di esecuzione: giorni 660 dalla data consegna. 9. Criteri d’ag-
giudicazione: prezzo più basso determinato mediante offerta prezzi, con
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esclusione delle offerte anomale ai sensi art. 21, legge n. 109/94 e s.m.i.
10. Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni per
ottenerli: disponibili fino al 3° giorno precedente la scadenza della pre-
sentazione offerte, c/o il negozio «Fumi e Profumi» sito in c.so Umber-
to. 10.1. Costo: è quello delle fotocopie richieste; 10.2. Valuta: eu-
ro. 10.3. Condizioni e modalità di pagamento: in contanti alla consegna.
11. Data del pubblico incanto: prima seduta pubblica: ore 10 del giorno
28 agosto 2003, ore 13, c/o Uffici comunali; eventuale seconda seduta
pubblica, alle ore 10 del giorno 11 settembre 2003 c/o medesima sede;
12. Responsabile procedimento: geom. Salvatore Marci, via Umberto,
tel. 0784.927228.

Dorgali, 17 luglio 2003

Il responsabile procedimento:
geom. Salvatore Marci

S-18618 (A pagamento).

COMUNE DI POGGIO RENATICO

Avviso di asta pubblica

Per l’appalto del servizio di preparazione, fornitura e somministra-
zione di pasti per le mense scolastiche del Com. di Poggio Renatico per
gli anni scolastici 03/04, 04/05 e 05/06. Importo base d’asta:

530.262,00 (triennio) per presumibili pasti 148.950 prezzo unitario
3,56, I.V.A. escl. Criterio d’aggiudicazione: offerta econom. vantag-

giosa riferita a prezzo unitario. Durata del servizio: inizio anno scolasti-
co 03.04/31 agosto 2006, eventuale rinnovo ai sensi di legge vigente al-
la scadenza triennio. Termine presentazione offerta: 22 agosto 2003
ore 12. Inizio esame offerte per ammissione gara: 23 agosto 2003
ore 8,30. Resp.le del proc.: G. Toselli. Bando inviato e ricevuto dal-
l’U.P.U.C.E. il 2 luglio 2003. Ritiro copia integr. di bando e capit. c/o
Com. di P. Renatico, tel. 0532824511, fax 0532824580, e-mail: proto-
collo@comune.poggiorenatico.fe.it

Il responsabile del procedimento: Toselli Gino.

C-21474 (A pagamento).

COMUNE DI ROMANO DI LOMBARDIA
Tel. 0363/916311, fax 0363/916308

Codice fiscale n. 00622580165

Avviso d’asta per estratto - Procedura aperta

Si rende noto che questa amministrazione comunale ha indetto ga-
ra d’asta pubblica per il giorno 21 agosto 2003 ore 14 per l’appalto del
servizio di trasporto scolastico aa.ss. 2003/2004, 2004/2005 2005/2006.
Aggiudicazione con il criterio del maggior ribasso sull’importo annuo
posto a base d’asta di 62.000,00 oltre I.V.A. per un importo comples-
sivo di 186.000,00 oltre I.V.A. Per una descrizione più particolareg-
giata della documentazione da presentare unitamente all’offerta si ri-
manda al bando integrale di gara in corso di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della CEE, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana, all’albo pretorio del Comune, sul sito: www.romanoonline.it e per
estratto su due quotidiani a carattere nazionale e su un quotidiano a ca-
rattere regionale. L’offerta dovrà pervenire a questo Comune entro le
ore 12 del 20 agosto 2003, pena esclusione.

Copia del bando è stata trasmessa in data 25 giugno 2003 all’Uffi-
cio delle pubblicazioni ufficiali della CEE per la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.

Romano di Lombardia, 16 luglio 2003

Il responsabile servizi scolastici e culturali:
dott. Marco Giorgio Picchetti

C-21445 (A pagamento).

COMUNITÀ MONTANA «ALTA IRPINIA»
Calitri (AV), corso Europa n. 12
Tel. 082734100, fax 082730888

Oggetto: esito esperimento pubblico incanto per la esecuzione di
una sistemazione idraulico forestale dell’area «Pascone» in agro di Ca-
litri in Provincia di Avellino; stazione appaltante: Comunità Montana
«Alta Irpinia» Calitri (AV). Criterio di aggiudicazione: massimo ribas-
so percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo a base d’asta, al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del-
l’art. 21, commi 1 e 1-bis della legge n. 109/94, e s.m.i. Importo a base
d’asta: 1.321.213,32 di cui 69.363,00 per l’attuazione dei piani del-
la sicurezza non soggetti a ribasso.

Imprese partecipanti n. 47.
Impresa aggiudicataria: A.T.I. Carmine Marrone fu Carmine S.r.l. -

Vilverde S.n.c., con sede in Melito (NA), via Palazzo n. 2, con il ribas-
so del 21,50%.

Importo netto di contratto: 1.052.065,50 oltre I.V.A.

dott. ing. Gerardo Di Conza.

C-21455 (A pagamento).

AZIENDA CASERTANA MOBILITÀ E SERVIZI - S.p.a.

Estratto bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Casertana Mobilità e Servizi S.p.a. (A.C.M.S.),
via Naz.le Appia n. 16/C, Polo Regency, 81100 Caserta.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile richiedere ulteriori infor-
mazioni e la documentazione: area legale e AA.GG. Ufficio gare
ACMS S.p.a. (tel. 0823/250214-250221, fax 0823/250228).

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Oggetto dell’appalto: fornitura annuale di gasolio per auto-

trazione.
II.1.8.1. Nomenclatura: C.P.V. 23150000.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: litri 3.300.000 circa (corrispon-

denti a 2.321.979,00 oltre I.V.A. calcolati secondo il prezzo SIF-Siva
della Staffetta Quotidiana, Prezzi Italia del 2 luglio 2003.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
Si rimanda al bando integrale.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 24, primo com-

ma, lett. a) del decreto legislativo n. 158/95, alla ditta che produrrà il più
alto sconto percentuale sul prezzo medio al consumo del gasolio per au-
totrazione SIF/Siva rilevato dal Ministero dell’industria e pubblicato
settimanalmente sulla «Staffetta Quotidiana, Prezzi Italia» in vigore al-
la data di ogni singola commessa.

IV.3.4. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12 del
9 settembre 2003.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.4. Le offerte non costituiscono vincolo alcuno per l’A.C.M.S. S.p.a.
Per tutto quanto non espressamente riportato si rimanda al bando

integrale.
VI.5. Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 17 luglio 2003.

Il direttore tecnico: ing. Francesco Garofalo

Il presidente: on. prof. Nicolò Antonio Cuscunà

C-21456 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI

Bando di gara - Pubblico incanto

1. Ente appaltante: Università degli Studi di Bari, piazza Umberto I
n. 1, 70100 Bari, Italia, tel. 080/5714202, telefax 0805714300, sito in-
ternet: www.area-contrattuale.uniba.it

2. Oggetto dell’appalto: la fornitura e l’installazione delle apparec-
chiature scientifiche, necessarie per l’attuazione del progetto «Labo-
biotech Puglia, laboratorio di ricerca alta formazione e servizi in biotec-
nologie», finanziato all’interno del programma operativo nazionale
2000-2006 «Ricerca, sviluppo tecnologico, alta formazione» di cui al-
l’avviso 68/2002.

Le specifiche tecniche minime delle apparecchiature da acquistare
sono indicate nel capitolato tecnico.

L’importo a base d’asta dei singoli lotti è il seguente:
lotto n. 1: importo a base d’asta 336.000,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 2: importo a base d’asta 75.000,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 3: importo a base d’asta 40.000,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 4: importo a base d’asta 65.000,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 5: importo a base d’asta 119.000,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 6: importo a base d’asta 85.700,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 7: importo a base d’asta 34.500,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 8: importo a base d’asta 14.500,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 9: importo a base d’asta 15.500,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 10: importo a base d’asta 36.500,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 11: importo a base d’asta 39.500,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 12: importo a base d’asta 42.500,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 13: importo a base d’asta 94.000,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 14: importo a base d’asta 11.500,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 15: importo a base d’asta 28.500,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 16: importo a base d’asta 24.000,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 17: importo a base d’asta 11.000,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 18: importo a base d’asta 49.000,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 19: importo a base d’asta 4.500,00 al netto di I.V.A.;
lotto n. 20: importo a base d’asta 108.000,00 al netto di I.V.A.;

Le imprese potranno presentare offerta anche per uno o più lotti e
potranno anche risultare aggiudicatarie di tutti e venti i lotti.

3. Luogo di esecuzione: Bari. Campus Universitario.
4. Soggetto ed indirizzo dove si può visionare e richiedere la docu-

mentazione: area contrattuale dell’Università degli Studi di Bari, piazza
Umberto I n. 1., sito internet: www.area-contrattuale.uniba.it

5. Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana e le rela-
tive offerte, a pena di esclusione, dovranno pervenire alla stazione appal-
tante entro e non oltre: le ore 13 del 17 settembre 2003 al seguente indi-
rizzo: Università degli Studi di Bari, Area contrattuale, piazza Umberto I
n. 1, 70100 Bari, Italia.

Il plico, contenente la domanda di partecipazione e la documenta-
zione richiesta nelle modalità di partecipazione alla gara, dovrà, pena
esclusione, essere sigillato e riportare all’esterno l’oggetto della gara.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio
del mittente, ove per qualsiasi motivo non giunga a destinazione in
tempo utile.

L’offerta potrà essere presentata anche a mano all’indirizzo sopra
citato tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

6. Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte: legali
rappresentanti di tutte le ditte che ne abbiano interesse o che siano in
possesso di regolare procura.

7. Data, ora e luogo di apertura: giorno 18 settembre 2003 alle
ore 9,30 presso l’Università degli Studi di Bari, piazza Umberto I n. 1.

8. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva pari al 10%
dell’ammontare dell’importo di aggiudicazione per ogni singolo lotto
oggetto dell’appalto.

9. Finanziato per il 60% con i fondi FESR, 25% a carico del fondo di
rotazione ex lege n. 183/87, 15% a carico dell’Università degli Studi di Ba-
ri. I pagamenti saranno effettuati ai sensi dell’art. 7 del capitolato d’oneri.

10. Condizioni minime: per essere ammesse a partecipare, le im-
prese dovranno dimostrare il possesso dei requisiti di cui alle modalità
di partecipazione alla gara.

11. L’offerta rimane vincolata fino al 31 dicembre 2003.
12. Procedura e criterio di aggiudicazione prescelti: pubblico incan-

to da aggiudicarsi ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. a) del medesimo
decreto con il criterio del massimo ribasso sull’importo a base d’asta per
ogni singolo lotto.

13. Le modalità di presentazione, dell’offerta e della documenta-
zione, nonché lo svolgimento della procedura sono contenute nelle
modalità di partecipazione alla gara da ritirarsi, in uno al capitolato
d’oneri, presso l’Area contrattuale e pubblicate sul sito internet:
www.area-contrattuale.uniba.it

Per quanto attiene la valutazione delle offerte anomale, sarà applicato
l’art. 19, commi 2, 3 e 4 del decreto legislativo n. 358/92.

Il bando è stato inviato il giorno 17 luglio 2003 all’Ufficio pubbli-
cazioni della Comunità europea che l’ha ricevuto in pari data.

Bari, 17 luglio 2003

Il rettore: prof. Giovanni Girone.

C-21457 (A pagamento).

PROVINCIA DI VENEZIA

Avviso di gare esperite

La Provincia di Venezia, corso del Popolo n. 146/d, 30172 Venezia-
Mestre tel. 041/2501060 e fax 041/2501043, comunica, ai sensi del-
l’art. 80 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, i seguenti
esiti di gara:

oggetto: «Manutenzione straordinaria, adeguamento alle norma-
tive di sicurezza ed ampliamento della sede dell’Istituto Magistrale
«L. Stefanini» di via del Miglio, Mestre»;

procedura di aggiudicazione: asta pubblica;
nome dell’aggiudicatario: ditta Zerbo & Marinante S.r.l. di

Venezia;
importo di aggiudicazione: 1.955.677,67 I.V.A. esclusa;
oggetto: «Bretella di collegamento tra la s.p. n. 9 «Arzerone», la

s.s. n. 309 «Romea» e la zona industriale di Valli di Chioggia (VE)»;
procedura di aggiudicazione: asta pubblica;
nome dell’aggiudicatario: impresa Brambati & C. S.r.l. di Novara;
importo di aggiudicazione: 3.596.108,42 I.V.A. esclusa.

Il dirigente servizi amministrativi:
dott. Stefano Pozzer

C-21454 (A pagamento).

COMUNE DI LAVENONE
(Provincia di Brescia)

Bando di gara per la concessione di lavori pubblici realizzazione di n. 2
impianti per la produzione di energia idroelettrica sul torrente 
Abbioccolo.

All. M al decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.
1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Lavenone, via Na-

zionale n. 99, 25070 Lavenone, (BS), telefono e telefax: 0365/83154,
0365/83214, e-mail: comune.lavenone@lumetel.it

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 21, secondo comma,
legge n. 109/1994 e art. 91 del regolamento approvato con decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999);

c) forma del contratto: concessione di lavori pubblici, secondo lo
schema approvato con deliberazione della giunta comunale n. 30 del
7 giugno 2003, da stipulare peratto pubblico amministrativo.
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3.a) Luogo di esecuzione: Lavenone, lungo il corso del torrente
Abbioccolo;

b) natura ed entità dei lavori: progettazione definitiva ed esecutiva,
costruzione e gestione di n. 2 impianti per la produzione di energia idroe-
lettrica nel rispetto delle indicazioni contenute nel progetto preliminare,
approvato con deliberazione della giunta comunale n. 30 del 7 giu-
gno 2003. Potenza installata mw 1,753. Categoria prevalente dei lavori:
OG9 (All. A del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000).

Importo presunto dei lavori: 4.196.599,85;
d) finalità dell’opera: produzione e vendita di energia elettrica

ottenuta mediante lo sfruttamento delle acque del torrente Abbioccolo.
4. Durata del contratto: la concessione avrà durata massima di anni

30. Termine ultimo per l’avvio della gestione: 90 giorni dalla data di
conclusione dei lavori, che dovrà avvenire entro 24 mesi dalla stipula-
zione del contratto.

5.a) Data limite di ricevimento delle domande di partecipazione:
25 settembre 2003, ore 12;

b) indirizzo cui devono essere trasmesse: Comune di Lavenone,
via Nazionale n. 99, Italia, 25070 Lavenone (BS);

c) lingua in cui devono essere redatte: italiano.
6. Termine ultimo di spedizione inviti a presentare offerta:

120 giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

7. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria e cauzione
definitiva previste dall’art. 30, commi I e II-bis della legge n. 109/1994
e successive modificazioni ed integrazioni.

Polizza assicurativa ex art. 30, terzo comma della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni con massimale
di 4.196.599,85 e polizza di responsabilità civile verso terzi con mas-
simale di almeno 500.000,00.

Polizza assicurativa di responsabilità civile del progettista con
massimale non inferiore al 10% dei lavori progettati.

Fidejussione di 500.000,00 a garanzia dei danni all’ente conce-
dente per inadempienze nella gestione e manutenzione delle opere date
in concessione.

Modalità di finanziamento: il corrispettivo pel concessionario è co-
stituito esclusivamente dai proventi derivanti dalla gestione e sfrutta-
mento economico degli impianti idroelettrici.

9. Condizioni minime di carattere tecnico ed economico: possono
partecipare alla gara i sottoindicati soggetti, in possesso dei requisiti
tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali previsti dal bando di gara:

i soggetti individuati dall’art. 10, primo comma, e dall’art. 17,
primo comma, lettera f) della legge n. 109/94 e successive integrazioni
e modificazioni, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96, 97 e 98 del decreto del
Presidente della Repubblica n. n°554/1999;

le imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi
dell’art. 13, quinto comma della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

i concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’art. 3, settimo comma del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

Per le imprese con sede in uno Stato aderente all’Unione europea la
documentazione richiesta è quella equivalente in vigore nel Paese di ap-
partenenza.

Situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione di sussistenza
della condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni ob-
bligatorie di cui alla legge n. 68/1999 ovvero di assolvimento di tali ob-
blighi; dichiarazione indicante i consorziati pei quali il consorzio con-
corre, con divieto a questi ultimi di partecipare alla gara in qualsiasi al-
tra forma; dichiarazione, anche negativa, indicante le imprese (denomi-
nazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali il concorrente si trova
in situazioni di controllo o come controllante o come controllato ai sen-
si dell’art. 2359 del Codice civile;

Capacità economica e finanziaria, prove richieste: dichiarazione di
possesso dei seguenti requisiti:

fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque
anni antecedenti la pubblicazione del bando non inferiore al 10% del-
l’investimento previsto per l’intervento;

capitale sociale non inferiore al 5% dell’investimento previsto;
svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello

previsto dall’intervento per un importo medio non inferiore al 5% del-
l’investimento previsto per l’intervento;

svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affi-
ne a quello previsto dall’intervento per un importo medio pari ad alme-
no il 2% dell’investimento previsto per l’intervento;

in alternativa ai requisiti di cui alle lettere c) e d) il concorrente può
incrementare del triplo i requisiti previsti dalle lettere a) e b).

Capacità tecnica, prove richieste: dichiarazione, da parte del con-
corrente che intenda eseguire direttamente i lavori o per mezzo di im-
prese controllate, di possesso di attestazione rilasciata da SOA relativa
alla categoria ed alla classifica dei lavori da eseguire direttamente o per
mezzo di imprese controllate.

11. Criteri di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi dell’art. 21,
secondo comma della legge n. 1209/1994 e successive modificazioni ed
integrazioni, criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi dell’art. 91 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999
calcolata sulla base dei seguenti elementi, in ordine di importanza:

canone annuo da corrispondere all’ente concedente punti 40;
durata della concessione punti 40;
tempi di esecuzione punti 10.

12. Varianti: non sono ammesse varianti in ordine alla tipologia de-
gli impianti da realizzare ed alle caratteristiche idrodinamiche dell’uti-
lizzazione, così come indicati nel progetto preliminare approvato dalla
giunta comunale con deliberazione n. 30 del 7 giugno 2003.

13. Altre informazioni: si procederà all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e
conveniente. Le dichiarazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
dovranno essere in lingua italiana o corredati da traduzione giurata. Gli
importi dichiarati in sede di offerta devono essere espressi in euro. È do-
vuto dall’aggiudicatario il pagamento della somma «una tantum» di

250.000, oltre all’I.V.A., se dovuta, da corrispondere entro 30 giorni
dalla data di aggiudicazione, anche a titolo di rimborso spese.

Il concessionario dovrà obbligatoriamente affidare a terzi l’esecu-
zione di almeno il 30% dei lavori, fatta salva la facoltà dello stesso di
aumentare, specificandola nell’offerta, tale percentuale.

14. Non è stato pubblicato avviso di preinformazione nella Gazzet-
ta Ufficiale della Comunità europea.

15. Data spedizione del bando di gara: 17 luglio 2003.

Lavenone, 17 luglio 2003

Il responsabile del servizio lavori pubblici:
prof. Gianfausto Salvadori

Il responsabile del procedimento:
arch. Alessandro Anelotti

C-21458 (A pagamento).

AEROPORTO G. NICELLI DEL LIDO DI VENEZIA

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Nicelli S.p.a., via Moranti n. 9, 30126 Lido
di Venezia, tel. 041/770300, fax 041/2428714

2. Procedura di gara:
2.1) procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto ai

sensi della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;
2.2) forma del contratto oggetto del bando di gara: scrittura pri-

vata autenticata in conformità allo schema di contratto allegato alla
documentazione di gara.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Aeroporto G. Nicelli del Lido di Venezia;
3.2) descrizione: appalto a corpo per la manutenzione straordina-

ria dell’Aerostazione dell’Aeroporto G. Nicelli del Lido di Venezia;
3.3) importo complessivo dell’appalto comprensivo degli oneri

per la sicurezza: 2.054.319,66 (duemilionicinquantaquattromilatre-
centodiciannovevirgolasessantasei); categoria prevalente OG2 classifi-
ca IV fino a 2.582.284,00 (duemilionicinquecentottantaduemiladue-
centottantaquattro);
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3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 47.300,04 (quarantasettemilatrecentovirgolazeroquattro);

3.5.1) lavorazioni di cui si compone l’intervento che sono a scel-
ta del concorrente subappaltabili o affidabili a cottimo o scorporabili:
OG2 per 620.087,06, OS7 per 314.961,89, OG1 per 310.356,95
e OS6 per 248.954,92;

3.5.2) lavorazioni di cui si compone l’intervento che non sono su-
bappaltabili da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari. I
soggetti che non siano qualificati per tali lavorazioni sono tenuti a costi-
tuire associazioni temporanee di tipo verticale: OG11 per 400.475,48,
classifica II fino a 516.457;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e
21, comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

3.7) divisione in lotti: no;
3.8) indicazioni relative alla finalità dell’opera o dell’appalto

quando quest’ultimo comporti anche l’elaborazione di progetti: sulla
base del progetto esecutivo dovranno essere sviluppati gli elaborati co-
struttivi come previsto dal C.S.A.

4. Termine di esecuzione: 360 giorni naturali e consecutivi decor-
renti dalla data del primo verbale di consegna dei lavori, anche se par-
ziale. In caso di ritardo si applicano le penali previste dal C.S.A.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, i computi metrici, il
piano di sicurezza e coordinamento, il capitolato speciale di appalto
(parte prima e parte seconda) e lo schema di contratto e gli altri docu-
menti progettuali indicati dal C.S.A., sono visibili presso la Copisteria
Nuova CRS di Mazzucato Maurizio, tel. 041/921866, tele-
fax 041/921954, dal lunedì al venerdì negli orari d’ufficio; è possibile
acquistarne una copia, fino a dieci giorni antecedenti il termine di pre-
sentazione delle offerte, presso gli uffici della suindicata ditta, siti in
via Beccaria n. 126, Marghera (VE) nei giorni feriali dalle ore 9 alle
ore 12,30 e dalle ore 15,30 alle ore 17,30, sabato escluso, previo versa-
mento di 652,00 I.V.A. compresa, in contanti o assegno bancario da
pagarsi al ritiro della documentazione ovvero mediante bonifico banca-
rio; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo
fax intestato alla Nuova CRS al numero 041/921954, e per conoscenza
alla Save Engineering S.p.a. al numero 041/2606189, inviato 48 ore pri-
ma della data di ritiro.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: entro e non oltre il 9 settembre 2003 ore 10;
6.2) indirizzo: Save Engineering S.p.a., viale Galileo Galilei

n. 68, 30030 Tessera Venezia;
6.3) lingua o lingue in cui devono essere redatte le offerte: italiano;
6.4) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.5) apertura offerte: seduta pubblica il giorno 9 settembre 2003

ore 10,01 presso gli uffici indicati al precedente punto 6.2).
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappre-

sentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero sog-
getti muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rap-
presentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) 

dell’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita
alternativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico, da
prestarsi in conformità a quanto indicato all’art. 100 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99;

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o fidejussione
rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93 che svolgono in via esclusiva
o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministe-
ro del tesoro, bilancio e programmazione economica che dovrà avere
una validità di almeno 180 giorni dalla data stabilita al punto 6.1) del
presente bando e dovrà prevedere che l’istituto di credito o il fidejusso-
re verserà l’eventuale indennizzo entro 15 giorni dalla prima richiesta
dell’ente appaltante, con esclusione del beneficio della preventiva
escussione di cui all’art. 1944 del Codice civile;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compa-
gnia di assicurazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di ag-
giudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione
bancaria o polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione defi-
nitiva, in favore della stazione appaltante valida ed efficace in confor-
mità a quanto previsto dall’art. 101 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 come da modello facsimile predisposto dall’ente
appaltante.

In caso di aggiudicazione dovrà prestarsi fidejussione bancaria o
polizza assicurativa fideiussoria pari al 10% dell’importo contrattuale
dei lavori, salvo quanto previsto dall’art. 30 della legge n. 109/94 in ca-
so di ribasso eccedente rispettivamente il 10% e il 20%, a garanzia del-
l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento
dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più al-
l’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva co-
munque la risarcibilità del maggior danno.

La fidejussione prestata come cauzione definitiva dovrà essere redat-
ta in conformità al modello allegato disciplinare di gara di cui al punto 5.
del presente bando.

In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 13 della legge
n. 109/94 le suindicate garanzie fideiussorie devono essere presenta-
te con le modalità di cui all’art. 108 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99.

Qualora ricorrano i presupposti, troverà applicazione l’art. 8, com-
ma 11-quater della legge n. 109/94. Le imprese in possesso dei requisi-
ti di cui al suindicato art. 8, comma 11-quater dovranno presentare co-
pia valida ed autentica della certificazioni rilasciate dagli organismi ac-
creditati o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del-
l’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 corre-
data da apposita dicitura con la quale il legale rappresentante che sotto-
scrive l’attestazione, dichiari di essere a conoscenza di quanto prescrit-
to dall’art. 76 del suindicato decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso
di dichiarazioni mendaci.

9. Finanziamento: l’opera è finanziata parte in autofinanziamento e
parte con contributi e/o finanziamenti pubblici di cui alla legge regionale
n. 62/88 e relative delibere della giunta regionale.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: per la partecipazione alla gara le imprese offerenti
dovranno comprovare, a pena di esclusione, il possesso dei requisiti di
qualificazione tecnico-economica e la sussistenza della eventuale capa-
cità all’esecuzione dei lavori anche in subappalto, con la documentazione
indicata dal disciplinare di gara.

Si precisa che i concorrenti devono possedere, a pena di esclusione,
attestazione, rilasciata da società di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata (SOA), in corso di va-
lidità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie
ed agli importi dei lavori da appaltare.

Ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, l’attestato SOA dovrà contenere l’indicazione del possesso
della dichiarazione della presenza nell’impresa di un sistema semplifi-
cato di qualità di cui all’allegato C al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000.

I concorrenti dovranno inoltre dichiarare l’assenza delle cause di
esclusione alla partecipazione alla gara per ciascuno dei soggetti indica-
ti dall’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, i
suindicati requisiti devono essere posseduti, nella misura di cui all’arti-
colo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica qualora associazioni di tipo verticale.
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In caso di concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea questi dovranno possedere i requisiti previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000,
in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei ri-
spettivi Paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara con riferimento al termine pre-
visto dal precedente punto 6.1).

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
entrambi al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui al punto 3.4) del presente bando, in conformità al facsimile di offer-
ta allegato al disciplinare di gara.

L’ente appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non
procedere all’aggiudicazione ove per qualunque motivo non venissero
resi disponibili, entro il termine di 180 giorni decorrenti dalla data di
apertura delle offerte, i finanziamenti stanziati, di cui al precedente pun-
to 9., in quanto funzionali alla realizzazione dell’opera.

All’aggiudicazione definitiva si perverrà previa verifica del posses-
so da parte del concorrente dei requisiti prescritti procedendosi in caso
contrario all’aggiudicazione al concorrente che segue nella graduatoria.

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente
basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della
legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso in cui il numero
delle offerte ammesse sia inferiore a cinque non si procederà all’esclu-
sione automatica e l’ente appaltante si riserva di sottoporre a verifica di
congruità le offerte che presentano un carattere anormalmente basso ri-
spetto alla prestazione.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta
valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. In caso di offerte
uguali si procederà per sorteggio. Non sono ammesse offerte in aumento.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante;
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, come modificato dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 412/2000, di cui alla legge n. 68/99 e di cui all’art. 1 del
D.L. n. 210/2002 come convertito dalla legge n. 266/2002; i suindicati
requisiti dovranno essere comprovati, a pena di esclusione, dalla docu-
mentazione indicata nel disciplinare di gara;

b) qualità: verrà richiesta, per l’esecuzione dei lavori, assicura-
zione di qualità secondo le normative comunitarie;

c) assicurazioni: verranno richieste le polizze assicurative pre-
scritte dal C.S.A. In particolare la polizza di assicurazione che copre i
danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o del-
la distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti,
verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori deve essere di importo
pari all’importo di contratto, con massimale per impianti e opere preesi-
stenti non inferiore a 2.500.000,00;

d) pagamenti: non saranno erogate anticipazioni sull’importo
contrattuale. La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo
XI del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base
delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto
decreto del Presidente della Repubblica applicate all’importo contrat-
tuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando. I
corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art. 29 del
C.S.A. Non è ammessa la revisione dei prezzi e non trova applicazione
il primo comma dell’art. 1664 del Codice civile. È fatto obbligo all’ag-
giudicatario di trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun paga-
mento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate rela-
tive ai pagamenti da esso aggiudicatario, via via corrisposti al subappal-
tatore o cottimista con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

e) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

f) i concorrenti potranno essere costituiti anche in forma di asso-
ciazione mista;

g) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

h) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi.

A norma dell’art. 18, comma 3, della legge n. 55/90 le lavorazioni
previste in progetto di importo inferiore al 10 per cento dell’importo
complessivo dell’appalto ovvero di importo inferiore a 150.000 che
sono soltanto subappaltabili sono le seguenti: OS28 pari a 120.407,76
e OS30 pari a 39.075,60;

i) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni;

j) è esclusa la competenza arbitrale. Tutte le controversie deri-
vanti dal contratto saranno disciplinate in conformità a quanto indicato
all’art. 54 del C.S.A.

Si avverte che tutte le prescrizioni di cui al presente bando di gara,
al pari delle prescrizioni del disciplinare di gara, costituente parte inte-
grante e sostanziale del presente bando, devono essere osservate a pena
di esclusione dalla gara;

k) il responsabile del procedimento è l’ing. Sergio Da Ros, nella
sua qualità di direttore generale di Save Engineering S.p.a., viale Gali-
leo Galilei n. 30/1, 30030 Tessera (VE), tel. 041/2606191,
fax 041/2606189;

l) il bando e il disciplinare di gara sono disponibili altresì sul si-
to internet della società Aeroporto Marco Polo S.p.a. - Save: www.veni-
ceairport.it nella sezione Save S.p.a. / Bandi di gara;

m) è possibile ottenere ulteriori informazioni presso la Save En-
gineering S.p.a., Servizio amministrativo/legale, sede legale viale Gali-
leo Galilei n. 30/1, 30030 Tessera (VE) e sede amministrativa viale Ga-
lileo Galilei n. 68, 30030 Tessera (VE), tel. 041/2606183, tele-
fax 041/2606189, e-mail: gboscolo@veniceairport.it

16. Data di spedizione del bando di gara: 16 luglio 2003.

Venezia, 16 luglio 2003

Il presidente: ing. Giorgio Miani.

C-21459 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA
ALTA E MEDIA PIANURA MANTOVANA

Esito di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Consorzio di Bonifica Alta e
Media Pianura Mantovana, corso Vittorio Emanuele II n. 122, 46100
Mantova.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi del-
l’art. 21, della legge 11 febbraio n. 109 e s.m.i. ed art. 89 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 8 luglio 2003.
4. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: aggiudicazione al prezzo

più basso, determinato mediante ribasso unico percentuale sull’elenco
prezzi posto base di gara, con esclusione delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994 e s.m.i. ed art. 89 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

5. Numero ditte partecipanti: cinquantacinque.
6. Aggiudicatario: A.T.I., Impresa Scala Santo S.r.l., Verona, capo-

gruppo; Impresa Albertini Giovanni S.r.l., Lavagno (VR), mandante.
7. Caratteristiche generali dell’opera: lavori di adeguamento della

sezione idraulica del Canale Virgilio, II lotto.
8. Importo di aggiudicazione: 1.299.121,70.
9. Ribasso d’asta offerto: 19,00%.
10. Tempi di realizzazione dell’opera: 130 giorni.
11. Direttore dei lavori: dott. ing. Aldo Tironi.

Mantova, 14 luglio 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Paolo Magri

C-21452 (A pagamento).
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AZIENDA U.S.L. N. 8
Cagliari

Bando di gara d’appalto per forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP).

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’ammistrazione 

aggiudicatrice:
Azienda U.S.L. n. 8 Cagliari, Servizio acquisti, via Lo Frasso

n. 1, 09127 Cagliari, Italia, telefoni +39.70.6091, +39.70.6093230; tele-
fax +39.70.6093225;

indirizzo posta elettronica (e-mail): acquisti@asl8cagliari.it
indirizzo internet: http://www.asl8cagliari.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori (nel caso di appalto di lavori): —;
II.1.2) tipo di appalto di forniture: a) acquisto;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: —;
II.1.4) non si tratta di un accordo quadro;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: —;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di materiale di

medicazione, sterile e non, cerotti, monouso TNT, sterile e non destina-
to alle varie aziende sanitarie e ospedaliere della Regione Sardegna (ca-
pofila Azienda U.S.L. n. 8 di Cagliari e aziende sanitarie e ospedaliere
mandanti);

II.1.7) luogo di consegna delle forniture: presso gli ospedali del-
le varie aziende sanitarie e ospedaliere della Regione Sardegna (capofi-
la Azienda U.S.L. n. 8 di Cagliari e aziende sanitarie e ospedaliere man-
danti). Codice NUTS;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti);
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./N.A.C.E./C.P.C.);

II.1.9) divisione in lotti: l’appalto è suddiviso in lotti di aggiudi-
cazione. Le offerte possono essere presentate per più lotti;

II.1.10) ammissibilità di varianti (se pertinente): no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: il valore generale riferito al-
l’azienda e alle varie altre aziende sanitarie e ospedaliere (capofila
Azienda U.S.L. n. 8 di Cagliari e aziende sanitarie e ospedaliere man-
danti) presunto annuale, arrotondato, I.V.A. inclusa è di

6.800.000,00 pari a 13.600.000,00 complessivi stimati per 24
mesi di durata contrattuale;

II.2.2) opzioni (eventuali). Descrizione ed indicazione del momento
in cui possono venire esercitate (se possibile): —.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
periodo in mesi 24 e/o giorni dalla data di aggiudicazione 

dell’appalto;
inizio.......................... e/o fine............................ (gg/mm/aaaa).

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste (se del caso): non è richiesta
cauzione provvisoria. La ditta aggiudicataria sarà tenuta alla costituzio-
ne di idonea cauzione definitiva, a garanzia dell’esecuzione della quota
contrattuale relativa a ciascuna azienda sanitaria, capofila e mandante,
pari al 5% della fornitura aggiudicata relativa a ciascuna azienda sanita-
ria con la quale si realizza il contratto;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-
ferimenti alle disposizioni applicabili in materia (se del caso): la fornitura
è finanziata con i fondi finalizzati disposti dalla R.A.S.

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appal-
to: i raggruppamenti aggiudicatari dovranno assumere la forma giuridica
secondo le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore / del fornitore/ del prestatore di servizi, nonché informazioni e
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: dichiarazione relativa
all’iscrizione della ditta al registro delle imprese o equipollente di Stato
estero, per l’attività oggetto del presente appalto, o similare;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione di 
non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’articolo 11,
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
dichiarazione relativa all’importo globale del fatturato del-

l’impresa negli ultimi tre esercizi finanziari (anni 2000/2001/2002);
dichiarazione relativa all’importo del fatturato per forniture

identiche/similari a quelle oggetto della gara, eseguite nel triennio
2000/2001/2002;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle
principali forniture identiche/similari a quelle oggetto della gara eseguite
nel triennio 2000/2002 con la descrizione dell’esatto oggetto, del rispet-
tivo importo, data e destinatario e l’espressa dichiarazione di regolare
esecuzione delle stesse.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è / non è riservata ad una

particolare professione;
III.3.2) le persone giuridiche saranno / non saranno tenute a comu-

nicare i nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato
della prestazione del servizio.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: a) aperta.
IV.1.1. Sono già stati scelti / non sono già stati scelti candidati: —.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: —.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: —.
Numero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti: numero dell’avviso

nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di: b2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dalla ammini-
strazione aggiudicatrice: —;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli: disponibili fino al 4 settembre 2003; costo: —; valuta
euro; condizioni e modalità di pagamento: le spese di spedizione sono a
carico dell’Azienda U.S.L. n. 8;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 15 settembre 2003, entro le ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti (nel caso delle procedure ristrette e negoziate): —;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta (nel caso delle procedure aperte): fino 180 giorni
(dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-

te: la gara è aperta al pubblico, per cui può assistere chiunque ne abbia
interesse;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data: 25 settembre 2003; ora: 9;
luogo: sede dell’Azienda U.S.L. n. 8, Cagliari.
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Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.2. Il presente appalto non ha carattere periodico (indicare il

calendario previsto per la pubblicazione dei prossimi avvisi): —.
VI.3. L’appalto non è connesso ad un progetto / programma finan-

ziato dai fondi dell’U.E.
VI.4. Informazioni complementari (se del caso).
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 17 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Efisio L. Aste.

C-21460 (A pagamento).

PROVINCIA DI RIMINI

Esito gara d’appalto (art. 20, legge n. 55/90)

1. Ente appaltante: Provincia di Rimini, corso d’Augusto n. 231,
47900 Rimini, indirizzo internet: http://www.provincia.rimini.it
tel. 0541/716801, fax 0541/716859. 2. Procedura di aggiudicazione pre-
scelta: pubblico incanto. 3. Data aggiudicazione dell’appalto: determi-
nazione del responsabile del Servizio LL.PP. n. 148 del 1° luglio 2003.
4. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: massimo ribasso sull’importo
posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21, comma 1 e 1-bis della legge
n. 109/94 e ss.mm. 5. Numero offerte ricevute: n. 30 di cui n. 2 escluse.
L’elenco completo con i relativi ribassi è pubblicato sul sito internet
dell’ente. 6. Ditta aggiudicataria: A.T.I. -ditta Latella S.r.l., Potenza ca-
pogruppo e da Idrotermica Duetti S.n.c., Potenza. 7. Oggetto dell’appal-
to: lavori di riqualificazione del fabbricato sito in via Tambroni, Rimini
da destinarsi a nuova sede dell’Istituto «L.B. Alberti». 8. Offerta: ribas-
so del 13,337%. 9. Importo netto contrattuale: 1.131.529,05. 10.
Tempo di realizzazione: giorni 210 naturali e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 11. Responsabile del pro-
cedimento: arch. Laura Minervini. 12. Data di pubblicazione del bando
di gara nella G.U.R.I.: 31 maggio 2003.

Il dirigente del servizio AA.GG. legale e patrimonio:
dott.ssa I. Magnani

C-21472 (A pagamento).

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA

Bando di gara a procedura aperta - Pubblico incanto

Amministrazione aggiudicatrice: Consiglio Regionale dell’Emilia-
Romagna, viale Aldo Moro n. 50, tel. 051/6395866-5197, Serv. segrete-
ria gen., fax 051/6395467, e-mail: garecons@regione.emilia-romagna.it
Cat. di serv. descrizione: cat. 14, attività di pulizia giornaliera e periodi-
ca, anche con presidio, pulizia e disinfezione periodica aree di pertinen-
za, riferimento C.P.C. 874, C.P.V. 74731000-2, 7472200-6, 74721100-
0. Luoghi di esecuzione: Bologna viale Aldo Moro nn. 36/3-38, 50; lar-
go Caduti del Lavoro n. 4. Divisione in lotti: non ammessa. Varianti:
non ammesse. Durata del contratto: 1° gennaio 2004 - 31 dicem-
bre 2006. Entità totale: base di gara 260.000,00/anno, 780.000,00
per il triennio di durata contrattuale, I.V.A. escl. Non sono ammesse of-
ferte in aumento. Cauzioni: cauzione provvisoria 5.200,00. Cauzione
definitiva prestata dall’aggiudicatario 10% dell’importo netto triennale
del contratto. Finanziamento: fondi bilancio Consiglio reg. Pagamento
secondo quanto previsto nella documentazione di gara. Forma giuridica
raggruppamenti di imprese: ammesse imprese temporaneamente rag-
gruppate e consorzi, modalità e condizioni stabilite nel disciplinare di
gara. Condizioni minime: pena l’esclusione dalla gara, ciascun concor-
rente deve soddisfare, oltre alle condizioni di partecipazione specificate
nel disciplinare di gara, integrativo del presente bando, i seguenti requi-
siti minimi: a) essere iscritto per le attività oggetto della gara nel regi-
stro delle imprese o nell’albo delle imprese artigiane da almeno un
triennio, almeno per la fascia di classificazione e) di cui al D.M.
n. 274/97, pari ad 1.032.913,80 (già 2.000.000.000 di lire); b) attesta-

re l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 12, decreto le-
gislativo n. 157/95 e s.m.i. nonché la non sussistenza di qualsiasi altra
situazione prevista dalla legge come causa di esclusione dalle gare di
appalto pubblico o come causa ostativa alla conclusione di contratti con
la pubblica amministrazione; c) possedere l’autorizzazione di cui al-
l’art. 5, legge n. 1.369/60, rilasciata dall’Ispettorato del lavoro compe-
tente; d) elenco dei principali servizi di pulizia prestati negli ultimi tre
anni (00-01-02), di cui almeno uno di importo netto non inferiore ad

250.000,00, con l’espressa dichiarazione che sono stati regolarmente
eseguiti; e) attestare il numero medio annuo del personale operante nel
settore pulizie nell’ultimo triennio (00/02), che non potrà essere inferio-
re alle settanta unità; f) possesso di un sistema di gestione qualità per lo
specifico settore conforme alla norma ISO 9001, certificato da organi-
smo accreditato, o prova dell’utilizzo di misure equivalenti, di cui al
comma 4, art. 14, decreto legislativo n. 157/95; g) possesso di una sede
operativa nella Provincia di Bologna o impegno ad attivarne una entro
la data di decorrenza del servizio, nel caso di aggiudicazione. Disposi-
zioni applicabili: legge n. 82/94, D.M. n. 274/97. Obbligo di comunica-
re i nominativi e le qualifiche del personale incaricato della prestazione
dei servizi. Documentazione di gara: ottenibile gratuitamente previa ri-
chiesta, via fax, al numero e indirizzo dell’amministrazione aggiudica-
trice sopra indicato entro e non oltre il giorno 25 agosto 2003, precisan-
do la modalità di acquisizione (ritiro presso la sede dell’amministrazio-
ne o invio tramite posta raccomandata). Termine per la presentazione
delle offerte: entro e non oltre le ore 13 del 12 settembre 2003 all’indi-
rizzo di cui sopra. Lingua italiana. Apertura delle offerte: ore 10,30 del
18 settembre 2003 c/o la sede dell’amministrazione. Ammesso a pre-
senziare un solo rappresentante per ogni impresa concorrente. Validità
dell’offerta: 180 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle of-
ferte. Tipo di procedura: aperta. Criterio di aggiudicazione: prezzo più
basso. Altre informazioni: la documentazione di gara è disponibile per
la sola consultazione al sito: http://consiglio.regione.emilia-romagna.it
sotto la voce eventi e informazioni pubblicazioni e bandi. Le imprese
interessate, per poter partecipare alla gara, devono, a pena di esclusione,
richiedere via fax tale documentazione all’amministrazione aggiudica-
trice entro il termine sopra indicato. Avviso di preinformazione: non
pubblicato. Data d’invio del bando alla G.U.C.E.: 10 luglio 2003.

Il responsabile del servizio segreteria generale:
dott. Savio Soffiatti

C-21467 (A pagamento).

REGIONE EMILLA-ROMAGNA
Azienda Unità Sanitaria Locale di Ravenna

Bando di gara

Ente appaltante: Azienda U.S.L. di Ravenna con sede in via De Ga-
speri n. 8, 48100 Ravenna. Procedura di aggiudicazione: procedura ri-
stretta nella forma dell’appalto concorso, ai sensi del decreto legislativo
n. 358/92 succ. modificazioni. Luogo di consegna: magazzini farma-
ceutici dell’Azienda Sanitaria. Natura e quantità dei beni da fornire: for-
nitura di sistemi di produzione di emocomponenti (C.P.V. n. 33194220-
4) suddivisa in due lotti: 1° - Produzione di emocomponenti da prelievi
tradizionali di sangue intero (sacche e scompositori automatici); 2° -
Produzione di plasma e di concentrati piastrinici con aferesi (circuiti e
separatori cellulari). Le offerte possono essere presentate per un solo
lotto o per entrambi i lotti. Importo complessivo presunto:

355.000,00 + I.V.A. Durata: 1 anno, eventualmente rinnovabile di an-
no in anno per ulteriori anni tre. Termine per la ricezione delle doman-
de di partecipazione: le domande redatte su carta legale, in lingua italia-
na, dovranno pervenire entro il giorno 25 agosto 2003. Sulla busta do-
vrà essere indicato l’oggetto della gara e dovrà essere indirizzata a:
Azienda U.S.L. Ravenna, Servizio affari generali e segreteria, Ufficio
protocollo, ambito territoriale di Faenza, via Cavour n. 7, 48018 Faenza
(RA). Eventuali cauzioni o garanzie richieste: come da capitolato di ga-
ra. Indicazioni riguardanti il fornitore per la valutazione delle condizio-
ni minime che questi deve soddisfare: unitamente alla domanda di par-
tecipazione, pena l’esclusione dalla gara, dovrà essere allegata: dichia-
razione sostitutiva, ai sensi degli artt. 38, 46, 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, resa dal legale rappresentante della
ditta, attestante il possesso dei requisiti minimi di prequalificazione:
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a) iscrizione alla C.C.I.A.A. o analogo registro professionale di Stato
europeo, con indicazione degli estremi dell’iscrizione, della denomina-
zione, dell’oggetto sociale e del legale rappresentante (art. 12 del decre-
to legislativo n. 358/92 succ. mod.); b) assenza cause impedimento ai
sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 succ. mod.; c) impor-
to globale delle forniture realizzate negli anni 2000-01-02 e l’elenco
delle principali forniture, analoghe a quelle oggetto della gara, realizza-
te nello stesso periodo con l’indicazione degli importi, dei nominativi
dei destinatari e dell’anno in cui sono stati effettuati (artt. 13 e 14 del
decreto legislativo n. 358/92 succ. mod.); d) essere in regola con le nor-
me che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della legge
n. 68/99). Criteri di aggiudicazione: a singolo lotto, all’efferta economi-
camente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, primo comma, lett. b) del
decreto legislativo n. 358/92 succ. mod. Altre informazioni: eventuali
ulteriori informazioni, nonché copie del bando e del fac-simile per 
la redazione della domanda di partecipazione comprensiva della dichia-
razione sostitutiva, comunque disponibili sul sito web: www.ausl.ra.it
(link: gare d’appalto), possono essere richieste al Servizio acqui-
sizione beni e servizi, viale Stradone n. 9, 48018 Faenza (RA),
tel. 0546/601259/1240, fax 0546/601093, e-mail: r.zama@ausl.ra.it Da-
ta di spedizione del bando all’Uff. delle pubblicazioni ufficiali della Co-
munità europea: 18 luglio 2003.

Area dipartimentale acquisti e logistica
Il direttore: dott. A. Casadei

C-21695 (A pagamento).

SOPRAINTENDENZA PER IL PATRIMONIO STORICO
ARTISTICO E DEMOETNOANTROPOLOGICO

DI MODENA E REGGIO EMILIA

Bando di gara per pubblico incanto: Palazzo Ducale di Sassuolo lavo-
ri di restauro e di adeguamento funzionale e messa a norma degli
impianti di prevenzione e sicurezza.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Sopraintendenza per il Patri-
monio Storico Artistico e Demoetnoantropologico di Modena e Reggio
Emilia; piazza S. Agostino n. 337; 41100 Modena, tel. 059/4395728,
fax 059/230196. Per informazioni di natura tecnica: signora Laura Be-
dini tel. 059/4395718, arch. Vincenzo Vandelli e arch. Paolo Vandelli
tel. 0536.810977; per informazioni di natura amministrativa: dott. Fran-
cesco Gamdadoro tel. 059/4395726. 2. Procedura di aggiudicazione:
pubblico incanto con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello
posto a base di gara, determinato, mediante offerta a prezzi unitari ai
sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94. L’amministrazione
procederà all’esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 21,
comma 1-bis, legge n. 109/94. 3. Forma del contratto: il contratto sarà
stipulato in forma pubblica amministrativa con corrispettivo parte a cor-
po e parte a misura. 4. Oggetto dell’appalto e luogo di esecuzione: lavo-
ri di restauro e di adeguamento funzionale e messa a norma degli im-
pianti di prevenzione e sicurezza c/o il Palazzo Ducale di Sassuolo.
5. Imp. a base d’asta: 1.064.913,52 di cui 561.107,04 per lavori a
misura, 482.635,93 per lavori a corpo ed 21.170,55 per oneri di si-
curezza non soggetti a ribasso d’asta; cat. richieste: OG2 prev., class. III
pari a 1.032.913. Cat. prev. OG2: restauro e manutenzione dei beni
immobili sottoposti a tutela. Class.: III, imp. 870.322,39. Cat. spec.
scorporabile ai sensi dell’art. 13, comma 7, legge n. 109/94: OG11,
class. I pari a 258.228. Cat: impianti tecnologici. Class.: I OG11

194.591,13. Ai soli fini del subappalto si elencano le seguenti ulterio-
ri lavorazioni non scorporabili e appartenenti alla cat. prev. (ricomprese
nell’importo sopraindicato) ma non incidenti sul limite del 30% previ-
sto dall’art. 18, comma 3, legge n. 55/90: lavorazioni: demolizione di
opere; cat. OS22 23.819,25. Impianti elettromeccanici trasportatori;
cat. OS4 7.450. Finiture di. opere generali in materiali lignei, plastici,
metallici e vetrosi; cat. OS6 7.500. 6. Termine per l’esecuzione: il
tempo utile per l’esecuzione di tutti i lavori resta stabilito in 15 mesi
cons. decorrenti dalla data del verbale di consegna. 7. Soggetti ammes-
si: possono partecipare i soggetti di cui all’art. 10, legge n. 109/94, in
possesso di attestazione rilasciata da una SOA, regolarmente autorizza-
ta, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione ri-
ferito alle cat. e alle class. adeguate ai lavori da assumere, come meglio
specificato al p. 2 delle norme di gara. Per il concorrente singolo o asso-

ciato, che partecipi per la qualificazione nella cat. prev. e/o scorporabi-
le con una iscrizione per class. dalla III alla VII, l’attestazione SOA do-
vrà riportare, pena l’esclusione, l’indicazione del possesso della dichia-
razione di cui all’art. 2, comma 1, lett. r), decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00 (elementi significativi e correlati del sistema di
qualità) ovvero della certificazione di cui all’art. 2, comma 1, lett. q),
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 (certificazione posses-
so sistema di qualità). Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indi-
cazione, dovrà essere prodotta, pena l’esclusione, dichiarazione rila-
sciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europea della serie
UNI/CEN/EN 45000, della presenza di elementi significativi e tra loro
correlati del sistema di qualità ovvero certificazione del sistema di qua-
lità conforme alle norme della serie UNI EN ISO 9000 e s.m. e alla vi-
gente normativa nazionale. È ammessa altresì la partecipazione delle
imprese aventi sede in uno Stato dell’U.E., in base alla documentazione
prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, alle condizio-
ni previste dall’art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00. 8. Modalità per ottenimento documenti di gara: norme di gara,
cap. spec. cronoprogramma dei lavori, computo metrico, elenco prezzi
unitari, elaborati tecnici ed il piano di sicurezza ai sensi del decreto le-
gislativo n. 494/96, devono essere esaminati c/o la sede dell’ammini-
strazione Uff. tecnico ubicato al 1° piano in piazza S. Agostino n. 337,
41100 Modena, tel. 059/4395711-710-718, in orario d’ufficio. Bando e
norme nel testo integrale sono visionabili su internet al sito www.galle-
riaestense.it con la precisazione che gli stessi sono pubblicati ai soli fini
informativi. Il testo ufficiale è solo quello rilasciato dall’amministrazio-
ne e reperibile come sopra indicato. 9. Subappalto: l’impresa dovrà
inoltre indicare, ai sensi di quanto prescritto dall’art. 18, legge n. 55/90,
i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cotti-
mo. Si precisa che le lavorazioni appartenenti alla cat. scorporata OG11,
sono soggette al divieto di subappalto. È fatto obbligo ai soggetti aggiu-
dicatari di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato nei loro confronti, copia delle fatture debitamente quietanzate
relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate. 10. Certificazioni e documentazio-
ni: a pena d’esclusione dalla gara dovranno essere presentate tutte le
certificazioni e le documentazioni previste dalle norme di gara. 11. Cau-
zioni e garanzie: garanzie e coperture assicurative come da norme di ga-
ra. Ai fini della stipulazione della polizza di assicurazione per danni di
esecuzione, si precisa che la somma assicurata ammonta a

21.171.404,85 (Contractor all Risks) (R.C.T. somma assicurata pari
ad 1.000.000,00). 12. Finanziamento: piano triennale 2001/03 lotto
legge n. 662/96, art. 3, comma 83. Utilizzazione quote derivanti dall’e-
strazione del gioco del lotto. 13. Termine di ricez. delle offerte e indi-
rizzo al quale inoltrarle: l’offerta, redatta in lingua italiana ed in compe-
tente bollo, dovrà pervenire alla Sopraintendenza per il Patrimonio Sto-
rico e Artistico e Demoetnoantropologico di Modena e Reggio Emilia
Uff. segreteria dove è istruito il prot.llo (tel. 059/4395710), ubicato al
IV piano del Palazzo dei Musei, piazza S. Agostino n. 337; 41100 Mo-
dena, entro le ore 12 del 4 settembre 2003 rispettando tutte le modalità
delle norme di gara. 14. Norme di gara: le regole della gara sono conte-
nute nel presente bando ed ulteriormente specificate nell’elaborato
«Norme di gara» acquisibile con le modalità di cui al punto 8. 15. Data,
ora e luogo della gara: l’incanto avrà luogo il 5 settembre 2003 alle
ore 16 c/o la sede dell’amministrazione, piazza S.Agostino n. 337;
41100 Modena, in seduta pubblica con le modalità previste dalle «Nor-
me di gara». 16. Aggiudicazione: si procederà all’aggiudicazione anche
nel caso sia stata presentata una sola offerta. 17. Periodo di tempo du-
rante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: l’offerente è
vincolato alla propria offerta per un periodo di 180 giorni dalla data di
esperimento della gara. 18. Sopralluogo: il sopralluogo obbligatorio do-
vrà essere eseguito nelle forme e nei termini previsti dalle norme di ga-
ra; a tal fine si informa che i tecnici incaricati del sopralluogo sono la
sig.ra Laura Bedini (tel. 059/4395718) l’arch. Vincenzo Vandelli e l’ar-
ch. Paolo Vandelli (tel. 0536/810977). 18. Responsabile del procedi-
mento: dott. F. Trevisani. 19. Tutela della privacy: ai sensi dell’art. 10,
legge n. 675/96 (tutela privacy) si comunica che i dati personali relativi
alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento con o
senza ausilio di mezzi elettronici. Titolare del trattamento è il dott.
Francesco Gambadoro. Si fa rinvio agli artt. 10 e 13, legge n. 675/96
circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.

Il responsabile del procedimento:
dott. Filippo Trevisani

C-21468 (A pagamento).

— 43 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



26-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 172GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-
dicatrice: Regione Trentino Alto Adige, Rip.ne III, Affari finanziari, Uff. fi-
nanze, demanio e patrimonio, via Gazzoletti n. 2, 38100 Trento (I),
tel. 00390461201481, fax 00390461201483 e-mail: finanze@regione.taa.it
url: www.regione.taa.it I.2. —. I.3. —. I.4. Come al punto I.1. I.5. Tipo di
amm.ne aggiudicatrice: livello regionale/locale. II.1.2. Tipo di appalto di
forniture: acquisto. II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura e po-
sa in opera di corpi illuminanti presso la nuova sede degli uffici regionali di
Bolzano, piazza Adriano. II.1.7. Luogo di consegna delle forniture: Bolza-
no (I). II.1.8.1. C.P.V. Oggetto principale 31.52.40.00-5. II.1.9. Divisione
in lotti: no. II.1.10. Ammissibilità di varianti: no. II.2.1. Quantitativo o en-
tità totale: importo a base di gara 486.452,00, I.V.A. esclusa. Ulteriori
informazioni sono contenute nelle norme di gara. II.3. Durata dell’appalto o
termine di esecuzione: 90 giorni dalla data di aggiudicazione dell’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria di 5.000,00
con le modalità indicate nelle norme di gara. III.1.2. Principali modalità di
finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in
materia: mezzi propri di bilancio; i pagamenti saranno disposti entro 60
giorni dalla data della verifica di regolare fornitura, installazione e funzio-
namento. III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-
ditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e forma-
lità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economi-
co e tecnico che questi deve possedere: possono presentare offerta le impre-
se che operano nel settore della fornitura e posa in opera di corpi illuminan-
ti, ivi compresi i raggruppamenti di imprese del medesimo settore, regolar-
mente iscritte, ove stabilito dalle disposizioni legislative dei rispettivi paesi
d’origine, nei registri professionali o commerciali indicati all’art. 21, secon-
do comma, della direttiva n. 93/36/CEE. III.2.1.1. Situazione giuridica. Di-
chiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 (mod. allegato alle norme di gara). III.2.1.2. Capacità economica
e finanziaria: idonee dichiarazioni di istituti di credito (art. 22, comma 1,
lett. a), dir. n. 93/36/CEE); dichiarazione del fatturato globale dell’impresa
e del fatturato per le forniture cui si riferisce l’appalto, relativo agli ultimi
tre esercizi finanziari (art. 22, comma 1, lett. c), dir. n. 93/36/CEE).
III.2.1.3. Capacità tecnica: elenco delle principali forniture effettuate negli
ultimi 3 anni con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pub-
blici o privati (art. 23, comma 1, lett. a), dir. n. 93/36/CEE); indicazione dei
tecnici o degli organismi tecnici, a prescindere dal fatto che essi facciano o
non facciano capo al fornitore, responsabili per il controllo della qualità in
fase di installazione dei prodotti richiesti (art. 23, comma 1, lett. c),
dir. n. 93/36/CEE); IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.2. Criteri di aggiudi-
cazione: a) prezzo più basso. IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti
complementari, condizioni per ottenerli. Disponibili fino al 22 settem-
bre 2003. Costo complessivo del cap. tecnico e delle planimetrie: 25,00.
Valuta: euro. Le norme di gara sono disponibili gratuitamente sul sito inter-
net dell’amministrazione. Condizioni e mod. di pagamento: versamento su
c.c.p. n. 12780383 intestato alla Regione Trentino Alto Adige. IV.3.3. Sca-
denza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande di partecipazio-
ne: 22 settembre 2003 ora 12. IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazione: DE, IT. IV.3.6. Periodo minimo durante il
quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 120 giorni. IV.3.7. Mod.
di apertura delle offerte. IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertu-
ra delle offerte: rappresentanti delle imprese partecipanti. IV.3.7.2. Data,
ora e luogo: 23 settembre 2003 ora 9, Reg. Trentino Alto Adige, via Gazzo-
letti n. 2, 38100 Trento. VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi
dell’U.E.? No. VI.4. Informazioni complementari: a) le mod. di presenta-
zione dell’offerta e l’elenco della documentazione da allegare sono conte-
nute nelle norme di partecipazione alla gara; b) ulteriori informazioni in
merito alla documentazione tecnica saranno fornite dall’Uff. tecnico di que-
sta amministrazione, tel. 00390461201429, fax 00390461201422, e-mail
Uff. tecnico: tecnico@regione.taa.it c) ove l’impresa concorrente intenda
subappaltare a terzi parte delle prestazioni, ai sensi dell’art. 16 del decreto
legislativo n. 358/92, si applicano le disposizioni contenute nell’art. 18 del-
la legge n. 55/90, come mod. dall’art. 34 della legge n. 109/94 e dall’art. 9
della legge n. 415/98. Ai sensi dell’art. 18, comma 3-bis, della legge
n. 55/90, è fatto obbligo all’impresa aggiudicataria di trasmettere, entro
20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, co-
pia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa corrisposti ai su-
bappaltatori. VI.5. Data di spedizione del presente bando: 8 luglio 2003.

Il presidente: Carlo Andreotti.

C-21473 (A pagamento).

COMUNE DELLA CITTÀ
DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

(Provincia di Mantova)

Bando di gara d’appalto

Servizi X l’appalto non rientra nel campo di applicazione del-
l’accordo sugli appalti pubblici (AAP).

Sezione I: denominazione ufficiale della amministrazione aggiudicatri-
ce/indirizzo presso il quale è possibile richiedere informazioni/do-
cumentazione ed inviare le offerte/domande di partecipazione: Co-
mune di Castiglione delle Stiviere.
Servizio responsabile: Area servizi alla Persona, Settore pubblica

istruzione, via Cesare Battisti n. 4, 46043 Comune di Castiglione delle
Stiviere (MN), Italia, tel. 0376/679213, fax 0376/670466, posta elettroni-
ca: istruzione@comune.castiglione-delle-stiviere.mn.it Indirizzo internet:
www.comune.castiglione-delle-stiviere.mn.it 

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 24;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: servizio di assistenza agli

alunni portatori di handicap inseriti nella scuola materna e dell’obbligo,
anni scolastici 2003/2004, 2004/2005, 2005/2006;

II.1.7) luogo di prestazione dei servizi: Comune di Castiglione delle
Stiviere e scuole ove siano inseriti minori residenti nel predetto Comune;

II.1.8.2) nomenclatura: C.P.C. n. 92.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: importo complessivo pre-

sunto a base di gara riferito all’intero periodo di durata dell’appalto
505.575,00 I.V.A. esclusa.

II.3. Durata appalto: inizio 11 settembre 2003 e fine 30 giugno 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari al

2% dell’importo presunto dell’appalto (art. 14 capitolato). Cauzione de-
finitiva pari al 5% dell’importo totale del contratto, al netto di I.V.A.
(art. 18 capitolato). Responsabilità ed assicurazioni (art. 19 capitolato).

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: fondi
propri di bilancio. Pagamenti in base art. 22 capitolato.

III.1.3. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: sono
ammesse anche le ditte che intendono presentare offerta congiunta ai
sensi art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore di

servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possede-
re: punto 5. del bando integrale pubblicato sul sito internet del Comune.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: art. 5 del capitolato;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. a) del decreto

legislativo n. 157/95 (unicamente al prezzo più basso) ammettendo esclu-
sivamente offerte al ribasso rispetto all’importo a base d’asta di 15,00
quale costo orario netto di un assistente ad personam oltre I.V.A. 4%. 

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli: disponibili fino al 25 agosto 2003.

IV.3.3. Scadenza fissata per ricezione offerte: 8 settembre 2003 ore 12.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: fino a 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte).

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.2) data, ora e luogo: 10 settembre 2003 ore 10 sala giunta.
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Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.4. Informazioni: la gara si svolgerà mediante pubblico incanto

ai sensi del decreto legislativo n. 157/95, art. 6, comma 1, lett. a). Le
modalità di presentazione delle offerte sono visionabili sul bando inte-
grale al punto 8., del sito internet del Comune. Non è stato pubblicato
l’avviso di preinformazione.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 17 luglio 2003.

Il dirigente area servizi alla persona:
dott.ssa Barbara Marangotto

C-21480 (A pagamento).

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
Regione Emilia Romagna 

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Azienda Unità Sanitaria Locale Rimini. Servizio responsabile:
Unità organizzativa acquisizione beni e servizi, via Coriano n. 38, 47900
Rimini, I, telefono 0541/707590, fax 707579, e-mail: sprovved@auslrn.net,
url: www.auslrn.net

I.2. —.
I.3. Ulteriori informazioni ed il fac-simile dell’istanza di partecipa-

zione possono essere richiesti all’indirizzo di cui sopra.
I.4. Le domande di partecipazione dovranno essere inviate per posta

o consegnate a mano all’Azienda U.S.L. Rimini, U.O. segreteria genera-
le, Ufficio protocollo, via Coriano n. 38, 47900 Rimini, tel. 0541/707763,
fax 707806.

II.1.2. Tipo: licitazione privata. Categoria 25, Servizi sanitari e sociali. 
II.1.6. Oggetto: servizio di esecuzione di protesi dentarie («protesi

sociali»).
II.7. Luoghi di prestazione del servizio: come da schema di conven-

zione. Si precisa che presso il distretto di Riccione (RN) sono ubicati due
ambulatori, mentre presso il distretto di Rimini ne è ubicato uno.

II.1.8.2. Altre nomenclature: C.P.A. 85, C.P.C. 93.
II.1.9. È previsto un unico lotto, aggiudicabile per intero.
II.1.10. Non sono ammesse varianti.
II.2.1. Importo biennale presunto: 234.000,00 I.V.A. esente.
II.3. Durata biennale, dal 1° gennaio 2004 o dalla data di aggiudi-

cazione, eventualmente rinnovabile per un ulteriore biennio.
III.1.1. Non è richiesta cauzione provvisoria.
III.1.3. Sono ammessi Raggruppamenti Temporanei d’Imprese

(A.T.I.), ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e succ.
modif. e int.

III.2.1. L’istanza dovrà contenere dichiarazione, anche cumulativa,
sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000 firmata dal legale rappresentante ai
sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000
(le ditte estere dovranno autenticare la firma ai sensi dell’art. 9, comma 3
del decreto legislativo n. 402/98), attestante il possesso dei requisiti di
cui ai successivi punti III.2.1.1., 2.1.2. e 2.1.3. In caso di A.T.I. detti re-
quisiti devono essere posseduti e presentati per ciascuna delle imprese
raggruppate, ad eccezione di quelli di cui alle lettere g) e l), che devono
essere posseduti almeno dall’A.T.I.

III.2.1.1. Situazione giuridica. Attestazione di: a) iscrizione alla
C.C.I.A.A. (o analogo registro di Stato aderente alla CEE); b) non tro-
varsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i.; c) non essere incorsi, per colpa pro-
pria, in provvedimenti di risoluzione di contratti con enti pubblici o pri-
vati nel triennio 2000-2002 (ovvero, indicarne i motivi); d) ottemperan-
za alle norme prescritte dalla legge n. 68/99 (diritto al lavoro dei disabi-
li), ovvero motivazione di non assoggettabilità a detta normativa; e) non
essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge
n. 383/01 (ovvero che il periodo di emersione sia concluso); f) insussi-
stenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lett. a), b) e
c) del decreto legislativo n. 231/01.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria. g) fatturato dell’impresa
relativo agli anni 2000, 2001, 2002, distinto per esercizio. Detto fatturato,
considerato per l’intero triennio, deve tassativamente risultare superiore
ad 200.000,00 I.V.A. esclusa (o I.V.A. esente); inoltre: h) attestazione
originale rilasciata da istituto bancario, concernente l’idoneità economica
e finanziaria dell’impresa.

III.2.1.3. Capacità tecnica. i) elenco dei principali servizi (contrat-
ti) relativi all’esecuzione di protesi dentarie effettuati negli anni 2000,
2001, 2002 con indicato, per ciascun contratto: l’anno di riferimento, il
destinatario e l’importo annuo I.V.A., esclusa; l) il numero di odonto-
tecnici che prestano l’attività presso l’impresa (complessivamente, de-
vono risultare già presenti presso l’impresa/A.T.I./consorzio almeno tre
odontotecnici).

III.3.1. Gli odontotecnici devono essere diplomati; inoltre, iscritti
alla C.C.I.A.A. o dipendenti dell’impresa o consorziati.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e relative qualifiche del personale che presterà il servizio.

IV.1. Procedura ristretta, a licitazione privata.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso, ai sensi art. 23, 

comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. È fatta salva la 
verifica di anomalia delle offerte. L’A.U.S.L. si riserva di procedere all’ag-
giudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché congrua.

IV.3.3. Scadenza tassativa per la ricezione, presso il protocollo gen.
dell’AU.S.L., delle istanze di partecipazione: ore 12 del 25 agosto 2003.

IV.3.4. Gli inviti a presentare offerta saranno spediti ai candidati
prescelti entro 40 giorni dal termine di presentazione di dette istanze. 

IV.3.5. Lingua utilizzabile nell’istanza: italiano.
VI.4. Informazioni complementari: le istanze di partecipazione, in

carta legale o resa legale, redatte preferibilmente secondo il facsimile di-
sponibile sul sito: www.auslrn.net o da richiedere all’A.U.S.L., dovranno
essere firmate come sopra dal legate rappresentante. Dette istanze non vin-
colano l’azienda appaltante. L’avviso dell’esito della gara verrà pubblicato
su: www.fareonline.it www.auslrn.net www.lineappalti.it

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla CEE: 18 luglio 2003.

Area dipartimentale beni e servizi
Il direttore: dott.ssa Annarita Monticelli

C-21701 (A pagamento).

GOVOSSAI - S.p.a.
Nuoro, Via Biscollai

Estratto bando di gara per pubblico incanto

1. Ente appaltante: Govossai S.p.a., via Biscollai snc 08100 Nuoro
tel. 0784/213600, fax 203154. 2. Oggetto dell’appalto: «Schema n. 13
del Nprga completamento acquedotto del Cedrino. Diramazione per Ca-
la Gonone»; il lotto è unico. 3. Procedura di gara pubblico incanto ai
sensi della legge n. 109/94 e s.m. 4. Criterio di aggiudicazione: la gara
si svolgerà a norma dell’art. 21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94.
L’aggiudicazione dell’appalto avverrà all’impresa che avrà offerto il
prezzo più basso sull’importo dei lavori posto a base di gara ai sensi
art. 21, legge n. 109/94, comma 1) per lavori di importo inferiore alla
soglia comunitaria. 5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui al-
l’art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole
o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’U.E. alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/00. 6. Determinazione del corrispettivo: a corpo
e a misura ai sensi degli artt.19, comma 4, e 21, comma 1, lett. e), legge
n. 109/94 e s.m. 7. Importo complessivo dell’appalto compresi gli 
oneri per la sicurezza è di 1.217.138,63 (ummilioneduecentodicias-
settemilacentotrentotto/63); importo lavori soggetti a ribasso d’asta

1.177.138,63 (unmilionecentosettantasettemilacentotrentotto/63) di
cui a corpo 75.144,99 (settantacinquemilacentoquarantaquattro/99) a
misura 1.101.993,64 (unmilionecentounonomilanovecentonovanta-
tre/64). Cat. prev. OG6; class. III; oneri per l’attuazione dei piani della
sicurezza non soggetti a ribasso 40.00,00 (quarantamila). 8. Cat. OG6
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class. III. 9. Termine di esecuzione: mesi 08; i termini debbono inten-
dersi perentori data la natura del finanziamento (POR 00/06). 10. Ter-
mine perentorio accettazione offerte ore 12 del 2 settembre 2003.
11. Data fissata della gara: ore 9,30 del 3 settembre 2003. 12. Le offerte
dovranno essere inviate all’indirizzo indicato al punto 1. 13. Copia degli
elaborati costituenti il progetto def., sono visibili e in vendita c/o l’Elio-
grafia di Tore Gabriele, via Gialeto n. 46 Nuoro, tel. 0784/35104. Il
bando integrale è disponibile c/o la sede dell’ente e sul sito: www.go-
vossai.it

Il responsabile del procedimento:
ing. Antonio Farina

C-21469 (A pagamento).

GOVOSSAI - S.p.a.
Nuoro, via Biscollai

Estratto bando di gara per pubblico incanto - Appalto integrato

1. Ente appaltante: Govossai S.p.a., via Biscollai snc 08100 Nuoro
tel. 0784/213600, fax 203154. 2. Oggetto dell’appalto: «Schema n. 14
del Nprga interconnessione idraulica serbatoi Govossai e Olai e recupe-
ro acque»; il lotto è unico. 3. Procedura di gara: pubblico incanto ai sen-
si della legge n. 109/94 e s.m. 4. La gara si svolgerà a norma dell’art. 19,
comma 1, lett. b) e comma 4, legge n. 109/94. Base dell’appalto inte-
grato è il progetto definitivo predisposto dall’ente. L’aggiudicazione
dell’appalto avverrà con il criterio del massimo ribasso sull’importo dei
lavori a corpo posto a base di gara ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b,
legge n. 109/94, con l’esclusione delle offerte anomale. 5. Soggetti am-
messi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge n. 109/94
e s.m. costituite da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai
sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consor-
ziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m., nonché con-
correnti con sede in altri Stati membri dell’U.E. alle condizioni di cui
all’art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00.
6. Determinazione del corrispettivo: a corpo e a misura ai sensi dal-
l’art. 19, comma 1, lett. b) e comma 4, legge n. 109/94 e s.m. 7. Impor-
to complessivo dell’appalto compresi gli oneri per la sicurezza è di

1.645.090,63; oneri per l’attuazione piani sicurezza non soggetti a ri-
basso 49.000,00; oneri per spese di progettazione esecutiva non sog-
getti a ribasso: 31.871,50. 8. Cat: OG6 class. III. 9. Termine di esecu-
zione: 7 mesi; i termini debbono intendersi perentori data la natura del
finanziamento (POR 00/06); tempo per la redazione della progettazione
esecutiva giorni 30 dalla comunicazione di aggiudicaz. 10. Termine pe-
rentorio accettazione offerte ore 12 del 1° settembre 2003. 11. Data fis-
sata della gara: ore 9,30 del 2 settembre 2003. 12. Le off. dovranno es-
sere inviate all’indirizzo indicato al punto 1. 13. Copia degli elaborati
costituenti il progetto def., sono visibili e in vendita c/o l’Eliografia di
Tore Gabriele, via Gialeto n. 46 Nuoro tel. 078435104. Il bando integr.
è disponibile c/o la sede dell’ente e sul sito: www.govossai.it

Il responsabile del procedimento:
ing. Antonio Farina

C-21470 (A pagamento).

GOVOSSAI - S.p.a.
Nuoro, via Biscollai

Estratto bando di gara per pubblico incanto

1. Ente appaltante: Govossai S.p.a., via Biscollai snc 08100 Nuoro
tel. 0784/213600, fax 203154. 2. Oggetto dell’appalto: «Schema n. 13
del Nprga condotta adduttrice per Galtelli e opere connesse di adegua-
mento»; il lotto è unico. 3. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi
della legge n. 109/94 e s.m. 4. Criterio di aggiudicazione: la gara si svol-
gerà a norma dell’art. 21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94. L’aggiudi-

cazione dell’appalto avverrà all’impresa che avrà offerto il prezzo più
basso sull’importo dei lavori posto a base di gara ai sensi art. 21, legge
n. 109/94, comma 1) per lavori di importo inferiore alla soglia comuni-
taria. 5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o imprese riu-
nite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e
s.m., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’U.E. alle
condizioni di cui all’art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/00. 6. Determinazione del corrispettivo: a corpo e a mi-
sura ai sensi degli artt. 19, comma 4, e 21, comma 1, lett. c), legge
n. 109/94 e s.m. 7. Importo complessivo dell’appalto compresi gli 
oneri per la sicurezza è di 1.186.670,64 (unmilionecentottantasei-
milaseicentosettanta/64) importo lavori soggetti a ribasso d’asta

1.143.470,64 (unmilionecentoquarantatremilaquattrocentosettan-
ta/64) di cui a corpo 184.181,00 (centottantaquattromilacentoottantu-
no/00) a misura 959.289,64 (novecentocinquantanovemiladuecen-
toottantanove/64) 8. Cat.: OG6 class. III. 9. Termine di esecuzione: me-
si 10; i termini debbono intendersi perentori data la natura del finanzia-
mento (POR 00/06). 10. Termine perentorio accettazione offerte: ore 12
del 3 settembre 2003. 11. Data fissata della gara: ore 9,30 del 4 settem-
bre 2003. 12. Le offerte dovranno essere inviate all’indirizzo indicato al
punto 1. 13. Copia degli elaborati costituenti il progetto definitivo, sono
visibili e in vendita c/o l’Eliografia di Tore Gabriele, via Gialeto n. 46
Nuoro tel. 0784/35104. Il bando integrale è disponibile c/o la sede del-
l’ente e sul sito: www.govossai.it

Il responsabile del procedimento:
ing. Antonio Farina

C-21471 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

Bando di gara d’appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Azienda ospedaliera Santa Maria della Misericordia, Soc Acqui-
sti e gestione beni e servizi, piazzale S. Maria della Misericordia n. 15,
cap 33100 Udine, Italia, tel. +390432/554330, fax +390432/554396, posta
elettronica (e-mail) luisa.mariarosa@aoud.sanita.fvg.it indirizzo internet
(URL): www.ospedaleudine.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: Protocollo generale dell’azienda, piazzale S. Maria della Misericordia
n. 11 (palazzina ex Scuola Infermieri), 33100 Udine, Italia.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: altro.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 27;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: procedura ristretta, lici-

tazione privata accelerata, da espletarsi ai sensi del decreto legislativo
n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni per l’aggiudicazione
del servizio di Lavanolo consistente nel servizio di noleggio, lavaggio,
asciugatura e stiratura di biancheria piana e confezionata, compresi la
disinfezione ed i trasporti; lavaggio e disinfezione della materasseria;
noleggio, lavaggio, disinfezione, confezionamento e sterilizzazione di
tessuti speciali riutilizzabili per le sale operatorie; allestimento, organiz-
zazione e gestione del guardaroba interno, servizio di ritiro della bian-
cheria sporca e consegna di quella pulita direttamente presso i singoli
reparti e servizi delle sedi dell’A.O.;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture
o di prestazione dei servizi: Az. osp. S. M. Misericordia sedi di Udine e
Cividale e i reparti dell’A.S.S. n. 4 «Medio Friuli» allocati all’interno
della sede ospedaliera di Udine;
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II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario Comune per gli appalti)

93.12.00.00-5, 71.18.00.00-3, 93.11.00.00-2, 93.15.00.00-4, 14.14.00.00-5;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: importo di spesa presunto an-

nuale per il servizio a regime: 3.000.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo 60 mesi

dalla data di aggiudicazione dell’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m. e i. È am-
messa la partecipazione singola o ad un solo raggruppamento d’impresa
con le modalità previste dall’articolo stesso.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore/del fornitore del prestatore di servizi, nonché informazioni e forma-
lità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere: dichiarazioni di inesistenza di
una delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m. e i. punti a), b), c), d), e), f) per l’ammissione alla gara;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: art. 15 del decreto
legislativo n. 157/1995 e s.m. e il certificato di iscrizione al registro delle
imprese per le attività oggetto dell’appalto;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: (art. 13
del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m. e i. A) Idonee dichiarazioni ban-
carie (almeno due); B) dichiarazioni concernenti il fatturato globale e
l’importo per servizi identici a quelli oggetto di gara realizzati negli anni
2000-01-02;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: (art. 14, com-
ma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 157/95). Elenco dei principali
servizi prestati negli ultimi tre anni con indicazione degli importi, delle
date e dei destinatari pubblici e privati. Indicazioni dell’ubicazione del-
lo stabilimento e della potenzialità produttiva degli impianti di lavaggio
e stiratura biancheria e sterilizzazione. Dichiarazioni che lo stabilimen-
to con annessi impianti produttivi adibito al trattamento di biancheria e
tessuti speciali e della materasseria esclusivamente utilizzata in struttu-
re ospedaliere o socioassistenziali, ha una lavorazione separata tramite
strutture adeguate da quelle destinate ad altre lavorazioni, senza commi-
stioni tecnico/ambientali con biancheria di diversa provenienza e/o de-
stinazione; che il circuito dei capi sporchi è nettamente separato, me-
diante barriera fissa, dal circuito dei capi puliti, onde evitarne la commi-
stione; che esiste un sistema di lavaggio e disinfezione dei carrelli adi-
biti al trasporto della biancheria; di avere l’autorizzazione alle acque di
scarico, in corso di validità per lo stabilimento sopra indicato.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i

nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: com-

plessità della gara da bandire e urgenza di procedere all’aggiudicazione.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: B) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di B2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice: protocollo n. 29150 del 18 luglio 2003;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-
cipazione: 20 agosto 2003, ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista: 1° settembre 2003;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parte-
cipazione: italiano.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: a) è ammesso il subappalto, ai

sensi dell’art. 18 decreto legislativo n. 157/95 e s.m. e i., b) ove previsto
dalla normativa è ammessa l’autocertificazione; c) obbligo per l’aggiu-
dicatario di acquisto del guardaroba circolante.

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla U.E.: 18 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Gilberto Bragonzi.

C-21704 (A pagamento).

AZIENDA ENERGETICA
METROPOLITANA TORINO - S.p.a.

Bando di gara ad asta pubblica n. 11/2003

1. Ente appaltante: Azienda Energetica Metropolitana Torino S.p.a.,
via Bertola n. 48, 10122 Torino (Italia), tel. 011/5549111, fax 011/538313,
sito internet: http://www.aem.torino.it

2. Procedura di gara: asta pubblica ai sensi dell’art. 20, comma 1,
legge n. 109/1994 e s.m.i. e art. 76, comma 1, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori:
3.1) luogo di esecuzione: Comune di Torino e Provincia;
3.2) descrizione:

lotto A: opere di manutenzione straordinaria ed adeguamento
normativo, funzionale e tecnico di impianti elettrici e speciali, quadri
MT, cabina MT/BT, quadri MT, quadri BT, illuminazione della viabi-
lità interna; rinnovo automazione climatizzazione e irrigazione serre
didattiche, Istituto Bonafous e serre del Comune di Torino, strada Pe-
cetto n. 34, Chieri (TO). I lavori rientrano nella categoria OG11 di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

lotti 1, 2, 3, 4: opere di manutenzione straordinaria ed adegua-
mento degli impianti di sollevamento in civici fabbricati del Comune di To-
rino. I lavori rientrano nella categoria OS4 di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000;

lotto B: manutenzione straordinaria ed adeguamento normati-
vo funzionale e tecnico degli impianti elettrici e speciali del Museo del-
la Montagna di Torino. I lavori rientrano nella categoria OS30 di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

3.3) importo complessivo dell’appalto: 2.413.004,10 così
suddiviso:

lotto A: importo complessivo 1.242.699,10 di cui:
importo lavori soggetto a ribasso d’asta 1.230.272,11;
importo attività inerenti la sicurezza non soggetto a ribasso

d’asta 12.426,99;
lotto 1: importo a corpo 204.200,00 di cui:

importo lavori soggetto a ribasso d’asta 202.158,00;
importo attività inerenti la sicurezza non soggetto a ribasso

d’asta 2.042,00.
lotto 2: importo a corpo 223.000,00 di cui:

importo lavori soggetto a ribasso d’asta 220.770,00;
importo attività inerenti la sicurezza non soggetto a ribasso

d’asta 2.230,00;
lotto 3: importo a corpo 284.000,00 di cui:

importo lavori soggetto a ribasso d’asta 281.160,00;
importo attività inerenti la sicurezza non soggetto a ribasso

d’asta 2.840,00.
lotto 4: importo a corpo 260.300,00 di cui:

importo lavori soggetto a ribasso d’asta 257.697,00;
importo attività inerenti la sicurezza non soggetto a ribasso

d’asta 2.603,00.
lotto B: importo complessivo 198.835,00 di cui: 

importo lavori soggetto a ribasso d’asta 196.846,65;
importo attività inerenti la sicurezza non soggetto a ribasso

d’asta 1.988,35.
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4. Termine di esecuzione: i lavori avranno durata rispettivamente
di 470 (per il lotto A), di 270 (per i lotti 1, 2, 3, 4) e di 550 (per il lotto
B) giorni solari consecutivi a partire dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: copia dei capitolati generale e speciale d’ap-
palto con relativi allegati e le «Modalità di presentazione dell’offerta ed
aggiudicazione» con allegati saranno visionabili, previo appuntamento
telefonico, presso l’Ufficio impianti elettrici comunali di corso Svizzera
n. 95, Torino, ed acquistabili dietro versamento (sul c/c n. 2762929,
cod. ABI 3226, cod. CAB 01000, aperto presso la Banca Unicredit sede
di via Arsenale n. 23, precisando come causale «ritiro documenti relati-
vi al bando n. 11/2003») di un diritto fisso di 30,00 per il lotto A,

30,00 per i lotti 1, 2, 3, 4 e 30,00 per il lotto B. La documentazione
sarà fornita su supporto informatico.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura offerte: le offerte redatte in conformità a quanto indicato nelle
«Modalità di presentazione dell’offerta ed aggiudicazione» dovranno:

a) pervenire esclusivamente entro le ore 12 del giorno 20 ago-
sto 2003;

b) essere indirizzate alla Direzione dell’AEM, via Bertola n. 48,
10122 Torino;

c) essere redatte in lingua italiana.
Presso i locali dell’azienda Energetica Metropolitana Torino S.p.a.

di corso Svizzera n. 95, Torino si procederà all’apertura dei plichi se-
condo il seguente calendario: prima seduta pubblica il giorno
21 agosto 2003 alle ore 10; eventuale seconda seduta pubblica il giorno
1° settembre 2003 alle ore 10 (v. «Modalità di presentazione dell’offer-
ta ed aggiudicazione»).

7. —.
8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata:

a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo del lotto
maggiore per il quale viene presentata offerta, costituita alternativamente:

da versamento in contanti o in titoli dei debito pubblico o ga-
rantiti dallo Stato presso una Sezione di tesoreria provinciale o presso le
aziende autorizzate a titolo di pegno a favore della stazione appaltante;

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa fidejussoria,
avente le caratteristiche di cui all’art. 30, comma 2-bis, della legge
n. 109/94 e s.m.i., con validità di almeno 180 giorni dalla data di sca-
denza di cui al punto 6.a) del presente bando;

b) dalla dichiarazione di un istituto bancario, o di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudica-
zione, a richiesta del concorrente, una fidejussione bancaria o polizza as-
sicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante.

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 8, comma 11-quater della
legge n. 109/94 e s.m.i.

9. Finanziamento: da parte della Città di Torino.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o riunite
o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999, o da imprese che intendano riunirsi o
consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 della legge n. 109/94 e s.m.i.,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea al-
le condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: possesso dell’attestato SOA nelle categorie so-
praindicate per classifica adeguata all’importo a base di gara dei lotti
per i quali viene presentata offerta.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dal termine fissato per la sua presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: 
lotto A e lotto B: massimo ribasso percentuale sugli elenchi

prezzi posti a base di gara, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. a), leg-
ge n. 109/94 e s.m.i. (con verifica delle offerte che appaiano anormal-
mente basse) preliminarmente ridotti del 10% ai sensi dell’articolo 6
dei rispettivi capitolati speciali d’appalto;

lotti 1, 2, 3, 4: miglior ribasso percentuale sui rispettivi importi a
corpo posti a base di gara ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b) della leg-
ge n. 109/94 e s.m.i. con verifica delle offerte che appaiano anormalmen-
te basse (v. artt. 6 e 7 del capitolato speciale d’appalto). L’aggiudicazione
dei singoli lotti (1, 2, 3, 4) avverrà a favore delle imprese che avranno pre-
sentato per ciascun lotto l’offerta complessivamente più conveniente per
l’AEM. Ad ogni impresa verrà aggiudicato al massimo un lotto.

14. —.
15. Altre informazioni:

si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
ai fini della stipulazione della polizza di assicurazione di cui al-

l’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, si
precisa che: per il lotto A, la somma da assicurare per danni di esecu-
zione ammonta a 10.000.000,00 ed il massimale per la polizza di as-
sicurazione contro la responsabilità civile verso terzi ammonta a

500.000,00; per i lotti 1, 2, 3, 4 la somma da assicurare per danni di
esecuzione ammonta a 2.000.000,00 per ciascun lotto ed il massima-
le per la polizza di assicurazione contro la responsabilità civile verso
terzi ammonta a 500.000,00 per ciascun lotto; per il lotto B la somma
da assicurare per danni di esecuzione ammonta a 5.000.000,00 ed il
massimale per la polizza di assicurazione contro la responsabilità civile
verso terzi ammonta a 500.000,00;

nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lett. d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e s.m.i. i requisiti di cui al
punto 11., del presente bando devono essere posseduti, nella misura
di cui all’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999; 

le imprese partecipanti dovranno effettuare un sopralluogo ob-
bligatorio; non saranno accettate offerte non accompagnate dal verbale
di avvenuto sopralluogo; i subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

per i lotto A si precisa che non sarà concessa autorizzazione a su-
bappaltare ad imprese che abbiano presentato offerta per l’affidamento
del lotto medesimo;

per il lotto B, come per il lotto di cui al punto precedente, non
sarà concessa autorizzazione a subappaltare ad imprese che abbiano
presentato offerta per l’affidamento del lotto medesimo;

per i lotti 1, 2, 3, 4 si precisa che l’impresa affidataria di un lotto
non può assumere lavori in subappalto relativi agli altri lotti; nell’ambi-
to di tali lotti non sarà altresì concessa l’autorizzazione a subappaltare i
lavori ad imprese che abbiano partecipato alla presente gara presentan-
do offerta per i lotti in questione;

l’AEM si riserva la facoltà di valutare discrezionalmente le ri-
chieste di subappalto; 

l’AEM si riserva inoltre la facoltà di applicare le disposizioni di
cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s.m.i.;

verranno ammessi ribassi percentuali con al massimo due cifre deci-
mali. In caso di offerte con più di due decimali, la Commissione di gara le
riterrà valide considerando solo i primi due decimali, indipendentemente da
quelli successivi;

per i lotti A e B si evidenzia che sugli elenchi prezzi delle opere
pubbliche della Regione Piemonte e sugli elenchi prezzi aggiuntivi sarà
applicato il ribasso d’asta offerto, previa riduzione sugli stessi del 10%
(dieci percento);

ai sensi dell’art. 10, legge n. 675/1996 si informa che i dati comu-
nicati ad AEM dai partecipanti alla gara potranno essere sottoposti ad
operazioni di trattamento al fine di gestire la procedura di aggiudicazione
o per adempiere a specifici obblighi legislativi. Il titolare del trattamento è
l’AEM stessa; 

il responsabile d’appalto con i compiti di cui all’art. 7, comma 6,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, per tutti i lotti
è l’ing. Fulvio Valerio; 

si invitano le imprese concorrenti ad utilizzare la modulistica al-
legata alle «Modalità di presentazione dell’offerta ed aggiudicazione»; 

ulteriori informazioni potranno essere richieste ai seguenti numeri
telefonici: 011/5549169 (rag. Fusco) 011/5549785 (rag. Bloisi) per infor-
mazioni di carattere amministrativo, orario 9-12, lunedì, mercoledì, ve-
nerdì; 011/5549945 (ing. Massimiliano Ghione) 011/5549984 ing. Mo-
sca Giuseppe per informazioni a carattere tecnico e per concordare la data
del sopralluogo.

Il direttore generale: dott. ing. Roberto Garbati

L’amministratore delegato: prof. Franco Reviglio

C-21703 (A pagamento).
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato agli affari generali, del personale e riforma

della Regione servizio per il sistema informativo regionale
Cagliari (Italy ), via XXIX Novembre n. 23

Tel. 070/6065812, fax 070.6065873
internet http://www.regione.sardegna.it

e-mail: dir.sir@regione.sardegna.it

Bando di gara
Servizi di connettività IP per il Progetto M@rte

1. Amministrazione appaltante: Regione Autonoma della Sarde-
gna, Assessorato degli affari generali, personale e riforma della Regio-
ne, via XXIX Novembre n. 23, 09123 Cagliari, telefono 070/6065812,
telefax 070/6065873.

2. Categoria di servizio e descrizione: numero di riferirnento cat. 5,
C.P.C. n. 752 ex all. 1, decreto legislativo n. 157/1995.

3. Oggetto dell’appalto: fornitura di servizi di connettività IP, in
banda larga e dial-up, per la realizzazione di una prima fase di infra-
strutturazione ed avvio della Rete Unitaria per la Pubblica Amministra-
zione Regionale (R.U.P.A.R.) volta a soddisfare le esigenze del Proget-
to M@rte attuato dall’Assessorato della pubblica istruzione nell’ambito
dell’accordo di programma quadro «progetto per la realizzazione di un
sistema di apprendimento su rete tecno educativa».

Importo dell’appalto: 6.100.000,00 (seimilionicentomila/00),
I.V.A. esclusa.

Luogo di esecuzione: Regione Autonoma della Sardegna e sedi
istituti scolastici in territorio regionale.

6. Avvio del servizio: entro 45 giorni dalla data di affidamento per
i servizi di connettività delle sedi scolastiche destinate alla formazione.

7. Durata contrattuale: fino ai 36 mesi successivi alla attivazione
delle prime sedi scolastiche destinata alla formazione.

8. Disposizioni legislative, regolamentari o amministrative: decreto
legislativo n. 157/95 e s.m.i.

9. Procedura di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi dell’art. 23., lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

10. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: prezzo: punteggio massimo
20 punti; valutazione del servizio proposto: punteggio massimo 80 punti.

11. Soggetti ammessi: possono partecipare alla gara i soggetti fisici
o giuridici, anche raggruppati temporaneamente o consorziati nei modi
di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

12. Requisiti minimi dei partecipanti: possesso dei requisiti di legge
e dei requisiti tecnico-finanziari indicati all’art. 10 del capitolato d’oneri.

13. Criteri di valutazione: le offerte saranno valutate secondo i criteri
stabiliti dall’art. 9 del capitolato d’oneri. 

14. Offerte parziali: non ammesse.
15. Modalità di presentazione dell’offerta: come indicato all’art. 13

del capitolato d’oneri; a supporto è predisposta apposita modulistica
facsimile.

16. Lingua: italiano.
17. Termine ultimo per la presentazione delle offerte: entro e non

oltre le ore 13 del 1° settembre 2003.
18. Indirizzo cui vanno inviate le offerte: Regione Autonoma della

Sardegna, Assessorato degli affari generali, personale e riforma della
Regione, via XXIX Novembre n. 23, 09123 Cagliari (Italy).

19. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria per un importo pari al
2% dell’importo previsto a base d’asta. In caso di aggiudicazione cauzione
definitiva per un importo pari al 5% dell’importo di aggiudicazione.

20. Data e ora di apertura dell’offerta: il giorno 2 settembre 2003, al-
le ore 10, presso gli uffici dell’Assessorato degli affari generali, persona-
le e riforma della Regione, viale Trieste n. 190, Cagliari, per la verifica
dell’ammissibilità.

In data e ora successivamente comunicate formalmente per l’apertura
delle offerte economiche.

21. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: legali
rappresentanti o procuratori speciali muniti di procura in atto pubblico.

22. Motivi di esclusione: assenza dei requisiti di legge e tecnico -
finanziari richiesti produzione delle dichiarazioni e della documentazio-
ne d’offerta in maniera non conforme alle prescrizioni dell’art. 13 del
capitolato d’oneri.

23. Varianti: non sono ammesse offerte in variante, parziali o
condizionate.

24. Subappalto: regolamentato dall’art. 41 del capitolato d’oneri.
25. Modalità di finanziamento: POR Sardegna 2000-2006 - Misura

6.3 «Società dell’informazione», interventi per la realizzazione della
R.U.P.A.R.

26. Informazioni e documenti: sito internet ufficiale della Regione
Sardegna all’indirizzo: http://www.regione.sardegna.it

Uffici regionali incaricati per il rilascio delle informazioni:
servizio per il sistema informativo regionale, via XXIX Novembre,

Cagliari; per chiarimenti di carattere amministrativo, tel. 070/6065858,
fax 070/6065873.

servizio della documentazione e della elaborazione dei dati, via Po-
sada, Cagliari; per chiarimenti di carattere tecnico tel. 070/6065823,
fax 070/6065805.

27. Altre informazioni: Si procederà alla aggiudicazione anche nel
caso di presenrazione di unica offerta e anche nel caso in cui una sola
offerta sia stata ritenuta idonea dalla Commissione aggiudicatrice.

28. Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Saba,
tel. 070/6065858, fax 070/6065873.

29. Data d’invio del bando alla Gazzetta Ufficiale della Comunità
europea: 11 luglio 2003.

Cagliari, 11 luglio 2003

Il direttore del servizio informativo regionale:
dott. Costantino Nuvoli

S-18701 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA

Bando di gara - Procedura aperta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Autorità Portuale di Civitavecchia,
molo Vespucci snc, 00053 Civitavecchia, telefono +39/0766/366201,
fax +39/0766/366243. mailto: autorita@portodicivitavecchia.it Sito internet:
www.portodicivitavecchia.it

2. Categorie dei servizi, descrizione, importo, numero di riferimen-
to C.P.C.: Categ. n. 11, (servizi di consulenza gestionale e affini) C.P.C.
N. 865-866. Affidamento mediante pubblico incanto, ex art. 6, com-
ma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche
e integrazioni, del servizio avente per oggetto le seguenti attività:

a) Definizione delle procedure da adottare ai fini della realizzazio-
ne dell’osservatorio movimento passeggeri nell’ambito del programma
operativo interreg III B, MEDOCC, rete dei centri di esperienza/eccellen-
za marittima del Mediterraneo;

b) supporto alle strutture dell’autorità portuale per lo sviluppo del-
le attività di «routine» orientate alla realizzazione delle altre sette iniziati-
ve previste (specificatamente: osservatori sul movimento merci, sull’im-
patto economico-sociale dei porti, sulla sicurezza dei servizi portuali, sul-
la qualità di questi servizi, sulle strutture retro portuali, sull’impatto am-
bientale dell’attività portuale e realizzazione di una banca dati sui porti).

Importo a base d’appalto 137.000, I.V.A. ed oneri previdenziali
esclusi.

3. Luogo di esecuzione del servizio: Regione Lazio e le Regioni
marittime del Mediterraneo occidentale partecipanti al progetto.

4. a) Soggetti ammessi: la gara è riservata a persone fisiche e/o giu-
ridiche, singole o raggruppate, che svolgono attività di consulenza ed in
possesso dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale di cui al
successivo punto 14 nonché in possesso di consolidata esperienza nei
seguenti settori:

situazione dei traffici e dei sistemi di trasporto nella Comunità
europea e nell’area mediterranea, con particolare riguardo al traffico
marittimo dei passeggeri;

conoscenza delle problematiche organizzative, operative e tecni-
che della movimentazione in campo portuale e dei servizi tecnico-nautici;

conoscenza delle procedure e dei sistemi di programmazione e
rendicontazione dei fondi comunitari;
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b) disposizioni legislative, regolamentari o amministrative: decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 157; decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65;

c) obbligo di indicare nome e qualifica professionale dei presta-
tori del servizio: è fatto obbligo alle persone giuridiche di indicare i no-
minativi dei componenti il gruppo di lavoro che verrà impiegato per l’e-
spletamento delle attività oggetto del servizio, con l’indicazione delle
relative qualifiche professionali e allegazione del rispettivo curriculum.
Il professionista responsabile del gruppo di lavoro deve possedere
un’ottima conoscenza del francese, lingua ufficiale del progetto.

5. I concorrenti devono presentare un’unica offerta per l’insieme
dei servizi di cui trattasi. Non sono ammesse offerte parziali, né offerte
in aumento.

6. Non verranno prese in considerazione varianti presentate dagli
offerenti.

7. Termine ultimo per il completamento delle attività: ottobre 2004.
8.a) Documentazione: il disciplinare di gara, che forma parte inte-

grante del presente bando, contenente le norme integrative e le modalità
di partecipazione,di compilazione dell’offerta e di presentazione dei do-
cumenti posti a corredo dell’offerta stessa, è reperibile sul sito internet
dell’autorità.

9.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 12 del
2 settembre 2003;

b) indirizzo al quale vanno inviate: vedi punto 1.;
c) lingua in cui devono essere redatte: la documentazione deve es-

sere redatta in italiano, con traduzione giurata se redatta in lingua diversa.
10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:

un rappresentante per ogni offerente;
b) data, ora e luogo dell’apertura: 5 settembre 2003, ore 10, 

all’indirizzo di cui al punto 1.
11. Cauzione e garanzie richieste: l’aggiudicatario dovrà prestare

la cauzione definitiva ai sensi e con le modalità previste dalle disposi-
zioni legislative vigenti in materia, pari al 10% dell’importo netto di ag-
giudicazione, a garanzia della corretta esecuzione del servizio oggetto
del contratto d’appalto.

12. Modalità essenziali di finanziamento e pagamento: il presente
appalto è finanziato con fondi comunitari. Le modalità di pagamento
sono riportate nel disciplinare di gara.

13. Forma giuridica del Raggruppamento: ai sensi dell’art. 11 del
decreto legislativo n. 157/95, come sostituito dall’art. 9 del decreto 
legislativo n. 65/2000.

14. Requisiti minimi di partecipazione:
requisiti di ordine generale: inesistenza delle cause di esclusione

dai pubblici appalti ex art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 come sosti-
tuito dall’art. 10 del decreto legislativo n. 65/2000; ex art. 9, comma 2,
lettere a) e c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

requisiti di ordine speciale, con riferimento al triennio antecedente
la data di pubblicazione del presente bando di gara:

a) fatturato globale di importo complessivo non inferiore a
600.000 (euro seicentomila);

b) fatturato in servizi o studi svolti, o in corso di esecuzione, nel
campo marittimo, portuale e trasportistico, con affidamento diretto (sin-
golarmente o in ATI), da Comunità europea, pubbliche amministrazioni o
enti pubblici nazionali o locali, autorità portuali, associazioni professiona-
li operanti nel settore del trasporto e dell’intermodalità, per un importo
complessivo non inferiore a 420.000 (euro quattrocentoventimila).

Ciascun fatturato deve essere considerato al netto di I.V.A. e oneri
previdenziali. Nel caso di associazione temporanea di concorrenti, i
suddetti requisiti devono essere posseduti nella misura minima del 70%
dalla capogruppo e mandataria e nella misura minima del 15% da cia-
scun concorrente mandante, fermo restando che in ogni caso i suddetti
requisiti devono essere soddisfatti in maniera totale.

15. Termine validità offerta: 180 (centottanta) giorni dall’aggiudi-
cazione provvisoria.

16. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, di cui all’art. 23, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
n. 157/95, e successive modifiche e integrazioni, determinata in base ai
seguenti elementi di valutazione:

qualità tecnica e professionale: fino a max punti 80 dei quali:
alla capacità e al merito tecnico: fino a max punti 30;
alla qualità delle risorse professionali del gruppo di lavoro e di

coordinamento: fino a max punti 30;

alle caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche della
proposta operativa: fino a max punti 20;

offerta economica: fino a max punti 20.
17. Altre informazioni: per quel che concerne il requisito di ordine

speciale di cui al precedente punto 14, lettera b), saranno considerati anche
studi affidati precedentemente al triennio considerato, purché eseguiti to-
talmente o parzialmente nel corso del triennio. In tal caso, sarà considerato
il solo importo corrispondente alla parte di lavoro svolta nel triennio ante-
cedente la data di pubblicazione del bando di gara, determinato sulla base
di un andamento lineare dell’intero lavoro. Si precisa che non potranno es-
sere utilizzati studi redatti da consulenti esterni chiamati ora a far parte del
gruppo di lavoro. Subappalto: ex art. 17, comma l4-quinquies, della legge
n. 109/94 e sim. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida e congrua. È esclusa la competenza arbitrale. Responsa-
bile del procedimento: dott.ssa Patrizia Lupi.

Il presidente dell’autorità portuale:
Giovanni Moscherini

S-18700 (A pagamento).

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
Regione Piemonte

Azienda Ospedaliera «San Giovanni Battista» di Torino

Bando di gara

Ente appaltante: A.S.O. San Giovanni Battista di Torino, Struttura
complessa patrimonio, corso Bramante n. 88, Torino, tel. 011/6335904,
fax 011/6333001, e-mail: nbeccati@molinette.piemonte.it

Oggetto dell’appalto: servizio triennale di brokeraggio assicurativo.
Luogo di esecuzione: A.S.O. San Giovanni Battista di Torino.
Riservato a broker iscritti all’albo di cui alla legge n. 792/1984 da al-

meno quattro anni; possesso di polizza RC professionale con massimale
pari ad almeno 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila); aver anno-
verato nell’ultimo triennio almeno n. 20 enti pubblici; che l’ammontare
dei premi intermediati nell’ultimo triennio per clienti enti pubblici non è
inferiore a complessivi 25.000.000,00 (venticinquemilioni).

Varianti non ammesse.
Sono ammesse a presentare offerte anche imprese appositamente e

temporaneamente raggruppate, ai sensi dell’art. 11 decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i. Non è richiesta la trasformazione di tali raggruppa-
menti in una forma giuridica determinata, tale trasformazione è richie-
sta solo qualora dovessero risultare aggiudicatarie. In tal caso nella do-
manda di partecipazione dovrà essere sottoscritto l’impegno a costituir-
si in A.T.I. Nel caso di imprese riunite, le dichiarazioni e quant’altro
previsto dal disciplinare di gara, dovranno essere relative a ciascuna
delle imprese sia capogruppo che mandanti e dovranno essere da esse
redatte e/o sottoscritte come da fac-simili.

Le imprese che partecipano ad un raggruppamento non possono
partecipare anche singolarmente o fare parte di altri raggruppamenti.

Procedura negoziata accelerata per urgenza previa pubblicazione di
bando, da aggiudicarsi con il criterio di cui all’art. 23, comma 1, lett. b),
del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

Le imprese dovranno far pervenire le domande di partecipazione in
carta resa legale e le relative dichiarazioni (utilizzare la modulistica alle-
gato A e allegato B all’uopo predisposta) al seguente indirizzo: Azienda
Ospedaliera «San Giovanni Battista» di Torino, AA. GG. segreteria pro-
tocollo ed archivio, corso Bramante n. 88, 10126 Torino, e recare, evi-
denziata sulla busta, la seguente dizione: «gara per il servizio di broke-
raggio». Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazione a
pena di esclusione: ore 12 del giorno 6 agosto 2003.

Il recapito del plico dovrà essere effettuato a mezzo servizio posta-
le, ovvero agenzia di recapito autorizzata. Nel caso in cui si ricorra al-
l’autoprestazione, ai sensi dell’art. 8 decreto legislativo n. 261/99, la
consegna a mano dei plichi preventivamente affrancati ed annullati dal-
l’Ufficio Postale, avverrà all’Ufficio protocollo. Rimane ad esclusivo
rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, non giungesse a destina-
zione in tempo utile. Non si darà luogo all’apertura dei plichi pervenuti
fuori termine.
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Lingua: italiana.
Ogni decisione in ordine all’aggiudicazione è riservata all’ammini-

strazione e pertanto il presente avviso non impegna la stessa.
A norma dell’art. 10 della legge n. 675/96 e s.m.i., si comunica che

i dati raccolti nell’ambito della presente procedura sono esclusivamente
finalizzati allo svolgimento della stessa; i partecipanti alla gara, confe-
rendo i dati richiesti, autorizzano, implicitamente, l’utilizzazione dei
dati limitatamente agli adempimenti della procedura di gara. Il rifiuto a
fornire i dati richiesti determina l’esclusione dalla gara.

L’accesso agli atti da parte degli interessati e dei contro interessati
è disciplinato dalla legge n. 241/90.

I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 della
legge n. 675/96 a cui si rinvia espressamente.

L’amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta purché valida e congrua. Per ulteriori informazioni:
patrimonio tel. 011/6335904.

Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 17 luglio 2003. Data di 
ricevimento del bando: 17 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Giovanni Monchiero.

M-5892 (A pagamento).

COMUNE DI UMBERTIDE
(Provincia di Perugia)

È indetta una licitazione privata ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. b)
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e s.m.i. per la progettazione,
fornitura e posa in opera «chiavi in mano» degli arredi destinati a Casa al-
bergo anziani e portatori di handicap. Importo a base d’asta 154.000,00
al netto dell’I.V.A. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente
più vantaggiosa. Le richieste d’invito dovranno pervenire entro e non oltre
le ore 13 dell’8 agosto 2003 al Comune di Umbertide, piazza Matteotti
n. 1, Umbertide (PG).

Si applicherà l’art. 6, comma 8, del decreto legislativo 24 luglio 1992
n. 358 e s.m.i. Verranno invitate alla presente gara le prime dieci ditte che ne
faranno richiesta secondo l’ordine d’arrivo al protocollo del Comune di Um-
bertide, purché in possesso dei requisiti d’ammissione. Data di spedizione
dell’avviso di gara alla G.U.C.E.: 17 luglio 2003.

Umbertide, 17 luglio 2003

Il responsabile del settore:
geom. Magrini Alunno Guglielmo

C-21697 (A pagamento).

REPUBBLICA FRANCESE
Ministero degli affari esteri

Avviso di gara d’appalto pubblica - Forniture 

1. Organismo aggiudicatore: Repubblica Francese, Ministero degli
affari esteri, Ambasciata di Francia a Roma, STBI, piazza Farnese n. 67,
00186 Roma.

2. Bando di gara CE a procedura ristretta.
3. Oggetto: fornitura, consegna ed installazione di mobili, materia-

le sportivo (palestra ed esterno) e materiale da cucina collettiva per il
nuovo Liceo Francese Stendhal di Milano (900 alunni). 

Le prestazioni sono suddivise in 3 lotti, ogni lotto è oggetto di un
appalto indipendente: 

lotto n. 1: mobili:
tutti i mobili scolastici per le scuole materna, elementare, media

e liceo, compresi mobili specifici informatica, infermeria;
tutti i mobili necessari per l’arredo del centro di documentazione

(scaffali, bancone prestito etc. sistema antifurto dei libri compreso);

tutti i mobili delle mense scolastiche (tavoli, sedie, portastoviglie);
tutti i mobili per gli uffici dell’amministrazione;

lotto n. 2: materiale sportivo:
attrezzatura pesante: strutture e reti per campi da badminton,

volley, hand-ball, basket, corde, barre asimmetriche e parallele etc.;
attrezzatura leggera: tappeti ginnastica, palloni, etc.;

lotto n. 3: materiale da cucina collettiva:
affettatrice, batterie di pentole, utensili, vassoi, piatti, posate etc. 

Luogo di esecuzione delle prestazioni: Lycée Français Stendhal,
via Laveno n. 12, 20148 Milano.

4. Gli appalti saranno attribuiti a imprese uniche od a raggruppa-
menti d’imprese solidali.

A. Per il lotto n. 1, consegna ed installazione si effettueranno in 2 fasi: 
1ª fase, primo trimestre 2004: arredi scuole materna e elementare;
2ª fase, estate 2005: tutto il resto del lotto n. 1.

B. Per il lotto n. 2, consegna ed installazione si effettueranno
estate 2005.

C. Per il lotto n. 3, consegna ed installazione si effettueranno
estate 2005.

5. Le modalità di finanziamento e di pagamento saranno indicate
nel regolamento di gara. L’unità monetaria sarà l’euro.

6. La persona responsabile dell’appalto selezionerà i candidati
ammessi a presentare un’offerta secondo la conformità del dossier di
candidatura e le garanzie tecniche e finanziarie.

7. Scadenza per la consegna delle domande di candidatura: 3 set-
tembre 2003 alle ore 12.

8. Le domande di candidatura dovranno essere trasmesse per posta
raccomandata a/r od essere consegnate a mano contro ricevuta.

Il plico sigillato dovrà portare unicamente la menzione seguente, sen-
za nessun’altra indicazione relativa all’identità del candidato: «Non aprire,
candidatura per la fornitura, la consegna e l’installazione di mobili, mate-
riale sportivo (palestra ed esterno) e di materiale da cucina collettiva per il
liceo francese Stendhal di Milano».

Saranno indirizzati all’attenzione di M. P. Favret all’indirizzo se-
guente: Ambasciata di Francia a Roma, Service Technique des Bâtiments
Français en Italie, piazza Farnese n. 67, 00186 Roma, Italia.

9. Il dossier di candidatura dovrà comprendere i documenti seguenti:
a) lettera di candidatura, con composizione del raggruppamento

e abilitazione del mandatario, firmata dai suoi cotraenti, per ogni candi-
dato e per ogni membro del raggruppamento:

in caso di procedure giudiziarie in corso, la copia del o dei giudizi
pronunciati;

dichiarazione del candidato di non essere sottoposto ad un
procedimento che gli precluda la partecipazione ad una gara d’appalto;

dichiarazione in fede del candidato di avere soddisfatto gli obbli-
ghi fiscali e sociali della propria legislazione nazionale al 31 dicembre 2001;

i documenti o attestazioni presenti all’articolo R 324-4 del Codice
del lavoro francese (relativi al lavoro clandestino);

dichiarazione in fede che il candidato, nel corso degli ultimi
5 anni, non è stato oggetto di una condanna iscritta nel casellario giudi-
ziario per le infrazioni menzionate agli articoli L. 324-9, L. 324-10,
L. 341-6, L. 125-1, L.125-3 del Codice del lavoro francese;

copia polizza assicurativa RCT e RCO in corso di validità,
certificato iscrizione C.C.I.A.A. con dicitura antimafia;

dichiarazione concernante il fatturato degli tre ultimi anni.
I candidati possono usare i formulari DC4, DC5F o DC5E, DC6

e DC7;
b) una nota di presentazione, firmata da tutti i membri del rag-

gruppamento, indicante:
motivazioni del candidato o del raggruppamento riguardo al

progetto;
i certificati di qualificazione emessi dagli organismi di appar-

tenenza;
c) un dossier di referenze recenti (ultimi 5 anni) del candidato

per delle prestazioni similari indicando nome, indirizzo, telefono del
committente, localizzazione e importo dell’operazione, le sue caratteri-
stiche principali, la data di realizzazione, il ruolo tenuto dal candidato e
la lista dei membri del raggruppamento di cui era il mandatario od al
quale apparteneva.
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Le domande di candidatura saranno redatte in lingua francese o ita-
liana. I candidati provenienti dalla Comunità europea produrranno i do-
cumenti richiesti dalle autorità competenti del loro Paese o in mancanza
di questi delle dichiarazioni in fede. 

10. Le informazioni complementari possono essere ottenute presso: 
la Direzione lavori; per le informazioni tecniche: RCT Architec-

tes, Mme. Rainaut, 1 place Romée de Villeneuve, 13097 Aix-En-Pro-
vence (France), e-mail: rctarchi@wanadoo.fr tel. 0033.4.42.52.90.40,
fax 0033.4.42.52.90.49;

l’Ambasciata di Francia a Roma, per le informazioni amministra-
tive: STBI, M. P. Favret, tel. 06.68.60.14.40/fax 06.68.96.538, e-mail:
pierre.favret@diplomatie.gouv.fr

Data d’invio del bando di gara d’appalto alla pubblicazione 22 lu-
glio 2003.

Il rappresentante dell’ente appaltante: Pierre Favret

Console segretario generale: Jean Simon

C-21693 (A pagamento).

PROVINCIA DI PERUGIA
Perugia, piazza Italia n. 11

Tel. 075/36811

Si rende noto che questa amministrazione intende procedere a n. 1
gara (gara n. 1414) per la fornitura di materiale informatico con il meto-
do dell’asta pubblica così articolata:

1) fornitura di n. 96 personal computers Pentium 4, n. 41 stam-
panti a getto d’inchiostro A4, n. 15 stampanti laser A4, n. 1 stampante a
getto d’inchiostro A3. Importo complessivo presunto della fornitura:

102.166,00 (I.V.A. compresa);
2) fornitura di n. 1 computer della classe server, n. 1 computer

come workstation grafica, n. 3 personal computer. n. 1 videocamera di-
gitale, n. 1 lettore DVD e VCR combo, n. 1 televisore a 29” con carrel-
lo mobile, n. 2 computers, n. 1 Video 17” LCD. n. 1 computers portati-
le atto all’applicazione grafica tridimensionale. Importo complessivo
presunto della fornitura: 36.300,00 (I.V.A. compresa);

3) fornitura di n. 1 server per Windows Active Directory, n. 4
server per PDC, BDC, DHCP e per sviluppo 241 on line, n. 1 server per
sedi remote. Importo complessivo presunto della fornitura: 49.200,00
(I.V.A. compresa);

4) fornitura di n. 79 monitor da 15” LCD, n. 21 monitor da 21”
CRT, n. 3 masterizzatori. Importo complessivo presunto della fornitura:

53.860,00 (I.V.A. compresa).
Tutte le forniture sopra indicate sono finanziate con fondi ordinari

di investimento.
Importo complessivo presunto della gara 1414: 241.526,00

(I.V.A. compresa).
Modalità di aggiudicazione: massimo ribasso (sull’importo totale

delle 4 forniture pari ad 241.526,00).
Responsabile del procedimento: rag. Paolo Vignaroli,

tel. 075/3681245.
Per quanto riguarda le caratteristiche relative a tali forniture se ne

potrà prendere visione presso la Provincia di Perugia, piazza Italia n. 11,
Ufficio appalti nei seguenti giorni: lunedì, mercoledì, venerdì dalle
ore 9 alle ore 12. Scadenza offerte ore 12 del 28 luglio 2003.

Per ulteriori informazioni e per visionare il bando integrale, rivolgersi
alla signora Grazia Gianantoni, presso l’Ufficio appalti, tel. 075/3681234.

Perugia, 30 giugno 2003

Il dirigente del servizio affari generali
e vice segretario generale: dott. Fabio Patumi

C-21814 (A pagamento).

PROVINCIA DI VENEZIA

Avviso procedura ristretta accelerata

La Provincia di Venezia, Settore edilizia, corso del Popolo n. 146/d,
30172 Mestre (VE), tel. 041/2501511-2501060, telefax 041/2501043, si-
to internet http://www.provincia.venezia.it/bandi bandisce la procedura
ristretta accelerata mediante appalto concorso ai sensi dell’art. 9,
comma 2, lett. c) del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. per la fornitura
e posa di mobili, di manufatti e di apparecchiature e per la realizzazione
delle opere complementari presso l’erigendo complesso sito in Venezia,
Mestre, via Forte Marghera angolo via Hermada.

Importo a base di gara: 4.470.000,00 I.V.A. esclusa.
Le domande di partecipazione devono pervenire entro e non oltre

le ore 12 del 6 agosto 2003.
Il bando integrale e la documentazione di gara sono acquisibili

presso i Servizi amministrativi (tel. 041/2501060). Il bando è stato tra-
smesso alla G.U.C.E. in data 16 luglio 2003.

Il dirigente del settore edilizia: ing. C. Carlon.

C-21815 (A pagamento).

COMUNITÀ DELLE COLLINE
TRA LANGA E MONFERRATO

(Provincia di Asti)

Bando di gara

Ente appaltante: Comunità delle Colline tra Langa e Monferrato, c/o
Comune di Costigliole d’Asti, via Roma n. 9, 14055 Costigliole D’Asti,
tel. 0141/962211, fax 0141/966037, e-mail: costigliole.asti@tin.it sito
internet: www.langamonferrato.it Procedura di aggiudicazione: pubblico
incanto; criterio: prezzo più basso, mediante ribasso su tutti, indistinta-
mente, i prezzi indicati nel capitolato speciale d’appalto secondo quanto
disposto dall’art. 19, comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 538/1992 e
s.m.i. Per i dettagli si rimanda al regolamento di gara. Oggetto: fornitura
e posa in opera di segnaletica verticale, orizzontale e complementare,
con riferimento al capitolato speciale d’appalto. Luogo di esecuzione e
consegna: territorio dei Comuni appartenente alla Comunità delle Colli-
ne tra Langa e Monferrato: Calosso, Canelli, Castagnole Lanze, Coazzo-
lo, Costigliole d’Asti, Moasca e Montegrosso d’Asti. Natura e quantità
dei prodotti da fornire: la descrizione analitica dei beni da fornire e da
posare e le caratteristiche tecniche richieste sono riportate nel relativo
capitolato speciale d’appalto. Durata: il completamento della fornitura
avrà termine nel momento in cui sarà raggiunto l’importo complessivo a
base d’appalto e comunque entro e non oltre due anni dalla data di ag-
giudicazione della fornitura. Servizio per richiesta documenti ed infor-
mazioni: Ufficio segreteria. Termine ultimo per ricevimento offerte:
12 agosto 2003 ore 12. Indirizzo trasmissione offerte: all’indirizzo del
soggetto appaltatore sopra indicato. Lingua da utilizzare: italiano. Perso-
ne autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: rappresentanti del-
le ditte che hanno formulato offerte. Data, ora e luogo apertura: in Costi-
gliole d’Asti il giorno 13 agosto 2003 dalle ore 10 in una sala del Comu-
ne di Costigliole d’Asti in via Roma n. 5. Cauzioni: si fa riferimento al-
l’articolo 14 del capitolato speciale d’appalto. Modalità di finanziamen-
to: mezzi ordinari di bilancio. Forma giuridica del raggruppamento dei
fornitori: imprese riunite o che dichiarino di volersi riunire ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. Informazioni relative
alla posizione dei prestatori di servizi: si fa riferimento all’articolo 14 del
capitolato speciale d’appalto. Capacità tecnica dei concorrenti: si fa rife-
rimento all’articolo 4.5 del regolamento di gara. Periodo durante il quale
l’offerente è vincolato dalla propria offerta: sei mesi. Per le informazioni
inerenti la presentazione dei plichi si fa riferimento all’articolo 3 del re-
golamento di gara. Data invio bando alla G.U.C.E.: 7 luglio 2003. Data
ricevimento bando da parte della G.U.C.E.: 7 luglio 2003. Il responsabi-
le del procedimento è il dott. Carafa Vincenzo.

Costigliole d’Asti, 7 luglio 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Carafa Vincenzo

C-21816 (A pagamento).
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CONSORZIO DEL PARCO NAZIONALE
DELLO STELVIO

Comitato di gestione
per la Provincia Autonoma di Bolzano
Glorenza (BZ), piazza Municipio n. 1, Italia

Avviso di rettifica

Nell’avviso C-18026 riguardante il Consorzio del Parco Nazionale
dello Stelvio, Comitato di gestione per la Provincia Autonoma di Bolza-
no, oggetto: «Avviso per estratto gara per la realizzazione di riprese ae-
rofotogrammetriche all’infrarosso, scansione dei fotogrammi e produ-
zione di ortofoto digitali nell’ambito del progetto EU Interreg III B Ha-
bitalp», pubblicato in data 21 giugno 2003 nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana, foglio delle inserzioni, parte seconda, foglio
n. 142, pag. n. 40, al penultimo capoverso,

dove è scritto «Le buste chiuse contenenti l’offerta dovranno per-
venire presso il comitato sopra menzionato entro le ore 12 del giorno
21 luglio 2003 (termine perentorio)»,

si deve leggere: «Le buste chiuse contenenti l’offerta dovranno
pervenire presso il comitato sopra menzionato entro le ore 12 del giorno
31 luglio 2003 (termine perentorio)».

Invariato il resto.

Il segretario incaricato della gara:
dott. Alois Karner

C-21813 (A pagamento).

CITTÀ DI IGLESIAS
Centro direzionale amministrativo

Iglesias, via Isonzo n. 5
Tel. 0781/274200, telefax 0781/274201

Avviso di rettifica «manutenzione ordinaria e straordinaria e di telege-
stione e telesorveglianza degli impianti antifurto ed antrintrusione
negli stabili di competenza comunali».

Il dirigente dei Servizi tecnici, 
Visto il bando di pubblico incanto pubblicato nella G.U.R.I.

n. 137 del 16 giugno 2003 relativo all’affidamento del servizio di
«manutenzione ordinaria e straordinaria e di telegestione e telesorve-
glianza degli impianti antifurto ed antrintrusione negli stabili di com-
petenza comunali», il quale tra i requisiti di partecipazione prevede il
possesso da parte delle imprese della attestazione NOS (Nulla Osta
Segretezza) rilasciato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri Au-
torità per la sicurezza;

Considerato che per la natura del servizio si è reso necessario,
eliminare il suddetto requisito; 

Ritenuto dover procedere alla rettifica del predetto bando solo nel-
la parte specificante tale requisito, confermando tutti gli altri contenuti; 

Avvisa che il bando di gara pubblicato nella G.U.R.I. n. 137 del
16 giugno 2003, relativo all’affidamento in appalto del servizio di cui
sopra, si intende rettificato nel senso che per la partecipazione all’ap-
palto non è richiesto il possesso dell’attestazione NOS (Nulla Osta Se-
gretezza) rilasciato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, Auto-
rità per la sicurezza. Restano confermate e valide tutte le altre clausole
nello stesso bando contenute. In conseguenza di tale rettifica la scaden-
za dei termini di pubblicazione è prorogata al giorno 8 settembre 2003.

Iglesias, 18 luglio 2003

Il dirigente: ing. Lamberto Tomasi.

S-18614 (A pagamento).

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
Dipartimento per i Rapporti con le Regioni

Roma, piazzale Aldo Moro n. 7

Avviso di rettifica

Si comunica che nel bando di gara a procedura aperta con la forma
del pubblico incanto per l’appalto della fornitura ed installazione di n. 6
switch router con cavetteria, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, parte II n. 150 del 1° luglio 2003, alla pagina 1 sot-
to il titolo: «Natura e quantità dei prodotti da fornire» deve essere elimi-
nata la seguente dicitura: «n. 1 unità di processing ed archiviazione dei
dati completa di software ed hardware».

Resta invariato quant’altro stabilito nel bando di gara pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 1° luglio 2003.

Le imprese che avessero già presentato offerta possono sostituirla
inviando, con le stesse modalità, al CNR - Dipartimento per i Rapporti
con le Regioni, piazzale Aldo Moro n. 7, 00185 Roma un plico che ri-
porti all’esterno la dicitura «Offerta sostitutiva per gara a pubblico in-
canto per l’appalto della fornitura ed installazione di n. 6 switch router
con cavetteria (chiavi in mano).

Il direttore: dott. Marco Malavasi.

S-18707 (A pagamento).

MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI BARCELLONA
POZZO DI GOTTO

(Provincia di Messina)
Codice fiscale n. 00084640838

Avviso di rettifica

Si rende noto che il pubblico incanto, ai sensi dell’art. 6, coma 1,
lettera a), decreto legislativo n. 157/95 come modificato dal decreto
legislativo n. 65/2000, per l’aggiudicazione dell’attività di assistenza
tecnica integrata per l’attuazione del programma innovativo in ambi-
to urbano, contratto di quartiere a «S. Antonino» in Barcellona P.G.,
fissato per il giorno 21 agosto 2003, è stato rinviato a giorno 16 set-
tembre 2003 per le modifiche apportate all’importo a base asta che
per mero errore è stato riportato in 17.000.000,00 anzichè in

1.830.000,00, ed al capitolato speciale d’appalto con l’introduzio-
ne del comma D), all’art. 5.

Il dirigente del VII settore: ing. Gaetano Calabrò.

C-21696 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ANCONA - FABRIANO

Annunzio - Esproprio

Espropriazione per causa di pubblica utilità a cura impresa Gras-
setto S.p.a. per conto dell’Anas. Il giudice del Tribunale di Ancona-Fa-
briano, in data 14 luglio 2003, ha autorizzato il pagamento dell’inden-
nità per esproprio immobile in Fabriano, foglio 140, partt. 226, 228,
230, 232, 233, 239, 267, 271, 273, 291, di 23.117,40, a favore ditta
Ottoni Guido.

L’incaricato: ing. Carlo Tonini Bossi.

C-21475 (A pagamento).

ESPROPRI
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AZIENDA SANITARIA LOCALE
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Bergamo, via Gallicciolli n. 12

Prot. n. U93288.

Autorizzazione a conservare, custodire gas tossici n. 112/03

Visto il regio decreto n. 147 del 9 gennaio 1927 e successive 
modifiche e integrazioni;

Vista la legge n. 833 del 23 dicembre 1978;

Viste le leggi regionali nn. 64-65 del 26 ottobre 1981 e successive
modifiche e integrazioni;

Vista la legge regionale n. 31 dell’11 luglio 1997;

Vista la circolare regionale n. 36/SAN dell’11 luglio 1983 e la nota
esplicativa prot. n. 19664 del 18 settembre 1984;

Vista la circolare regionale n. 8/SAN del 15 marzo 1989;

Vista la documentata istanza della ditta Kraft Foods Italia S.p.a.
partita I.V.A. n. 11023000158 con sede legale in Milano, via Nizzoli
n. 3, pervenuta in data 28 maggio 2001, intesa ad ottenere l’autorizza-
zione a custodire nella sede operativa di Caravaggio, viale Europa
Unita n. 34, kg 385 di gas tossico ammoniaca utilizzato nell’impianto
frigorifero;

Visto i pareri della Commissione tecnico consultiva per i gas tossi-
ci, costituita ai sensi dell’art. 8 delle leggi regionali nn. 64-65, espresso
nella seduta del 9 luglio 2001;

Vista la delibera n. 483 del 31 dicembre 2001 di approvazione del
regolamento del Dipartimento di prevenzione con cui si delega il respon-
sabile del Servizio prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro alla
emissione degli atti di competenza dell’ente in materia di gas tossici ai
sensi del regio decreto n. 147 del 9 gennaio 1927;

Si autorizza la ditta Kraft Foods Italia S.p.a. con sede legale in Mila-
no, via Nizzoli n. 3, nella persona dell’ing. Angelo Samarani, nato a Ser-
gnano (CR) il 16 giugno 1949, alla custodia nello stabilimento di Cara-
vaggio, viale Europa Unita n. 34, kg 385 di ammoniaca alle seguenti con-
dizioni: impiegare, per le operazioni di manipolazione, esclusivamente
personale in possesso di patente di abilitazione; osservare le cautele e le
procedure stabilite da leggi e regolamenti nonché le disposizioni operati-
ve contenute negli allegati alla domanda; mantenere il registro di carico e
scarico previsto dall’art. 57 del regio decreto n. 147/1927; comunicare a
questa A.S.L. ogni eventuale modifica ai locali ed agli impianti, così co-
me risultano dagli allegati alla domanda; sono fatti salvi specifici e moti-
vati interventi restrittivi o integrativi nei casi di constatata inosservanza
delle prescrizioni imposte dalla presente autorizzazione e da leggi e rego-
lamenti vigenti.

La presente autorizzazione potrà essere revocata in caso inosser-
vanza delle disposizioni dettate dal regio decreto del 9 gennaio 1927,
n. 147.

Bergamo, 23 giugno 2003

Il responsabile del servizio P.S.A.L.:
dott. Giorgio Luzzana

C-21464 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI

VARIE

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  MEDICO-CHIRURGICI

Wyeth Lederle - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazio-
ne del Ministero della salute - Dipartimento della tutela della
salute, della sanità pubblica veterinaria e dei rapporti interna-
zionali - Direzione generale della valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza dell’11 luglio 2003). Codice pratica:
NOT/02/2227.

Titolare: Cyanamid of Great Britain Ltd.

Specialità medicinale: NOVANTRONE.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

«2 mg/ml soluz. iniettabile per uso endov.» flacone 5 ml - A.I.C.
n. 026126019;

«2 mg/ml soluz. iniettabile per uso endov.» flacone 10 ml 
- A.I.C. n. 026126021.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 23 -
Cambiamento delle condizioni di conservazione: da «Conservare tra +
15°C e +30°C a «Non conservare al di sopra di 25°C», variazione con-
seguente al prolungamento della durata di validità da 2 anni a 3 anni
(NOT/02/2621).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott.ssa Donatina Cipriano.

S-18606 (A pagamento).

A. Menarini Industrie Sud - S.r.l.
Sede legale e domicilio fiscale in L’Aquila, Campo di Pile

Codice fiscale n. 01320520669

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazioni Mi-
nistero della salute - Direzione generale della valutazione dei me-
dicinali e la farmacovigilanza del 21 maggio 2003). Codice prati-
ca NOT/02/3237-3231-3170-3169 e del 18 luglio 2003 codice
pratica NOT/02/3168.

Titolare: A. Menarini Industrie Sud S.r.l.

Specialità medicinale: RANIDIL.

Confezione e numero di A.I.C.:

150 mg/10 ml sciroppo - A.I.C. n. 024447068.

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

1. Modifica del contenuto dall’autorizzazione alla produzione
(ulteriore officina di produzione: Glaxo Wellcome Gmbh & Co. di Bad
Oldesloe - Germania);

25. Cambiamento delle procedure di prova del medicinale;

15. Modifica secondaria della produzione del medicinale;
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8. Modifica della composizione qualitativa del materiale del
condizionamento primario;

16. Modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott. Roberto Pala.

C-21698 (A pagamento).

A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite - S.r.l.
Sede legale e domicilio fiscale in Firenze, via Sette Santi n. 3

Codice fiscale n. 00395270481

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero della
salute - Direzione generale valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 16 giugno 2003). Pratica n. NOT/02/3457.

Titolare: A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite S.r.l.
Specialità medicinale: FASTUM.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

2,5% gel tubo 50 g - A.I.C. n. 023417037);
2,5% gel tubo con dispenser 50 g - A.I.C. n. 023417114.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 25 Cambia-
mento delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore dott. Roberto Pala.

C-21699 (A pagamento).

BAXTER - S.p.a.
Sede legale in Roma, Tiziano n. 25

Capitale sociale 274.775,00

Avviso di rettifica

Nell’avviso n. C-19148 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II,
n. 152 del 3 luglio 2003 alle pag. 106-107
dove è scritto:

20 maggio 2003. Codice pratica: NOT/02/1729.
leggasi:

29 maggio 2003. Codice pratica: NOT/02/1226.

Un procuratore: dott. Stefano Barucca.

C-21700 (A pagamento).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso S-17710 riguardante COMUNE DI PARMA pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale, parte II, n. 157 del 9 luglio 2003 alla pagina
n. 68, 10ª riga,

dove è scritto:

«... Dell’archivio storico criminale ...»,

leggasi:

«... Dell’archivio storico comunale ...».

C-21707.

Nell’avviso S-17216 riguardante COMUNE DI PARMA pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale, parte II, n. 151 del 2 luglio 2003 alla pagina
n. 41, 8ª riga,

dove è scritto:

«... Prestazioni terminali ...»,

leggasi:

«... Prestazioni termali ...».

C-21708.
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I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.
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GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(6502122/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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